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Il ministro dell’Industria alle categorie interessate 


il I è 
Il gasolio è pronto 


il «piano dei risparmi» 





Nicolazzi. 


lamento. 


tico a lunga scadenza, 





ca 


ng 
î Il padre morì di crepacuore 


Arrestato il rapitore 
! delragazzosiciliano 


Localizzata la prigione del ragazzo 


CATANIA —I carabinieri hanno arrestato 
ino dei rapitori di Salvatore Scilio, il ragaz- 
zo di Giarre liberato la scorsa settimana nel- 
le campagne di Santa Venerina, il cui padre 
Salvatore, è morto dì crepacuore pochi giorni 
dopo il sequestro. E' Cateno Zappalà, abitan- 
te nella stessa Santa Venerina (Catania), il 
quale è stato messo a disposizione della ma- 
gistratura. Nel corso dell'operazione, alla 
quale hanno partecipato anche carabinieri 
delle compagnie di Giarre e di Acireale, è sta- 
ta localizzata la prigione del ragazzo. 

Cateno Zappalà, che ha 22 anni, commer- 
ciante ed incensurato, ha reso ampia confes- 
sione ai carabinieri che lo hanno arrestato 
permettendo anche ai carabinieri di recupe- 
rare l'intera somma pagata dagli Scilio per il 
riscatto. Secondo quanto è stato possibile ap- 
prendere, si tratterebbe di circa 350 milioni 
che sono stati trovati in casa di una parente 
dell'arrestato. 

Il luogo dove il ragazzo è stato tenuto se- 
gregato è una autorimessa alla periferia di 
Giarre che Zappalà, commerciante di pneu- 
matici, aveva preso in affitto per il rapimen- 
to il 5 marzo scorso. 
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ROMA —1 tempi si stanno facendo stretti per il 
problema energetico. Il pericolo di un «black-out» è sempre 
meno uno spauracchio e sempre più una realtà allarmante e 
vicina. Mentre il prezzo del petrolio diventa proibitivo e i ti- 
© \mori del nucleare mettono in forse la costruzione di nuove 
centrali, che cosa pensano di fare i nostri politici per risolve- 
re il problema? Al ministero dell'Industria, dopo le prime in- 
dicazioni di massima, stanno ora mettendo a punto progetti 
concreti da sottoporre alle categorie interessate mercoledì. 
Nessuno sembra più credere che la strada di un'austerità 
folkloristica (come le targhe alternate) possa essere una so- 
luzione reale. Si parla ora di un piano coordinato per la pro- 
duzione e il minor consumo di energia che comprenderà mi- 
sure a breve, medio e lungo termine. Fra oggi e domani ver- 
rà definito in una serie di riunioni presiedute dal ministroy 


Particolare attenzione è rivolta all'energia alternativa, s0- 
prattutto quella solare, «l'energia pulita» di cui fortunata. 
mente non siamo carenti e che potrà risolvere molti proble- 
mi, anche se non nell'immediato. 

Mentre per molti provvedimenti sì parla di un'attuazione 
immediata (ad esempio l'aggiunta di alcool nella benzina), 
‘per parecchi altri bisognerà aspettare il dopo-elezioni, quan- 
dosarà possibile presentare i relativi disegni di legge in Par- 


Dal ministero dell'Industria sono comunque già emerse 
‘alcune indicazioni per quanto riguarda il risparmio energe- 


© Apparecchi di riscaldamento. Sì pensa di accorciare i 
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Chi ha 
ucciso 
Marilyn 
Monroe? 


LONDRA — Robert 
Slatzer, che afferma di'es- 
sere stato intimo amico di 
Marilyn Monroe (e di aver- 
la_ perfino, segretamente 
‘sposata) ha dichiarato al 
giornale britannico «Sun- 
day Mirror» di possedere 
nuove e più convincenti 
«prove» che la famosa di- 
va non si è uccisa con | 
barbiturici, come sostiene 
la polizia, ma che è stata 
Uccisa da una nota perso- 
nalità del mondo politico 
americano che aveva avu- 
to. con lei una relazione, 
Nelle sue dichiarazioni 
Siatzer fa i nomi di Robert 
e di John Kennedy. Que- 
st'ultimo era presidente 
degli Stati Uniti quando 
Marilyn Monroe fu trovata 
morta, il 5 agosto 1962, 
nel suo appartamento di 
Los Angeles. 


Slatzer già cinque anni 
fa ha scritto un libro sul- 
l'argomento dai titolo «La 
vita e la curiosa morte di 
Marilyn Monroe», e ha de- 
dicato anni ed anni alla ri- 
cerca dalla «verità» sul 
tragico episodio 









(Ansa) 









termini previsti ora dalla legge, per l'installazione di appa- 
recchi di regolazione negli impianti di riscaldamento. Biso- 
gnerà, però, vedere se l'industria nazionale è in grado di of- 
frire tutte le necessarie apparecchiature. Inoltre, occorrerà 
disciplinare l'uso dell'energia elettrica. Ci sono ora molti co- 
struttori che aggirano le norme sul risparmio dei consumi 
energetici negli impianti a gasolio per usi termici, dando la 
preferenza al riscaldamento elettrico. 

© Imposta di fabbricazione. Si tratterebbe di unificare 
quella che grava sul gasolio per riscaldamento con quella sul 
gasolio per autotrazione. Questa misura provocherebbe un 
‘aumento del prezzo del gasolio per riscaldamento, il cui uso 
verrebbe così disincentivato. 

® Gasolio. Si vorrebbero mutare, temporaneamente, le ca- 
ratteristiche di contenuto di zolfo nel gasolio, per renderlo 
più commerciabile. Oggi infatti, prima di arrivare sul merca- 
to, il gasolio deve essere sottoposto ad ulteriori lavorazioni e 
miscelazioni che ne aumentano il prezzo. 

‘® Centrali elettriche. Bisognerebbe, rivedere i programmi 
relativi a centrali elettriche a olio combustibile, rivalutando 
l’uso del carbone (meno costoso). 

® Controlli. Si intende mettere in atto controlli più severi 
sugli impianti di riscaldamento, secondo le norme vigenti. 
Questo compito spetterebbe agli enti locali, i quali potrebbe- 
ro far chiudere l'impianto sino alla sua messa in regola. 

® Creazione di un ente. Si pensa di istjtuire un ente con il 
‘compito di favorire i risparmi energetici, in conformità a 
quanto già previsto dalla delibera del Cipe (Comitato inter- 
ministeriale programmazione economica), del: 23 dicembre 
1977. 










natore del Torino Gi- 
gi Radice avrà un 
nuovo strascico giudi- 
ziario. Sabato una de- 
nuncia è stata presen- 
tata alla Procura del- 
la Repubblica di Sa- 
vona, da parte dell'av- 
vocato genovese Mu- 
sio Sale: nella veste di 
presidente legale, 
rappresentante del 
Movimento per i dirit- 
ti del cittadino e del- 
l'Unione nazionale 
italiana sindacati 
consumatori, il legale 
genovese pone in luce 
le responsabilità dei 
dirigenti —dell'auto- 
strada Savona-Venti- 
miglia. Secondo la de- 
nuncia dell'avvocato 
Sale, se sull’autostra- 
da ‘Savona-Ventimi- 
glia si fossero trovate 
le strutture frangi- 
vento, la sbandata del 
pesante autotreno 


RADICE 


SAVONA — L'inci- 
dente che ha provoca- 
tola morte dell'ex gio- 
catore di calcio Paolo 
Barison e il ferimento 
| gravissimo dell’alle- 








Migliaia di persone 
ieri ai Murazzi per 
una gita in barca 


a pagina 5 





FRSEA 
del 25 A 
Domani da piazza 


Arbarello a piazza 
‘San Carlo 


a pagina 5 
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Le tasse 
a Chivasso 


Le denunce relative 
ai guadagni del 
1976 


a pagina 6 


Le spie 
«squillo» 
dell'Est hanno 
estorto segreti di 


Stato a parlamenta- 
ri inglesi? 


a pagina 4 





Distrutta la porta 
della sede dc di 
piazza S. Pietro 


a pagina 8 


Mare 
pulito 





La Riviera dei fiori si 
prepara per la pros- 
sima stagione turi- 
stica 


a pagina 27 








Per il matite incidente ose di “Andora 
L'Autofiori denunciata 
per Barison e Radice 


BARISON 


che ha travolto le au- 
to di Radice e dell'av- 
vocato Elia, non’ 
avrebbe avuto così 
tragiche conseguenze. 
n. s. 
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Gli avvocati chiedono l’annullamento dei mandati di cattura 
° 

Per Negri, ricorso in Cassazione 
e ° e_e 

Domani l'interrogatorio decisivo 


ROMA — Gli avvocati difensori. di Toni Negri hanno 
presentato un ricorso in Cassazione con cui chiedono l’an- 
nullamento dei mandati di cattura emessi nei confronti del 
professore padovano e degli altri presunti «ideologi» di At-. 
tonomia operaia. I legali hanno annunciato anche, relati- 





La moglie del prof. Toni Negri, Paola Meo 


vamente a Toni Negri, una 





ichiesta di scarcerazione «per 


mancanza di indizi». La richiesta dovrebbe essere presen- 
tata, entro oggi, ai giudici romani che si occupano dell'in- 
chiesta iniziata a Padova dal sostituto procuratore Calo- 


gero. 


Quante possibilità di riu- 
scita abbiano queste due ini- 
ziative degli avvocati, è per 
ora difficile dirlo; Tutto di- 
penderà, probabilmente, 
dall'ultimo «spezzone» di in- 
terrogatorio: al quale sarà 
sottoposto domani mattina 
Toni Negri. Dopo una serie 
di «incontri ideologici» (così 
li hanno ironicamente defi 
niti i difensori) domani f 
‘nalmente i giudici dovrebbe- 
ro contestare le «proye con- 
crete» che sono in loro pos- 
sesso. 

Ma anche su questo esi- 
stono alcuni dubbi. 1l profes- 
sor Negri era stato tenuto, 
sia nelle carceri venete che 
in quelle romane, in condi- 
zioni di assoluto isolamento. 








Aveva accusato il ministro Scotti di “ricatto-sessuale,, 


Ricercata la bionda Yasmine 


ROMA — Ordine di acco- 
mapagnamento coatto (pra- 
ticamente un arresto) per 
Yasmine de Puoti, la giorna- 
lista pubblicista che accusa 
il ministro Scotti di «ricatto 
sessuale» per averla privata 
del titolo di capoufficio 
stampa del ministero del La- 
voro, A firmare il decreto è 
stato il procuratore capo del- 
la Repubblica De Matteo, 
che ha affidato l'esecuzione 
dell'ordine al colonnello 
Campo del nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabilieri di 
Roma. La De Puoti, però, 
viene ricercata come testi 
mone per le indagini su un 
presunto attentato alla vita 
dî Amintore Fanfani del 
quate st era parlato nel gen- 
naîo scorso. 

‘Alla procura della Repub- 
blica si assicura che tale 
provvedimento nor ha nulla 
a che vedere con la vicenda 
sessuopolitica che lega la 
giornalista al ministro Vin- 
cenzo Scotti, né con le de- 
nunce che da tale vicenda 
sono scaturite Semplice 
mente, lo ha assicurato lo 
stesso De Matteo alla legale 
della «ricercata», Lagostena 








Yasmine Aprile De Puo! 


‘Bassi, dopo svariati e ripetu- 
ti inviti di presentazione ri- 
masti inascoltati, è stato ne- 
cessario per chiudere l'in- 
chiesta sull’attentato a Fan- 
Jani, decidere l'ordine di ac- 
‘compagnamento. 

Le indagini della Digos in- 


Ex capo di stato maggiore di Khomeini 


Fanfani rapito,, 


Jatti, hanno appurato che al- 
l'origine di quelle voci ci sa- 
rebbe proprio Yasime Aprile 
de Puoti. 

Yasmine de Puoti si era 
dichiarata vittima della pro- 
tervia sessuale del ministro 
‘Scotti, che le avrebbe con- 
cesso il posto e la poltrona, 
Solo in cambio di «prestazio- 
ni», accusandolo inoltre di 
avergli «scatenato contro» 
anche il procuratore De Mat- 
teo. Quest'ultimo invece, 
aveva convocato più volte la 
giornalista, anche prima che 
‘venisse resa notala boccacce- 
Sca vicenda ministeriale, sol- 
tanto per l'inchiesta sull'ipo- 
tesi di attentato al presiden- 
te del Senato. 

Nei primi mesi di quest'an- 
no si era sparsa la voce che 
alcuni elementi sovversivi, 
non meglio indicati, intende- 
vano rapire Fanfanî. Un det- 
tagliato rapporto alla procu- 
ra, preparato dalla Digos ro- 
mana, indicava come centro 
diqueste voci un funzionario 
ministeriale e la De Puoti. 
De Matteo è riuscito ad 
ascoltare il funzionario, ora 
vorrebbe parlare anche con 
la giornalista. 





T ‘magistrati volevano, ìn 
questo modo evitare «qua- 
lunque possibilità di inqui- 
namento delle prove» prima 
della fine degli interroga- 
tori. 

‘Adesso invece, proprio al- 
la vigilia del colloquio decisi- 
vo, Toni Negri è stato messo 
in'una cella con altri dete- 
nuti, ha potuto leggere i 
giornali e guardare la televi- 
sione. Significa forse che'i 
magistrati non dispongono 
di altre prove più compro- 
mettenti? O che non temono 
piùle eventuali «contromos- 
se» del professore? 

Certamente uno dei punti 
chiave che riguarderà l'in- 
terrogatorio di domani è l'a- 
libi relativo alla giornata del 
30 aprile '78. Sabato ì magi- 
strati hanno chiesto a Negri 
dove si trovava quel giorno, 
quando si verificò la famosa 
telefonata dei brigatisti ai 
familiari di Moro, Il profes- 
sore padovano ha detto che, 
se gli sarà concesso dl con- 
sultare il suo! taccuino, se- 
questrato dagli inquirenti, 
potrà facilmente provare i 
suoi spostamenti. Ha co- 
munque escluso di essersi 


trovato, quel giorno, a Ro- © 


ma. La telefonata in que- 
stione venne effettuata da 
‘ina cabina telefonica della 
stazione Termini. 


La polemica nucleare 


I russi ammettono 
‘guai alle loro centrali 


MOSCA — Il ministro del- 
l'energia sovietico, Pyotr S. 
Neporozhny avrebbe am- 
‘messo quanto gli osservatori 
occidentali sospettavano da 
anni, e cioè che presso le 
centrali nucleari sovietiche 
si sono verificati vari «inci- 
denti», comprese. un'esplo- 
sione ‘ed una perdita ra- 
dioattiva. Lo ha dichiarato a 
Mosca il deputato statuni- 
tense Robert H. Michel, del- 
l'Illinols, nel corso di una 
conferenza stampa. 

‘Secondo Michel, i sovietici 
mon intendono tuttavia ri- 
durre i progetti per la co- 
struzione di nuove centrali 
nucleari, che essi reputano 
più sicure rispetto a quelle 
utilizzate negli Stati Uniti. 




















Quella volpe di Andreotti 


israeliana. 


© Rappresaglia 
rappresaglia israeliana dopo un'incursione di 
fedayn a Naharia: bombardata una base dj 
querriglieri palestinesi 


© Relazioni interrotte. /nterrotte le relazio- 


ni diplomatiche tra Egitto e Kuwait, dopo la 
firma del trattato di pace con Israele. 


Immediata 


@ Trattative  Cina-Vietnam. Massimo ri 
serbo sull'andamento delle trattative di pace 
tra Cina e Vietnam, mentre prosegue lo scam- 
bio di accuse. 


© Viaggio di Waldheim. ll segretario ge- 
nerale dell'Onu, Waldheim, si recherà în alcuni 
Paesi dell'Asia sud-orientale. 


@ Ottanta morti in Iran. Situazione nuova- 
mente tesa in lran. Riprese le sparatorie tra 
curdi e sciiti; i morti sarebbero un'ottantina. 


@® Accordo ltalia-Cina. Si firma a Roma 
oggi l'accordo decennale di cooperazione 
economica e tecnica italo-cinese. 


® Forlani in Venezuela. /I ministro. degli 
Esteri, Forlani, în visita ufficiale in Venezuela. 
incontra oggi il Capo dello Stato. Subito dopo 
andrà in Brasile. 


© Giornata della giustizia. Si celebra oggi 
la giornata della giustizia. Solidarietà attiva 
delle organizzazioni sindacali, impegnate nella 
lotta contro il terrorismo. 


® Omicidio vicebrigadiere. A. Milano tre 
studenti di estrema sinistra in corte d'assise, 
questa mattina, per l'omicidio del vicebriga- 
diere Antonino Custrà durante uno scontro 
‘con le forze dell'ordine. 


@ Rapina a Pavia. Quattro banditi hanno 
fatto irruzione nella stazione ferroviaria di Tor- 
re Beretti rubando l'oro-destinato ad alcuni la- 
boratori di oreficeria della zona. 


@ Le foto di Moro. A Milano oggi la deci- 
sione del pretore in merito alla controversia 
sulle fotografie del cadavere di Aldo Moro 
pubblicate su L'Europeo. 


© Agente morto. Trovato morto a Roma 
con un colpo di pistola alla testa, a bordo della 
sua vettura parcheggiata all'Eur, un sottote- 
nente di ps, Stefano Corridoni, 23 anni. 


© La Cee in Tunisia. Incontro preliminare, 
oggi a Tunisi, tra una delegazione della Cee ed 
esponenti tunisini per un accordo sulla pesca 


® ll Montenegro continua a tremare. La 
terra continua a tremare dopo il terremoto del' 
15 aprile. Nelle ultime 24 ore, due forti scosse 
di assestamento. 


®. Alpinisti travolti da valanga. Sette alpi- 
nisti travolti e uccisi in Spagna da una valanga. 


® Neonazisti bloccati. Non meno di 200 
neonazisti di varie nazionalità che volevano 
riunirsi a Braunau per celebrare il 90° della 
nascita di Hitler sono stati fermati ‘a Braunau. 


® Nuvola di cenere. Una nuvola di cenere 
nera, alta più;di 1000 metri; si è sprigionata ieri 
dal vulcano Soufrière dopo una scossa che ha 
fatto tremare la terra per un quarto d'ora, nel- 
‘isola St. Vincent. 





Como: all'alba 


N I 





Ucciso a Teheran 





TEHERAN — Un attenta- 
to è stato compiuto stamane 
a teheran contro il generale 
Mohamed Vali Gharani, 
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il generale Gharani 


ex-capo di Stato, maggiore 
delle forze armate iraniane, 
che è stato gravemente feri- 
to al torace ed è morto poco 
dopo il trasporto in ospeda- 
le. Il generale Gharani era 
stato ferito mentre passeg- 
giava nel giardino della sua 
abitazione, da un tiratore 
che viaggiava su una moto- 
cieletta e che è fuggito subi- 
to dopo. 

Nominato capo di Stato 
maggiore delle forze armate 
islamiche —dall'ayatolieh 
Khomeini all'indomani della 
rivoluzione di febbraio, il ge- 
nerale Gharani aveva dovu- 
to «presentare le dimissioni» 
11 27 marzo, pochi giorni do- 
pola rivolta curda di Sanan- 
dai, a proposito della quale 
Gharani aveva adottato una 
posizione giudicata troppo 
«dura» da una parte del- 
l'ambiente governativo, or- 
dinando, l'intervento delle 
forze armate per sedare la 
ribellione. curda. 


Disegno di Guarene 





Per Bettino! Craxi il 3 giugno si 
svolgeranno. «le. più misteriose 
lezioni del dopoguerra», gestite 
da «Una compagine governativa 
che ha tanta fiducia in se stess 
da chiedere la sfiducia in Parla. 
mento». «Dc e pci sollecitano pi 
Voti — prosegue il leader sociali- 
sta —e offrono in cambio l'ingo- 
vernabilità del Paese». Craxi at- 
tacca il bipolarismo, ma l'obietti- 
vo principale è Andreotti, accu- 
sato di aver voluto le elezioni an- 
ticipate e di avere impedito l'ab- 
binamento tra le «politiche» e 
le «europee». 

|l presidente del Consiglio'non 
ha risposto,pubblicamente a Cra- 
xl: ha ‘emesso un comunicato do- 
ve precisa di non voler'scendere 
in polemiche durante la campa- 
gna elettorale e gli ha inviato una 
lettera personale, segreta. Una 
mossa astuta, nello stile abile e 
volpino di Andreotti 

Crax) non s'è lasciato sfuggire 
l'occasione per una stoccata: «Al 
presidente del Consiglio che non 
Vuole. polemiche ricordiamo la 
saggezza del proverbio che dice 
“prima o pol tutte le volpi finisco. 
no in pellicceria». Che rispon: 
derà Andreotti? Forse che. nla 
pelle dell'orso non sì vende prima 
di averlo catturato»? 





COMO — Il corpo carbo- 
nizzato di un giovane o di 
una donna, età apparente 
20-25 anni, è stato trovato 
stamane dai vigili del fuoco 
di Como nell'interno di una 
«Mini Minor» di colore ros- 
so, nei pressi di Isola di 
Grandate, alla periferia 
della città. L’auto era p 
steggiata in un viottolo di 
campagna distante circa 100 
metri dalla statale dei Giovi. 

La scoperta è stata fatta 
verso le 9,30, quando i vigili 
del fuoco sonostati avvertiti 
dal 113 al quale era giunta 
una segnalazione da alcuni 
abitanti. Dopo aver spento 
gli ultimi focolai d'incendio» 
i vigili hanno guardato nel- 
l'interno della «Mini. ed 
‘hanno visto il cadavere. Non 
è stato possibile ancora 
compiere l'autopsia. Si è a 
certato invece che la mac- 
china è stata rubata a Como, 
alcuni giorni fa. 
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Un libro sul «piccolo padre», un best-seller, nelle vetrine sovietiche 


ERESIA: 


I moscoviti più anziani so- 
no apparsi sbalorditi, i gio- 
vani curiosi, vedendo qual- 
cosa di insolito, in genere 
sbrigativamente risolto con 
due paginette e anche meno 
nei testi scolastici. Il ritratto 
dello Zar Nicola II e degli al- 
tri componenti la famiglia 
imperiale dei Romanoff nel- 
le vetrine dei librai di Mosca 
non era né prevedibile né 
immaginabile. 

La stampa inglese e molti 
periodici francesi giudicano 
l'avvenimento «positivo; 
realistico, un egno di matu- 
rità, poiché la cosa peggiore: 
che possa accadere a un regì- 
me e a un popolo è di aver 
‘paura del proprio passata e 
della sua storia». Il che è in- 
negabile. Mentre tramonta 
l'éra Breznev, ricompare lo 
Zar e in un modo niente af- 
fatto clandestino, ma aper- 
tamente e legalmente. 


N libro dedicato alla vita e 
alla morte di Nicola Il, as- 
sassinato conla sua famiglia 
dai bolscevichi nel luglio del 
1918, stampato in Russia, ha 
serie possibilità di diventare 
un best-seller. In tre giorni è 
sparito dagli scaffali, divo- 
rato, e già la ristampa è în 
corso. Le prime copie erano 
apparse, un po' timidamen- 
te, senza commenti dei gior- 
nali, alla fine dell’anno scor- 
so. Pareva che la gente, ha 
Scritto un quotidiano ingle- 
se, lo guardasse in vetrina 
ma avesse una paura folle a 
entrare a comperarlo. 

Centomila copie se ne 50- 
no poi andate in un baleno, 
quando si è «rotto il ghiac- 
cio» e autorevoli rappresen- 
tanti del partito comunista 
non si sono preoccupati af- 
fatto di mostrarsi in giro con 
il volume: sottobraccio. 
Esaurito, è stato venduto al 
mercato nero per la conside- 
revole cifra di cento rubli. 
Pazzesco, se si considera il 
prezzo di copertina: due ru- 
bli e venti copechi 

Perché il boom e perché 
l'assillante richiesta ai librai 
per la ristampa che dovreb- 
be esserci fra una settima- 
na? Kosta Christjtch ha 
spiegato questa «fame» del 
pubblico sul francese Le 
point affermando: «E? la 
prima volta che c'è un libro 
in Russia dedicato a Nicola 
Il eil lungo silenzio spiega 





quest'enorme interesse. Un 
fenomeno del resto già av- 
vertibile nel 1972 e nel 1973 
quando il giornale di Lenin- 
grado: "Zvezda” (La stella) 
aveva ‘pubblicato brevi 
estratti del volume. La rivi- 
sta andò immediatamente 
esaurita, introvabile. Ma c'è 
dell'altro: l'autore, MK. Ka- 
svinov, traccia dell'ultimo 
deì Romanoff. un ritratto 
piuttosto simpatico. Certa- 
mente egli delinea quest'ut- 
timo: periodo. della. Russia 
imperiale e zarista secondo 
gli schemi storici ufficiati, 
ma il sovrano vi appare 
munque come un uomo buo- 
no, onesto, e qui è l'innova- 
zione rispetto al passato». 


Il titolo del libro è invece 
abbastanza polemico, ma 
non di certo verso i Roma- 
noff: Ventitré scalini in bas- 
so. Tanti erano infatti i gra- 
dini che conducevano nella 
«cava» della casa di Ipatiev, 
a Jeakaterinbourgh, dove 
nella notte fra il 16 e il 171u- 
glio 191810 Zar, che aveva al- 
lora cinquant'anni, fu truci- 
dato a colpi d'arma da fuoco, 
con sua moglie, la Zarina, i 
cinque figli e le dieci persone 
del seguito. «E' anche curio- 
soil fatto che la casa Ipatiev, 
in cui il massacro avvenne, 
‘un' tempo considerata quasi 
un museo, quasi l'inizio san- 
guinoso dei tempi nuovi, sta 
stata abbattuta l’anno scor- 
‘so mentre Kasvinov si prepa- 
tava all'uscita del libro. Una 
semplice coincidenza, senza 
dubbio», conclude Kosta 
Christitch. 

Stalin, a quanto sembra 
(in Russia non è stata anco- 
ra fatta ufficialmente paro- 
la del centenario della nasci- 
ta del dittatore, che ricorre 
proprio quest'anno), non vo- 
leva sentir parlare di questo 
capitolo di storia. Non piace- 
va nemmeno a Kruscey e, 
dicono, se qualche visitatore 
straniero accenna allo ster- 
minio dei Romanoff, come 
‘avvenne e da chi fu ordina- 
to, Breznev dà evidenti se- 
‘gni di insofferenza. E dire 
che sono passati più di ses- 
sant’anni. 

Illibro è stupefacente pro- 
prio perché, oltre a dare un 
quadro gradevole di Nicola 
Ile della sua famiglia —e in 
certe pagine c'è perfino 
un'ombra di tenerezza —, 





| Lo Zar Nicola riappare a Mosca 





Lo zar Nicola e la zarina a Racconigi, ospiti dei Savoia, nell'ottobre del 1909. La foto di gruppo fu scattata dopo l'arrivo dei russi 


solleva un velo su quanto av- 
venne a Ieakaterinbourgh, 
che oggi si chiama 
‘Sverdlovsk. Viene messo a 
fuoco il ruolo che ebbe Lenin 
nella decisione di eliminare 
fisicamente lo Zar e quello 
di Takov Sverdlov, che diede 
poi il nome: alla località degli 
Urali dove avvenne l'eccidio. 

Non è detto apertamente 
ma sembra, soprattutto ver- 
sola fine della seconda par- 
te del libro, che Lenin pen- 
sasse a una specie di even- 
tuale processo per lo Zar e 
che poi si lasciò prendere la 
mano; in ogni caso pare che 
mai abbia pensato a uno 
sterminio che coinvolgesse 
tutta la famiglia imperiale e 
il seguito. Nel volume non 
mancano — mai erano stati 
citati prima — alcuni nomi 
di coloro che materialmente 
presero parte al massacro: 
‘ungheresi, lettoni, soprat- 





Lo Zar con il suo medico di fiducia (a sinistra) assassinato con la famiglia imperiale 


tutto, ossia persone «non 
russe», e ciò è molto piaciuto 
ai lettori russi: apprendere 
che, tutto sommato, nell'as- 
sassinio del loro ultimo so- 
vrano hanno avuto maggior 
pesogli avvenimenti «confu- 
si e stravolti» e che le armi 
vennero usate da stranieri, 
non da russi. 


La rivoluzione procedeva 
a grandi passi, la famiglia 
Romanoff era stata quasi 
dimenticata dai nuovi diri- 
genti di Mosca, e ai monar- 
chici di Viadivostock venne 
dato il tacito ordine di tener 
pronto su un piroscafo di- 
retto in Giappone due cabi- 
ne per lo Zar e la Zarina. I 
sovietici al potere intercet- 
tarono queste informazioni 
ma se ne rallegrarono poi- 
ché servivano a calmare gli 
animi di coloro che ogni 
giorno si davano da fare con 
nuovi progetti per liberare 
Nicola II e i suoi congiunti. 
Elementi estremisti di 
Omsk pretendevano di to- 
gliere Nicola II ai militi che 
lo vigilavano e di imposses- 
sarsi della famiglia imperia- 
le per farne giustizia som- 
maria. 

1124 marzo 1918 ciò portò a 
un conflitto tra i bolscevichi 
e da Mosca si inviafono rin- 
forzi per impedire qualsiasi 
passo affrettato. Vassili Ja- 
kovlev venne mandato da 
Mosca il 22 aprile come com- 
missario straordinario; ave- 
va l'ordine di Lenin di pren- 
dere contatto con Nicola IT e 
di trasferirlo in un'altra lo- 
calità più sicura dove non ci 
fosse pericolo di fuga del re e 
nemmeno la minaccia di 
uno sterminio della famiglia 
Romanoff da parte di fana- 
tici. Nicola II rispose che, da 
solo, non si sarebbe mai 
mosso, ma gli venne assicu- 
rato che il trasferimento ri- 
guardava non soltanto lui 
ma tutta la famiglia, e il mo- 
marca parve rass 





sicurato. 


Nel precedente trasferi 
mento da Tobolsk a Ieakate- 
rinbourgh. Nicola Il aveva 
espresso lo stesso desiderio 
di non separarsi per nessun 
motivo dalla sua famiglia 
Poiché Jakovlev in seguito 
disertò e dalle file dei bolsce- 
vichi passò ai «russi bian- 
chi», monarchici, è probabile 
che fosse allora davvero in- 
tenzionato a salvare lo Zar 





facendolo partire per: qual- 
che destinazione europea e. 
nello: stesso tempo, liberare 
Lenin da quel fastidioso pro- 
blema. 

Le cose precipitarono — 
ma questo il libro lo lascia 
solo intendere — quando 
della questione si interessò 
la polizia politica, ossia la fa- 
migerata Ceka. Così ai sol- 
dati russi e ai comunisti rus- 
si vennero sostituiti sorve- 
glianti stranieri, incontrol- 
labili ed esaltati, soprattutto 
lettoni e ungheresi. Furono 
questi a perdere la testa, a 
combinare a un certo punto 
la strage di cui Lenin restò 
«molto addolorato e imba- 
razzato». 

Insomma, Nicola Il era un 
uomo buono e simpatico; la 
sua famiglia ispirava tene- 


rezza. La rivoluzione era il 
segno dei tempi nuovi ma 
mai, neppure per un istante 
Lenin pensò a togliere di 
mezzo lo Zar violentemente 
‘Solo individui estranei, infil- 
tratisi nella rivoluzione, po- 
terono commettere la strage 
perché Lenin era un buono. 
uno stratega sentimentale, 
un rivoluzionario dal cuore 
romantico e giusto. 

Un libro «costruito» così 
può stare benissimo sulla 
scrivania di Breznev, Pre- 
mio Lenin, proprio in questi 
giorni. per la letteratura. 
Soltanto Stalin si farebbe 
una grossa risata ma fu 
Kruscev a Spiegare che 
spesso «il compagno Stalin 
rideva e la sua risata era 
davvero agghiacciante» 

Renzo Rossotti 





Per evitare i danni del fumo 


esistono solo due sistemi 





smettere di fumare 
‘o continuare con 





BOFIL BLOCK 


nasce dalla lunga 
esperienza BOFIL 
Le ricerche scientifiche condotte 
dall'Università 4i Trieste danno i seguenti risultati 
ciminazione di nicotina dal 20al 26% 

eliminazione catrame dal 30 al 40% 


Bofil è 
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vendita in tabaccheria. 
Bofil Blu MS solo in farmacia. 









STAMPA SERA 


Scoppia in Inghilterra un altro «caso Profumo» 


Le «spie squillo» dell'Est 
hanno estorto segreti di Stato? 


Coinvolti un viceministro e numerosi parlamentari accusati di leggerezza 


Si. riparla di Christine 
Keeler, di Mandy Rice-Da- 
vies, di John Profumo; di 
tutti 1 protagonisti. insom- 
ma, dello. scandalo che 16 
anni fa travolse il ministro 
della Guerra inglese. mise in 
Serie difficoltà il. governo 
Macmillan e fece tremare la 
buona società di Londra, Se 
ne riparla perché il «caso 
Profumo» sta ripetendosi, 
forse questa volta con più 
gravi implicazioni per la si- 
curezza dello Stato, mentre 
allora fu accertato che nes- 
sunsegreto militare era pas- 
sato ai russi. 

In breve, ecco i fatti. Sco- 
tland Yard sta indagando su 
un vice ministro, due depu- 
tati laboristi, tre conserva- 
tori e due membri della Ca- 
mera dei Lords i quali, se- 
condo le rivelazioni pubbl 
cate ieri dal domenicale Ne- 
ts of the World, avrebbero 
avuto rapporti intimi con 
ragazze di facili costumi che 
lavoravano per agenti di 
spionaggio cecoslovacchi e 
tedesco-orientali. Del tutto 
ignare del fatto che la sedu- 
zione aveva fini spionistici, 
le ragazze sarebbero state 
‘abilmente manoyrate fino 
all'inizio dell’anno, quando i 
loro mandanti si sarebbero 
resi conto che le forze di si- 
curezza britanniche aveva- 
no scoperto le trame di que- 
sta «Operazione Westmin- 
ster. ‘e tenevano d'occhio 
l'attività politica e sessuale 
dei parlamentari coinvolti. 

Per ora non si conoscono i 
nomi dei personaggi coin- 
volti, che secondo le buone 
tradizioni inglesi verranno 
indicati solo a indagini con- 
cluse; ma la «bomba» è già 
esplosa con fragore. Anche 
in Inghilterra, tuttavia, | 
tempi lasciano un segno: se 
nel 1963 le «scappatelle» di 
un ministro furono  suffi- 
cienti a scatenare un «caso» 
di cui si parla ancora, oggi a 
tenere il campo non è quello. 
stesso facile moralismo che 
ia rivoluzione dei costumi ha 
spazzato via. bensì il timore 
che le debolezze della carne 
abbiano arricchito i dossier 
delle spie venute dall'Est. 

Le scandalo d'oggi, insom- 
ma, è puramente legato al 
merito — dell'«Operazione 
Westminster». e non alle 
nottì brave dei sette uomini 
politici implicati. Eppure il 
parallelo torna, perché la 
struttura è la stessa: una 
squillo che fa da trait d'u- 
nion fra un uomo politico e 
un agente dell'Est. 

Anche allora fu la stampa 
a dare le prime avvisaglie 
dello scandalo. Si era all'ini- 
zio del 1963 quando alcuni 
giornali —io stesso Nets 0/ 
the World in prima linea — 
rivelarono 1 rapporti tra il 
ministro John Profumo e 
Christine Keeler, coinvolta 
in un processo per tentato 
omicidio a carico di «Lucky» 
Gordon (fu per la sua falsa 
testimonianza che la ragaz- 
za finì in prigione). Il 31 
marzo Îl deputato laborista 
George Wigg sollevò in Par- 
lamento la questione della 
sicurezza nazionale, avendo 
scoperto che un amico di 
Profumo, i! dottor Stephen 
Ward, era anche amico del- 
l'addetto navale pressol'am- 
basciata, sovietica, Eugene 
Ivanov, il quale a sua volta 
frequentava la Keeler, cono- 
sciuta a un party organizza- 
to dal dottor Ward a Clive- 
den, la principesca tenuta di 
campagna di Lord Astor. 

La crisi, con alti e bassi, sì 
protrasse fino al 5 giugno, 
quando Profumo ammise le 
proprie colpe, e cioè di avere 
frequentato la Keeler con 
una certa assiduità. Il dottor 
Ward fu arrestato, accusato 
di trarre proventi dalla pro- 
stituzione, e si uccise in car- 











cere aggiungendo) un che di 
giallo al complicato caso. Il 
rapporto di Lord Denning, 
incaricato di fare luce sulla 
squallida vicenda, precisò 
chel ministro Profumo ave- 
va detto la verità al direttore 
generale dei servizi di sicu- 
rezza (il famoso «M. che tut- 
to il mondo conosce dai ro- 
manzi e dai film di James 
Bond e che, contrariamente 
a quanto si crede, esiste dav- 
vero), ma che questi non ne 
aveva fatto parola con il pri- 
mo ministro Harold Macmil- 
lan. «M» aveva addirittura 
invitato Profumo, per mezzo 
del segretario di gabinetto 
Sir Norman Brook, a servir- 
si del dottor Ward o della 
Keeler per assicurare la de- 
fezione di Ivanov all'Occi- 
dente. In una drammatica 
seduta parlamentare svolta- 
siil 10 giugno Macmillan ac- 
cusò «M» di averlo tenuto al- 
l'oscuro dell'intera vicenda, 
€ con un eloquente discorso 
riuscì a salvare un governo 
già dato per spacciato dalla 
stampa inglese, 

La colpa di Profumo, in 
definitiva, non fu tanto, di 
avere avuto rapporti con la 
Keeler, quanto di avere ne- 
gato al primo ministro e ai 
colleghi di governo, di fronte 
alle voci di fughe di informa- 
zioni segrete al. sovietico, 
Ivanov, di conoscere la ra-' 
gazza. Quandolla verità ven- 
ne a gella, fu costretto alle 
dimissioni 

La vicenda, emblematica 
di un'Inghilterra ancora es- 
senzialmente puritana, ben 
lontana dagli stimoli che di 
li‘a poco ne avrebbero fatto 
la culla della nuova morale 
permissiva, fu. come una 
doccia fredda per tutti i suoi 
protagonisti. John Profumo, 
riconosciuto: dai suoi colle- 
ghi ai Comuni colpevole di 
«vilipendio della Camera» 
per non avere detto la verità 
fin dall'inizio, si trovò a 48 
anni conla carriera stronca- 
ta. Da allora si è occupato di 
attività assistenziali sociali, 
e sì è gradualmente rico- 
struito un'esistenza affian- 
cato dalla moglie, l'ex attrice 
Valerie Hobson, la quale 
non l'ha mai abbandonato. 
‘Tre anni fa — anche questo 
è un indice del tempi che 
cambiano —ha rimesso pie- 
de per la prima volta a Pa- 
lazzo Buckingham, dove è 
stato insignito di un'impor- 
tante onorificenza per i suoi 
meriti nel campo sociale. 

®' stato, nel suo caso, co- 
me se l'Inghilterra volesse 
dimenticare ma non ci fosse 
riuscita. Ha invece dimenti- 
cato con una certa facilità 
gli altri protagonisti: il sùici- 
da dottor Ward, accusato di 
«procurare avventure» a 
molti personaggi altolocati e 
di organizzare autentiche 
orge; Mandy Rice-Davies, 
compagna d’avventure di 
Christine Keeler, la «blondi- 
na» dello scandalo Profumo 
che è praticamente scom- 
parsa dopo il breve fidanza- 
mento con il barone Pierre 
Cervello e il fallito matrimo- 
nio con Rafi Shaul, un uomo 
d'affari israeliano (con il no- 
me di Miriam, Mandy cantò 
per qualche tempo nei locali 
notturni di Pel Aviv) 

Soltanto Christine Keeler. 
dì tanto in tanto, è stata 
protagonista di curiose ri- 
comparse. Dieci anni fa, nel- 
l'ottobre ‘59, pubblicò un li- 
bro di memorie, i cui estratti 
comparvero anche su un 
giornale londinese. «Quando 
scoppiò la bufera — seri 
—ero giovane e ingenua. Fui 
uno strumento nelle muni di 
persone ricche e potenti». 

Dopo avere scontato i no- 
ve mesi di carcere ai qual 
era stata condannata nel 
processo Gordon, pubblicò 
un memoriale i cui proventi 








Ch 


tine Keelér 


le servirono appena per le 
spese legali, poi fu impegna- 
ta nella lavorazione — come 
consulente, non come attri- 
‘ce —di un film di scarso suc- 
‘cesso sullo scandalo ‘Profu- 





mo. Si riparlò di lei nel ‘64, 
‘quando ingerì un tubetto di 
‘sonniferi, e di nuovo nel ‘65, 
‘quando sposò James Lever- 
‘more, un modesto meccani- 
co rivisto dopo molti anni 
tornando ad abitare con la 
madre e il patrigno in un vil- 
laggio della campagna ingle- 
se, Ma per lei, abituata ai 
party eleganti di Londra e 
alla vita sfavillante, l'espe- 
rienza familiare fu un disa- 
stro: nonostante la nascita 
di un bambino, che ora ha 
‘poco più di 13 anni, il divor- 
zio nonsi fece attendere. Poi 
il libro e l'oblio definitivo. 

La si rivede casualmente a 
Londra: ha 37 anni, i capelli 
rossi sono diventati neri, ha 
qualche ruga sulla fronte, di 
tanto in tanto.fa la fotomo- 
della (David Bailey la inclu- 
se in unllibro sulla «Londra 
degli Anni Sessanta»). Lo 
scandalo non è riuscito a di- 
menticarla lungo la strada. 

Fabio Galvano 
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Si vuol dimostrare che fa bene 
Per la pastasciutta 
un festivalnazionale 


PESCARA — (@. bi) Festi 
val della pastasciutta a Pe- 
scara dal primo giugno al 31 
agosto. L'ha organizzato 
l'Accademia italiana della 
ciicina, delegazione di Pe- 
scara-Chieti. Il festivalè sta-, 
to presentato ieri sera a Pe- 
scara sulle memorie del suc- 
cesso non ancora spento del-- 
la precedente edizione. Par- 
tecipano le regioni Abruzzo, 
Marche, Molise ed Umbria € 
in futuro sarà esteso a tutto 
il territorio nazionale e come 
in passato sarà presieduto 
onorariamente da Aldo Fa- 
brizi: 

Il festival ha lo scopo di ri- 
valitare questo piatto popo- 
lare che da solo rappresenta 
«un universo gastronomico e 
voluttuosamente sognato a 
tutte le latitudini». La mani- 
festazione ha lo scopo tra 
l’altro di richiamare l'atten- 
zione sul valore nutritivo 
della pastasciutta’. tanto: 
amata ma anche odiata per 
errati rigori dietetici e di ri- 
vendicare l'origine. total- 
‘mente italiana in un periodo 
in cui il nostro piatto nazio- 
nale ha conquistato tutte le 
tavole del mondo. 

L'Abruzzo, che si vanta di* 


‘aver dato i natali ai fam; 
«maccheroni alla chifarrs 
è patria di pastasciutte st 
‘pende sia fresche che secc]; 
perché ‘produce le miglio; 
paste d'Italia. Nel contes; 
del festival della pastascini 
ta sono previste manifesiy 
zioni collaterali. 1127 magyi; 
una tavola rotonda sul tem, 
«L'importanza della » 
nella dieta e proposta di 
nuova linea di ristorasio 
per mangiare con semi 
cità». 

Dal 22 al 25 ottobre ci 
la «settimana della pasta 
sciutta» ‘in concomita 
con le finali interregio 
del festival, con un conto 
‘di studi sul tema: «La pasta 
origini è storia, tradizioni 
divulgazioni nel mondo». 

Il 26 ottobre «La codi) 
zione con atto notarile» de 
autentica ricetta dei «ma: 
cheroni alla chitarra» a 5: 
quito di apposita ricetta. | 
27 ottobre infine manifesta 
zione conclusiva del festiva! 
‘per la proclamazione dei pri 
‘mi piatti meglio classifica 
per categoria, del primo 
piatto meglio classificato pi 
regione e del vincitore assi 
luto interregionale. 
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in rinnovo dei BTP 9% - 1.4.79 
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cedola semestrale 


le operazioni di rinnovo termineranno il 4 maggio 


scadenza T'aprile 1984 


rendimento effettivo 


1287. 


premio di rinnovo per ogni 100 lire di capitale nominale 


175. 


esenti da ogni imposta presente e futura 


Le operazioni di rinnovo si effettuano presso la Banca d'Italia, le' aziende e gli istituti di. credito, gli 
uffici postali. | nuovi buoni, gli interessi nonché l'importo corrisposto all'atto del rinnovo sono esenti 
da ‘ognî imposta diretta reale, presente e futura, dall'imposta sulle successioni, ‘dall'impostà sui 
trasferimenti @ titolo gratuito per atti tra vivi e per la costituzione del fondo patrimoniale, nonché 
dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e 
dall'imposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento. delle 
imposte dirette! dovute allo Stato în qualsiasi periodo del semestre precedente la scadenza di esse: 


CRONACA 
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Ieri sera in via Napione 


Tre banditi con lupara 
assaltano una pizzeria 


Un ristorante-pizzeria è 
stato assaltato questa notte 
da tre rapinatori armati di 
lupara, E' accaduto all'una e 
trenta in via Napione, al- 
l'angolo con via Balbo. Il lo-, 
cale preso di mira è «La Bra- 
ce», di Luigi Ingarozza, 40 
anni, che abita in un allog- 
gio sopra al ristorante. 

Era' ormai prossima l'ora 
della chiusura e, ad un tavo- 
lo, stavano finendo di man- 
giare tre clienti quando si/è 
spalancata la porta e sono 


entrati tre uomini con il voi- 
to coperto da un passamon- 
tagna ed armati: due di pi- 
stola ed uno di fucile a can- 
ne mozze. Quest'ultimo è ri- 
miasto di guardia vicino alla 
porta d'ingresso, un altro ha 
puntato l'arma contro i 
clienti facendosi consegnare 
i portafogli e il terzo ha co- 
stretto il proprietario ad 
‘aprire la cassa in cui c'erano 
duecentomila lire. 

Preso il denaro si sono al- 
lontanati indisturbati. 





Da piazza Arbarello a piazza San Carlo 


Domani fiaccolata 


per il 25 


Domani sera, nelle vie cit- 
tadine, manifestazione per il 
‘25 Aprile, organizzata dal ci 
mitato regionale antifasi 
sta sul'tema: «34" anniversa- 
rio della Liberazione, difesa 
e rinnovamento della Re- 
pubblica, 











Vanchiglia 

Nella ricorrenza del 
XXXIV Anniversario della 
Liberazione il Consiglio di 
Circoscrizione. Vanchiglia 
Vanchiglietta, in collabora- 
zione con le Sezioni Anpi- 
‘Atm e con l'Arci-Uisp, orga- 
nizzano una serie di manife- 
stazioni, intorno alle quali 
intendono far convergere 
l'attenzione dei lavoratori e. 
‘di tutti i cittadini del Quar- 
tiere, dagli anziani ai giova- 
nissimi, non soltanto in ri- 
cordo della lotta sostenuta 
perla libertà ela democrazia 
nel nostro Paese, ma anche 
per l'affermazione e la con- 
servazione di queste conqui- 
‘ste. 

Questo l'elenco delle ma- 
nifestazioni: 

LUNEDI' 23 APRILE 

Ore 21: Piazza Toti «Con- 
‘certo per la Resistenza», a 
‘cura Sez. Musicale Cral-Atm 


MARTEDI’ 24 APRILE 
Manifestazioni di quartiere 

Ore 9,30: Concentramento 
via Ricasoli - Deposito Atm 
(Corteo con banda). 

Ore 10: Commemorazione; 
corso Regina 14, Direzione 
Atm., con la partecipazione 
delle scuole. A cura delle 
forze politiche democrati- 
che, Cral-Atm, Direz. Atm, 
Anpi Vanchiglia. 

Ore 16: Centro d'incontro, 
corso Belgio, 33, «I bambini 
delle scuole con gli anziani 
del quartiere». A cura del 
Consiglio di Circoscrizione. 

Ore 21: Auditorium Ros- 
selli, via Ricasoli 15, film 
«Anni ruggenti» con Man- 
fredi. A cura del Consiglio di 
Circoscrizione. 


MERCOLEDI’ 25 APRILE 

@re 10: Corri e cammina: 
«Un fiore per non dimenti- 
care: Roberto Crescenzio». 
Partenza dal Centro d'In- 
contro in corso Belgio 33. A. 
cura dell'Arci Vanchiglia. 

Ore 16: «Tutti insieme con 
la banda», per le vie del 
quartiere. Partenza _ dal 
Centro d'Incontro in Corso 
Belgio 33. 

Ore 17: «Un concerto peril 
quartiere», banda di Volpia- 
no; Giardini del Gas in corso 
Regina di fronte «Standa». 
A cura del Consiglio di Cir- 
coscrizione, 

Ore 18: «Testimonianze 
pernon dimenticare», donne 
nella resistenza, Giardini 
del Gas, A curavdell'Anpi 
Vanchiglia. 




















‘echi di cronaca 


Estetica viso-corpo 


Dimagrlte ino a 14 giro vita con appa: 
Tc. Caltista e cure 
spocisil piedi, su appuntamento; Orto- 


recchio PULSATONI 





pedia sanliari Dr. Vigna, direttore pro!. 


Landi, viale Gramsci 117, Grugliasco, 


tol.7 





1158, 


aprile 


Il programma prevede il 
raduno dei partecipanti alle 
20 în piazza Arbarello. \Si 
svolgerà quindi il corteo- 
‘fiaccolata per corso Siccardi, 
via Cernaia, via Pietro Mic- 
ca, piazza Castello, via Ro- 
ma, piazza San Carlo. Alle 
ore 21,301 discorsi «ufficiali» 
Parleranno il sindaco Novel- 
li, il presidente del comitato 
d'intesa fra le formazioni 
partigiane del Piemonte e 
della Valle d'Aosta Porcari e 
una rappresentante della 
consulta giovanile. Seguirà 
il programma di un coro al- 
pino di Rivoli cor i canti del- 
la Resistenza. 

Numerose in città e pro- 
vincia le manifestazioni per 
il 34° anniversario della Li- 
berazione. Rappresentanti 
del comitato regionale anti- 
fascista parteciperanno ad 
assemblee organizzate nei 
luoghi di lavoro su richiesta 
dei consigli dei delegati. Tra 
le assemblee già fissate per il 
24 aprile ricordiamo quella 
alla Carello (con la parteci- 
nazione (di Luciano Rossì e 
Piero Fassino) alle Fonderie 
Fiat Mirafiori (Novelli e Vit- 
torio Negro), agli Enti cen- 
trali Fiat Mirafiori (Sanlo- 
renzo), alla Morando (Renzo 
Gianotti), alla Lamet (on. 
Nahoum e'on. Garbi), alla 
Comau di Beinasco (Passo- 
ni), alle FF. SS. (La Ganga, 
Bajardi, Donat-Cattin), alla 
Grandi Motori Fiat. (Pec- 
chioli), alla ‘Fiat Ricambi 
(Pugno e Spagnoli), alla 
Lancia di Torino (Siccardi), 
alla Altissimo di Trofarello 
(Mercandino) e all'Atm di 
‘Borgo San Paolo (Stecchini). 


ENRICO C. 
7.GIORNI pa venezia 
GRECA 


Dal Giugno el è Ottobre 79. 


TI GIORNI pa venezia 
GRECIA TURCHIA JUGOSLAMA 
Dai Moggio el 5 Orebro 79 


CON soggiorno 


EUGENIO C. 


EINE 





Rivolgetevi al vostro Ufficio Viaggi di fiducia 





Successo dell’iniziativa del Comune: «Una domenica insieme» 


Migliaia di persone hanno riscoperto 
l’ebrezza di andare in barca sul Po 


23 ‘Alcune migliaia di cil 
dini hanno risposto ieri al- 
l'invito del Comune (as- 
sessorato allo Sport e tem- 
po libero) e delle società di 
canottierì di andare «in 
barca sul Po». Era, questa. 
la prima di una serie di 
iniziative prese dall'ammi- 
nistrazione —municipale 
per «fare stare insieme la 
gente attraverso giornate 
di sport e di svago». 

TI Comune stesso e le va- 
rie società sportive hanno, 
messo a disposizione del 
pubblico un centinaio div 
barche dotate anche di 
giovani vogatori volonta- 
ri: chi voleva provare l'«e- 
brezza» ormai da anni di- 
menticata di una gita in 
barca non aveva che da 
farsi avanti. 


E sono stati decisamen- 
te numerosi coloro che 
hanno accolto l'invito per 
una riscoperta del «grande 
padre fiume». «Direi anco- 
ra più del previsto — preci- 
sa l'assessore Fiorenzo Al- 
fieri — Con queste nostre 
iniziative vogliamo richia- 
mare l'attenzione dei tori- 
nesi su quanto la città può 
offrire a tutti come attivi 
tà motone e. al contempo, 
socializzanti » 


‘Alla manifestazione di 
ieri non è mancata neppi- 
re tutta quella cornice ne- 
cessaria a far passare il 
tempo a chi attendeva il 
proprio turno per salire in 
barca: banda musicale, 
mmajorettes (entrambi dei 
Comune di Collegno). ban- 
chetti con le bibite e i pal- 
loncini. Il tutto sotto lo 
sguardo di alcune migliaia 
di persone che. anche se 
non sono salite în bari 
hanno fatto da interess 
to pubblico. Domenica 
prossima, sempre nell'am- 
bito di queste manifesta- 
zioni, ci sarà la passeggia- 
ta cicloturistica a La Man- 
dria, seguiranno il patti- 
naggio a rotelle al Valenti- 
no, la ginnastica a corpo 
libero alla Pellerina, la 
: marcia. non competitiva 

«Stratorino», il «libero ci- 
mento» atletico sugli im- 
pianti dello Stadio Comu- 
nale (ognuno potrà prova- 
re a correre con tanto di 
cronometraggio, a saltare 
inaalto o in lungo, a lancia- 
re peso 0 disco Db 


















































































































completamente rinnovato vi offre le più prestigiose 
inarche nel campo mode ai prezzi più convenienti 


Torino - c.so S. Maurizio 71 - Tel. 831.926 








Ile edicole di Torino è in vendita 


TORINO 
COME ERAVAMO 


un ricordo della vecchia Torino a cura di 
LA STAMPA - STAMPA SERA 
L.2000 





GRANDE CROCIERA AI CARAIBI 


eroe 


CROCIERA AL MAR NERO 


(arte ferree 


PER RINNOVO LOCALI 
GRANDIOSA VENDITA DI 
CONFEZIONI. 
ALTAMENTE QUALIFICATE 


NUOVA COLLEZIONE 
PRIMAVERA-ESTATE '79 


FABRIS 


affubine 


salotti 
tendaggi 
poltrone 
‘ambientazioni 


via G. MEDICI 34 
TEL 77.409 


(CA LVCLV A RETE 10145 TORINO 


IGs0 De Gasperi, 17 
TORINO - 1, 581.630 






6 CRONACA 


STAMPA SERA 


Le denunce relative ai guadagni del 1976 
Quanto dichiarano al fisco Triste Orbassano 
i contribuenti di Chivasso in 131 fotografie 


‘Sono 131 fotografie che 


Redditi più alti: Buo Ugo 34.103.000, imprenditore; Rava 
Paolo 33.577.000, industriale tessile; Rava Pietro 33.149.000, 


industriale tessil 





Torrione Pietro, 33.476.000, artigiano la- 
vandaio; Nepote Benedetto Angelo 30.907.000, imprenditori 


Gamba Domenico 27.833.000. imprenditore; Rodella Carlo 


26.165.000, medico. 


Actis Mario 9.970.000; Alberto Angiolina 5.882.000; Alber- 
tone Rita 5.715.000; Andreatta Guido 5.907.000; Appino An- 
nibale 6.260.000; Arduino Bruno $.720.000; Arnulfo Armando 


5.801.000; Artino Pietro 6.908.000 
6.673.000; Aversa Giacinto 
12.554.001 





Teresa 6.018.000: Barisone Pietro 5 
8.575.000: Benvenuti Vittorio 5.79 
20.242.000; Bertolino Luigi 5.084.000; 


Avanzato Giovanni 
00; Bai Angiolina 







7.672 





allario Bartolomeo 6,099.000: Barbonaglia Maria 





48.000; Torasso Angela 
000; Berruto Sergio 
jertone Alide 9.319.000; 











Bessolo Giuseppe 13.249.000; Bo Franco 12.823.000; Bo Gio- 


vanni 8.588.000; Bonello Pietro 





‘Borio Augusto 
Bozzola Giov: 





5.733.000: 








seppe 5.000.000; 


34.103.001 





temporanea». 
@ Oggi con inizio ore 9,3 


mai 





© 





nebbia». 





di Torini 


nni 
5.593.000; Bracco Olga 10.460.000; Br 
Brustio Pierino 12 





e Oggi e domani alle ore 17.30. presso lu facoltà di 
Magistero dell'Università, il prof. Stavros Deligiorgis 
condurrà un seminario in ingles 
poesia americana e orientamenti della critica con- 





01 
tica organizza una giornata di studio all'Università, 
via S. Ottavio. Interverrà il prof. Perrella, autore di 
un libro su Pavese e Pasolini. 


® All'Istituto di psicologia applicata comincerà il 4 
gio (durata un mese) il corso pratico per inse- 
gmanti sulla «Interpretazione psicologica dello scara- 
bocchio, del disegno e della scrittura dai 3 ai 13 anni». 


® L'editrice «Il Sole-24 Ore» presenta oggi alle 18 
nella sala congressi dell'Istituto Bancario San Paolo, 
piazza S. Carlo 156. il volume «Carta della diffusione 
del quotidiano in Italia» di Amedeo Delladio. Seguirà 
un dibattito, moderatore Enrico Salza. 


llettivo politico degli studenti di Ingegneria 
del Politecnico di Torino ha indetto una settimana 
antifascista e di mobilitazione per la democrazia, la 
libertà, contro il terrorismo. Oggi nell'aula uno del 
Politecnico; in corso Duca degli Abruzzi 24. alle 18,30 è 
in programma lo spettacolo teatrale del collettivo «I 
nuovi Gobbi»: «Ora e sempre resistenza» è «Notte e 


® Oggi sì apre una giornata di studio del corso pro- 
pedeutico per gli studenti di lingue e letterature mo- 
derne straniere della facoltà di Lettere dell'Università 








6.156.000; Boretto Ugo 
000; Bosio A. 
000: Bracco 





Mario 
ti Guglielmotti Giu- 


54.000: Buo Ugo 





su «Prime forme di 





;sociazione psicanali- 








sco 6.907.000; Campo Bruno, 6,839.000; Capella Giovanni 
6:659,000; Capra Giovanni 10.527.000; Careggio Luciano 
5.706.000; Carlassara Vittorio 5.253.000; Castagnini Umberto, 
#:159.000; Castigliano Luigi 5.547.000: Cecotti Adolfo 
6.000.000; Cena Angelo 11.200.000: Cena Elvio 6.352.000; Cena 
Giuseppe 5.730.000; Cerato Ignazio 5.871.000; Cesareo Gaeta- 
no 6.109.000; Chiavarino Giovanni 10.188.000; Coggiola Pier- 
giuseppe 6:000.000; Caudana Luigia 6.763.000; Coppo Alberto: 
5.681.000; Corti Francesco 5.719.000; Cresci Doro 5.531.000; 
Curelli Luigino 12.403.000. 

Darbesio Liffredo Letizia 9.917.000: De Gasperi Giuseppe 
8/739,000; Debernardi Carlo! 6.189.000; Deligia Salvatore 
14.679.000; Demaria Fernanda 7.272.000; Demedici Mario 
Piero 18.238.000; Dominietto Michele 5.954.000; Drastella 
Angelomaria 12.633.000; Mescia Leonarda 5.925.000; Barengo 
Maria 5.011.000; Fontanella Gino 5.325.000; Foresto Cesare 
5.400.000; Fusi Edile 5.848.000; Galletto Piero 13.259.000; Gal- 
lina Giancarlo 7.292.000; Gamba Domenico 27.833.000; Garo- 
glio Giuseppe 5.415.000; Garrone Antonio 5.636.000; Garzotto 
Rinaldo 7.794.000; Gerra Pierangelo 6.069.000; Ghiosso Pieri- 
no 6.425.000: Giacoletto Papas Primo 9.063.000; Girardi Pie- 
tro 22.861.000; Giraudo Romolo: 11.000.000; Gorret Ottavio. 
6.048.000; Grassone Roberto 5.681.000; Gribaldo Vincenzo 
11.917.000; Pracca Marina 5.385.000; Gualerzi Roberto, 
13.709.000: Guzzo Pietro 5.349.000; Iacoviello Vittorio 
15.595.000; Jorio Pier Giuseppe 5.130.000; Ladda Pietro 
6.318.000; Leone Paolo 7.007.000; Logoratto Maria Teresa 
5-495.000: Martini ‘Mario 15.552.000; Massaglia Bruno 
5.238.000: Meinino. Cesare 13.194.000; Merlo Piero Giorgio 
13.571.000; Micca Giuseppe 7.172.000; Milici Mario 5.007.000; 
Mina Luigi 7.225.000: Minella Costantino 10.417.000; Minella 
Francesco 6.719.000: Mirmina Vincenzo 6.040.000; Mola Etto- 
re 11.074.000; Actis Silvana 16.868.000; Morando. Pietro 
8.461.000; Nepote Benedetto Angelo 30.907.000; Oberto Pier 
567.000; Ollaro Ugo 5.705.000; Tonetti Laura 
; Panizza Gian Paolo 
308. 5.600.000; Pastore Arturo 
7.911.000: Pattaro Romualdo 5.351.000. 

Paviotti Giuseppe 7.638.000; Pecorella Edgardo 10.012.000; 
Penazzo Enrico 5.115.000; Pepino Paolo 5.386.000; Perrone 
Guido 5.995.000; Petratto Francesco 7.000.000; Pezzi Piercar- 
10.5:155.000; Piovano Pierdante 5.722.000: Pipino Gianfranco 
©.511.000; Poldrugo Giuseppe 7.876.000; Pretto Maria 
5.814.000; Portalupi Gian Mario 12.542.000; Pozzo. Luigi 
8.188.000: Rabba Aldo 5.980.000; Racca Ernesto 8.515.001 
Razzano Gianluigi 23.911.000; Reato Ermando 8.125.000; Re- 
gis Mario 5.437.000; Reordino Vasco 6.128.000; Ricci Luigi 
17.857.000: Rimondotto Sesto 5.930.000; Riva Cambrino Vir- 
gillo 6.000.000; Robiola Celestino 15.799.000; Rodella Carlo 
26.165.000; Leporati Iole 7.496.000; Rosso Luigi 5,200.000; Sa- 
vant Aira Palmira 8.101.000; Scopettone Francesco 5.405.000; 
Tappero Secondino 5.699.000; Tassisto Luigino 5.332.000; 
Tazzetti Valerio 11.172.000; Testa Mario 7.270.000; Torasso 
Riccardo 5.689.000; Riccardi Angela 8.645.000; Torrione Pie- 
tro 33.476.000; Turco Rosa 7.697.000: Vana Giovanni 
9.700.000; Varetto Renzo 6.101/000; Veronese Luigina 
7.433.000; Viano Luigi 6.234.000; Viano Pierino 21.332.000; Vi- 
‘sca Mario 13.717.000; Visetti Adelina 5.521.000; Visetti Secon- 
‘dino7.000.000. 


















































Imponente manifestazione per le vie della città 


: sindaci, opera 
marciano contro il terrorismo 


Rivol 





Sindaci. lavoratori, stu- 
denti e alunni delle elemen- 
tari, autorità religiose, poli- 
tiche e militari, ex partigiani 
ed ex combattenti, sono sfi- 
lati ieri per le vie principali 
di Rivoli, Grugliasco, Colle- 





gno in una grande «marcia 
per la pace e contro il terro- 
rismo». Hanno preso parte 
alla dimostrazione, organiz- 
zata in occasione delle cele- 
brazioni del 25 aprile, anche 
rappresentaze dei comuni di 





«Con il motocross 
rovinano la natura» 


Un'esposto è giunto ai ca- 
rabinieri di Carignano da 
parte del Cia, il comitato in- 
ternazionale anticaccia, per 
«Violazione di proprietà pri- 
vata, furto di piante e dan- 
neggiamento di habitat na- 
turale». 

Scrive Elio Carlo Ferrero, 
presidente dell’associazione: 
«Il 12 maggio del ‘78 abbia- 
mo stipulato; con l'ammini- 
strazione dei beni demaniali 
un contratto d'affitto per ol- 
îre trenta ettari lungo le 
sponde del fiume Po nei co- 
muni di Carignano, Villa- 
stellone, La Loggia, fino 
all'11 maggio 1984 al canone 
annuo di 240 mila lire». 

In questa zona il Cia in- 
tende realizzare un'«oasi na- 
turale di protezione faunisti- 
ca» in collaborazione con 
istituti universitari italiani e 
stranieri allo scopo di effet- 
tuare studi sugli «eco-siste- 
mi fluviali». 

«Stiamo avvisndo le prati- 
che presso la Regione Pi 
monte — continua Ferrero — 








affinché questa zona venga 
compresa nel progetto par- 
chinaturali piemontesi». 

Ma durante un sopralluo- 
90, il presidente del Cia e un 
gruppo di tecnici del «telefo- 
no verde» della Regione han- 
no avuto una sgradita sor- 
presa. «Alcuni giovani — si 
legge nell'esposto —sì diver- 
tono a scorrazzare su questo 
territorio sopra rombanti 
motociclette da cross. Così 
facendo, rovinano il fondo 
terroso incidendovi profon- 
de striature: Distruggono la 
mini-flora e i motori spaven- 
tano gli uccelli migratori che 
eventualmente intendessero, 
nidificare». 

«Sono stati tagliati ed 
asportati numerosi alberi di 
alto fusto. Il furto di questi 
alberi, inoltre, non permette 
alle piante di crescere, di 
espandere il manto radicale 
e di costituire il naturale 
"usbergo” contro le tanto 
deprecate (@ parole...) allu- 
vioni nel basso Po. I ladri, 
dunque, danneggiano. cosa 
pubblica». 





; studenti 


Alpignano, Caselette, 
Druento, Givoletto, La Cas- 
sa, Pianezza, Rosta, San 
Gillio e Val della Torre che 
fanno parte con i tre grandi 
centri, del «Comitato entifa- 
scista: della zona Ovest di 
Torino», promotore, con 
l’Anpi provinciale e regiona- 
leeil Comitato d'intesa delle 
formazioni partigiane del 
Piemonte e Valle d'Aosta, 
della manifestazione, patro- 
cinata dalla Regione. 


Il corteo, bandiere, labari 
e banda musicale in testa, 
haraggiunto attraverso cor- 
so Francia, piazza 66 Martiri 
di Grugliasco. Dopo una 
breve sosta, la sfilata per- 
correndo | via Lupo, viale 
Gramsci e viale XXTV Mag- 
gio, è arrivata in piazza della» 
‘Repubblica a Collegno dove, 
alle 11,30 circa, è stato sco- 
perto un grosso masso delle 
montagne della Val d'Osso- 
la, per ricordare il contribu- 
to dato per la Resistenza, la 
libertà e la pace, dalle popo- 
lazioni montanare e conta- 
dine delle quattro valli. 


Non ci sono state orazioni 
ufficiali o comizi: solo una 
giovane è salita sul podio per 
leggere una poesia, La ma- 
nifestazione è stata prece- 
duta l'altro ieri da un conve- 
gno sul tema: «La Resisten- 
2a per una nuova Europa e 
per la pace». Il dibattito sì è 
svolto nella sala consiliare di 
Collegno ed è stato diretto 
dal gen. Libero Porcari, pre- 
sidente del Comitato d'inte- 
sa delle formazioni parti- 
giane. 









Forse una vita. 


Un caffé: dopo ogni donazione & tutto quanto 
riceve un donatore di sangue. E i 


di sapere che qualcuno vive con il SUO sangue 


_ VIS 


ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI DEL SANGUE 


- 
Lunedì 23 Aprile 1979 





La prima Mostra-concorso 





























































tanti ha puntato la macchi 
na fotografica per documen, 
tare un fatto:0 una situas 
ne. La fotografia, dunque 
intesa come strumento ‘in, 
parziale e distaccato d'info 
mazione. 

Dalla solitudine assoluto 
dell'anziano, seduto al tav. 
lo di un'osteria, intento a rie 
vocare i fantasmi del su 
passato con l'unico confort; 
di un quarto di vino, agli ot 
chi tristi di un bambino in 
trappolato tra vecchi copy; 
toni ed immondizie, in un 
cortile angusto, alla vecchia 
‘cascina ormai abbandonata 
da ‘anni, soffocata da due 
‘nuove fabbriche risplendenli 
al sole delle loro metalliche 
lucide strutture, fino alla bi 
cicletta, compagna di tante 
avventure, abbandonata 
contro un muro ad arruggi. 
nire, alla desolazione delli 
vie vuote della città, fissata 
dall'obiettivo alle otto di se 
ra di un qualsiasi giorno la 
vorativo. 

Da tutte queste immagini 
traspare un tratto comune di 
tristezza intinta in una pro: 
Jonda malinconia e in alcun 
casi anche di rabbia. «Or 
bassano è alla ricerca di u 
sua identità — dice il vice 
sindaco Giuseppe Martoccia 
—lasua anima oggi si dibat 
te tra la realtà ancora viva, 
ma assai più dimessa che un 
tempo, del lavoro dei campi 
e la prepotente modernità 
dell'industriatizzazione. L'i- 
niziativa ha già ottenuto wi 
grande successo: le foto pre 
sentate, grazie alla sensibi) 
tà degli autori, al di lè di 
ogni retorica, rappresenta- 
no il cuore di una città che 
cerca di diventare o di ritor- 
nare ad essere a misura 
d'uomo», 

La rassegna resterà aperta 
sino al 25 aprile. Nel pome- 
riggio, in chiusura, tutti | 
partecipanti verranno pre- 
miati in'base alle scelte della 
giuria, 


rappresentano altrettanti 
«attimi quotidiani» della Orr 
bassano di oggi A scattare 
questi fotogrammi sono stati 
una quarantina di fotografi 
dilettanti. Le immagini, rac- 
colte in'una trentina di pan- 
nelli, compongono la prima 
Mostra-concorso «Orbassa- 
no oggi - immagini della 
realtà urbana e del territo- 
rio», promossa dall’assesso- 
rato alla Cultura e al tempo 
libero della città, con il pa- 
trocinio di Stampa Sera che 
ha messo in palio una coppa. 
La mostra verrà inaugurata 
oggi pomeriggio presso i lo- 
cali di Casa Papa Giovanni 
invia Cesare Battisti. 

«Dando vita alla mostra: 
“concorso “Orbassano oggi 
‘abbiamo voluto proseguire il 
discorso iniziato con i con- 
cittadini con la rassegna 
“Orbassano ieri", svoltasi 
con successo nel dicembre 
‘scorso, — dicono i coordina- 
Tori dell'iniziativa, Caterina 
Penna e Giancarlo Saracco 
— Se allora proponemmo' 
una serie di fotografie e da- 
gherrotipi della nostra città 
di cento anni or sono, oggi, 
con questa mostra, abbiamo 
voluto rappresentare la 
realtà odierna della città». 

Di certo, daî fotogrammi 
esposti, traspare una chiave! 
di lettura ‘di Orbassano. 
Ogni immagine, a suo modo, 
denuncia qualcosa: dall’e- 
marginazione nei quartieri 
ghetto alla degradazione 
dell'ambiente, sino all'isola- 
mento dei più deboli, dai 
bambini agli anziani. Anche 
se non perfette tecnicamen- 
te, tutte le fotografie sono 
piccoli pezzi di cronaca gior- 
naliera di uno dei ‘tanti ag- 
glomerati urbani posti alle 
porte di Torino. Pochi con- 
correnti hanno ricercato, 
l'immagine leziosa o d'eff 
to, la bella cartolina; in- 
somma. 

La maggioranza. dei dilet- 


Questo caffè che ti offriamo 
vale molto. 








leme la gi 
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Improvvisamente è mancato all'aietto 
del.suoi cari, n Corea, 


Niccolò Gioia 

Gon grande dolore lo annunciano: la 
moglie Laura Camino; | figli Micaeta, 
Elena, Marla Consolata, Paolo, Nicolet- 
talia Vi {seria Eng; gene 
Cognati e parenîì N. funerali hanno: 
fuoGo oggi. lunedì allo oro 15 nel 
partocchta 1 San Massimo TONNO (4 
Mazzini 20). Non fiori, ma evgnluali lie: 
16 ao Missioni Francescane presso | 
convento S. Bemardino da Signa (Tor. 
NG via S. Bernardino da Siena 11) 
E orlno, 22/aprle 1079 


‘. Gli\adorati nipotini Consolata, Marta, 
Matteo; Camillo, Emilio, piangono ll non: 
no NICCOLO! 


La FIAT Sp.A,, Presidenza, Ammini- 
atratori Delegati, Consiglio di Ammini: 
‘trazione; partecipano al lutto della fami: 
glia per l'improvvisa scomparsa del 

dott. ing. Niccolò Gioia 
Consigliere di Amministrazione e già DI- 
rettore Generale della Società. Per olire 
‘un: quarantennio ha! dato un eminente 
contributo agli sviluppi aziendali con ap- 
‘passsionata dedizione e alto valore pro 
fessionale, 

— Torino, 22 aprile 1979. 

















Giovanni € Umberto Agnali con pro- 

rondo. cordoglio pariecivano al dolore 

cela lamiglia pe [a scomparsa del 
dott. ing. Niccolò Gioia 

— Torino, 22 aprile 1970, 

Cesaro © Cina Romi pariscpano con 
animo Commsso al dolore della amiga 
e Unisgono all'Unarime rimpianio ber 
fa Scomparsa del 
dott. ing. Niccolò Gioia 
Torino, 2 apre 1979 








Nicola è Germana Tutarelli sono par 
iecipi del dolore dei familiari per la im. 
provvisa scomparsa del 

dott. ing. Niccolò Gioia 
— Torino, 22 aprile 1979) 

Le Società del Gruppo FIAT barieci» 
pano al grave lutto che ha colpito la fa: 
Miglia per la! scomparsa del 

dott. ing. Niccolò Gioia 
® ricordario con vivo rimpianto la sua | 
intensa Gpera e e sue grandi capacita 
— Torino, 22 aprile 1979, 

Bruno /a Anna Beccaria & lamiglia par- 
tocipano. con commossi sentimenti di 
‘cordoglio al lutto per l'improvvisa scom- 
parsa del 

dott. ing. Niccolò Gioia 
— Torino, 22 aprile 1979. 


Francesco a Callisia Rota addolorati 
perla Scomparsa dell'amico — — 
dr. ing. Niccolò Gioia 
sono affettuosamente vicini a Laura, ai 
figli al familari tutt. 
— Torino, 23 aprile 1979, 


Ermanno < Anna Maria Pedrana par. 
vedigano dl dolore Gela" lamglia: Gita 
con ancaro tao 

Luca Montezemolo, pende vivissima 
patto al dolore vela famiglia per tare: 
Bettina scomparsa de 

dott. ing. Niccolò Gioia 
Drais 

Paolo EM Matloli_ profondamente 
cofumosi per l'improtvisa paria del 

doti. ing. Niccolò Gioia 
esprimono ai familiari vvissime condo: 


glianze. 
— Torino, 22 aprile 1979, 











La FIAT: Sviluppi Inemazionali icor- 
carie la valente preziosa opera prodiga: 
tagai 

dott. ing. Niccolò Gioia 
esprime’ alia tamiglia profonde sentie 
Condoglianze, 

L2orino, 2 apra 1979 

Franca e Pia Prati si uniscono allt 
vuGsAmonte al dolore dalla amiga per a 
stomparsa de 

dott. ing: Niccolò Gioia 
— Torino, 22 apre 1979. 


Giuseppe Calvi, Francesco Visttone e 
Aido GIU cosicinai pera improvvisa 
Scomparsa gel 

dott. ing. Niccolò Gioia 
eoptimono al lamiliai aeltuose condo: 
ue 
2° Torino, 22 apri 1970. 





Falli Valita, con | ili Giuseppe 
e Maria Grazia Dondo, profondamente 
Sottetoas pera reenina scomparsa 
Gel 

dott. ing. Niccolò Gioia 
proridono vivissima part al dolore della 
toniolo 

"fofino, 22 apila 1979 

Umbofto € Omella Culla s0n0 all 
dimento nei a familia dell'amico 

ing. Niccolò Gioia 

— rOfino, 22 apre 1979 

Giuseppe e Lydia Gabrieli con Gi- 
glicimo, sono vieni al grande dolore gi 
DITO del ol pera scomparsa del io 
to earissimo 

dott. ing. Niccolò Gioia 
— Torino, 2 apri 1979 








L'ing. Nello Valleceni è l'ing, Giovanni 
squazzini partecipano alfetlosemente 
al dolore dela (amiglia deli 
ing. Niccolò Gioia 

— Torino, 22 apre 1979 

La FIAT Aviazione SpA profonda: 
mente colpita dall'improvvisa scomparsa 
Gel proprio Presidente — — 

dott. ing. Niccolò Gioia 
partecipa con sincera commozione al 


Tutto della famiglia. 
— Torino. 22 aprile. 











Partecipano 
Carlo Eugenio Rossl 
Gian Carlo Gotti 
Roberto Dal Canto 
Paolo Rucei 





La FIAT Ferroviaria Savigliano S.p.A. 
ricorda con profondo, rimpianto il ‘suo 
Presidente. Y 


dott. ing. Niccolò Gioia 
prende ivssima parle al dolore della 
famiglia, 
[-— Torino, 22 aprile 1079. 


Sl associano; 
Renato Piccoî' 
Franco Bergamasco 0 Collaboratori 


Consiglio di Amministrazione, Colle- 
gio Sindacale, Direzione e Maestranze 
tutto della Comau 
parte al dolore della famiglia per il de- 
esso dell 

ing. Niccolò Gioia 
presidente della Società 
10,2 

Sì associano al dolore della famiglia 

Serglo Rossi 

altonso Ferrero 

Vincenzo Butta 
‘a collaboratori 


La Teksid SpA. pariecipa sentita 
mente al lutto della famiglia per |a scom- 
‘parsa del 


dott. ing. Niccolò Gi: 


‘che per fanii annì è stato direttore della 
‘Sezione Fomere FIAT. 
|— Torino, 22 aprile 1979, 

FIAT France pariecipa sì dolore per la 
‘scomparsa del 


dott. ing. Niccolò Gioia 
consigliere di Amministrazione dalla So- 
Sita 
2° Parigi: 22 apre 1970 














Si uniscono con Viva rimpianto; Vitto- 
rino Rossana Chlusano. 





Ricordando con grande affetto 
Niccolò Gioia 
Ciella e Stefano Ceresa sono vicini a 
‘Matia e partecipano al dolore di Lalla @ 
famiglia 
— Torino, 20 aprile 1973. 


1 Gruppa Dfigenii Fiat parecipa com: 
mosso a cordoglio per ia Scomparsa asi 
Tio Stdio È 

dott. ing. Niccolò Gioia 
— Torino: 22 apri 1979 


L'Unione Gruppi Anzisai Fiat ricorda. 
con profondo rimpianto il 


dott. ing. Niccolò Gioia 
— Torino: 22 apre 1979 


L'Unione Industriale di Torino prende 
‘parie al profondo cordoglio par la grave. 
‘perdita dal 

dott. ing. Niccolò Gioia 
‘che per tanti arini ha portato l contributo | 
della sua capacita e della sua esperienza 
fllo sviluppo dell'industria forinese e ne 
ficorda l'opera di membro, della Giunta 
Eseculiva e del Consiglio Direttivo. 

— Torino, 22 apre 1979. 





L'ANIF.LA: - Associazione Nazionale 
tra Industrie Automobilistiche - parteci 
‘Ra al lutto della famiglia per la scompar- 
‘sa dell 


dott. ing. Niccolò Gioia 
“icerasidone. limpegne \ativo! pretiso 
SeCIANI anni ul 'cssiazione. 

1919 




















Corio Rigrini e famiglia panenipio 
cof protonzo dolore e commozione si 
SGiore Gel tamil pera scomparsa gel 

dott. ing: Niccolò Gioia 
— Torino; 22 api 1979. 

La UÎCA, - Unione ia 
tori Autoveicoli Sp 
nunzio ia scomparsa del proprio Am: 
tiratore Delegato 

dott. ing. Niccolò Gioia 
— Torino, 22 aprile 1979. 











Caita Ferraro, Unità alla sua famiglia. 
‘esprime con animo commasso profonde 
‘condoglianze alla signora Gioia, figli e 
lamiliri tuti per l'improvvisa scomparsa 
‘del 


dott. ing. Niccolò Gioia 
‘il nicordo devoto 8 afftivoso di diciot- 
tO app: di appassionato invoro 

"2 ‘Torino, 2 annie 1979, 


Luciana Piccinin Testa, can i suo! ta- 
miliari, esprime affettuosa brolonda par- 
tecipazione al dolore della famiglia Gioia 
€ ricorda | lunghi anni di fedele collabo» 
tazione. con. l'indimenticabile Scom- 
‘perso. 


Beppe Maseti Fedi con la moglie 
piangono l'indimenticabile amico di sem- 
pre. 














Consiglio, di amministrazione della 
Camera di Commercio. Italo-sovietica 
annuncia coni profondo cordoglio lim: 
provvisa scomparsa del presiciente 


ing. Niccolò Gioia 
pren parte; con i soci 6 pervonate 


tto, al dolore dei familiari 
= Milano, 20 aprile 1979. 








ll Segretario generale call Camera di 
Commercio lale-sovietca, Emilio Roc: 
Shi pariesipa 650 prolondia commozio 
Sol dolore de arilri pera scomper 
E 
ing. Niccolò Gioia 
presidente della Camera 
alcammercio aloe 
— uilana, 20 aprile 1978 





Lal Rappresentanza Gi Mosca della 
Camera ‘di [Commercio Ilalo-sovietica 
‘parlecipa con commozione al dolore dei 
familiari per l'improvvisa scomparsa del 


ing. Niccolò Gioia 
L: Pavoni 
Ki Popov 
‘S: Splridonov 
O. Rukavishnikov. 
— Milano; 20 aprile 1979, 


ll porsonala gGla Camera di Commer: 
ci ilo sovietica pariscipa con sommo: 
Stone el tore ge amari per improv: 
isa Scomparsa dell 

ing. Niccolò Gioia 
E. Amuro 


Mi Stecco 
— Milano, 20 aprile 1979, 














Ti Presidium e 1a Segrateria generale, 
delia Camera di Commercio @ industri 
dell'Uras” pariecipano, al dolore per 
‘scomparsa del presidenia della Camera” 
‘i Commercio ltalo-soviatica 


ing. Niccolò Gioia 


— Milano, 20 aprile 1979: 











‘inn € Sandro Doglio, addolorati e 
‘sgomenii, ono allettuasamente vicini al- 
la moglie 6 al figli. s* 


‘Anna Bonadé Boltino, Franco, Mi 
Vittorio, Davide ed/ Eva' Sportoletti Ba: 
duel partecipano al grande dolore di Lal- 
la, Paolo e famiglia per la scomparsa del: 
carissimo amico 


dott. ing. Niccolò Gioia 
torino, 2 ape 1979. 





Luigi è Lula g'Agliano si uniscono al 
dolore della famiglia ricordando ll carie. 
Simo amico 


Niccolò Gioia 
— Torino; 22 apelle 1979, 


il Consiglio di Amministrazione della 
Stanitallana S.p.A. di Milano è la Stan: 
Piemonte Gi Torino sì uniscono al cordo: 
glio della famiglia per l'impravvisa ed im- 
Maira‘ scomparsa dell 


ing. Niccolò Gioia 
‘compianio; Presidente della Camera di 
Commercio ilio-sovietica e presidente 
‘della Comau industriale di Torino. 
E Milano, 22 aprile 1975, 


Pueei a Pino Codrino partecipano con 
pralondo dolore a Iuito che ha colpito la 
famiglia per la scomparsa dell 


ing. Niccolò Gioia 
— Quattordio, 23 aprile 1979. 

Giuseppe Marida Recchi e famiglia 
piclorazienie commessi. sono vieni 
Son tto evore a Lala e align netioro 


immenso dolore per la perdita del caris- 





ing. Niccolò Gioia 
— torino, 21 aprile 1978 

Puccetta e Umberto Cravato sono al. 
tettuosamente vicini a Michi elena; ae 
fia per 1a scomparsa del caro PAPA. 

‘angelo e Daniela Natino partecipano 
con alia al dolore di Elena Greco 
Giola per 'improvisa scomparsa del: 
dre 

ing. Niccolò Gioia 
— Roma; 22 aprile 1970. 

La Recit Italia-Algeria partecipa vi 
monte ni dolore gel famifari dellindi 
Menticablle 

ing. Niccolò Gioia 
— Torino, 21 apre 1979 
ro Ropolo Giacoma parieripa viva: 
mento ai dolore per la scomparsa del: 
ing. Niccolò Gioia 
— rorino, 21/aprlle 1978 

ll attore 63 | Membri gel Consiglio di 
‘Amministrazione del Politecnico cÎ Tori 
no prendono viva parte al dolore dell a: 
‘migia per l'immattia scomparsa dell'ill: 


ce 
ing. Niccolò Gi 
già Consigliere 
ai Ammibiaazione dell'Atenvo 
| torino, 21 avrl 1978, 























Remo Morone e [amiglia prendono vi 
va parte al dolore per l'improvvisa scom- 
‘parsa dell'amico 

ing. Niccolò Gioia 
[— Torino, 22 aprile 1979. 

ll Circolo Subalpino prende viva altet- 
tuosa part ai lutto della famiglia per la 
‘scomparsa del consocio 

ing. Niccolò Gioia 
— Torino, 22 aprile 1979. 
ll Rotary Ciub di Trino prende atlet- 


tuosa parte al dolore della (amiglia per la 
‘scomparsa del proprio consocio 


ing. Niccolò Gioia 
_ Torio, 22 apri 1979 











Sì associano alUNo 
Carlo Brignone 
Rigo Cimati 
‘Alfonso Dellavedova 
Paolo Emilio Ferreri 
Giorgio Giusti 
Slantrnzo Leni 
iorglo Marga 
Ramo Plana. 
Camillo Rosso 
Giorgio Solaroli 
Cesaro Zeccone 





partecipano al 
Per la scomparsa del PADRE. 


‘Sono vicini a Paolo gli 
Maurizio Fassone 








Paolo e Anna Bollini della, Predosa 
‘partecipano commossi al dolore di Lalla 


è fomiglia 


1 cugini Bravetta partecipano alfettuo- 
samente al dolore ci Lalla e famiglia 








Altonso Isaia partecipa prolondamen. 
ite commosso al dolore della famiglia dei 


ing. Niccolò Gioia 
— Torino. 22 aprile 1979. 











Presidenza, Consiglio di Ammil 
zione, Direzione e Personale dell'istituto 
Elettrotecnico Nazionale Galileo Ferra- 
ris pariecipano con vivissimo cordoglio 
‘lutto per la scomparsa gell' 


ing. Niccolò Gioia 


Consigliere dell'istituto, 
— Torino, 21 aprile 1979. 


il | Gherardo È vicino a Paola e Nicoletta, 





Carlo Ferrari è alfetivasamente vicino 
all'amico Paolo 


Nonna Teresa, gli 3 Cravetto e Blgila 
con i cugini tutti partecipano affettuosa 
ente al lutto di Maria e della sua; far 
glia, 























La UGIO Piemonte prende viva parte 
al Golore della famiglia per l'improvvisa 
‘scomparsa del socio 


ing. Niccolò Gioia 
— rino, 21 aprite 1979, 


Carlo & Paola Bertoloti protondamen: 
to colpili parla repentina scomparsa del 
l'amico carissimo. 


ing. Niccolò Gioia 
partecipano! commossi al grande dolore 
di Lalla e dei suoi figli 
— Torino; 20 aprile 1979, 


Partecipano al grande dolore di Paolo 
gli amici; Carlo, Boggio, Luca Bosal, 
Giorgio Paolo. Marina Cappabianca, 
Massimo Giuly Ceratto, Guia Cerutti, F 
Brizio Ferreri, Fabrizio! Roberto Lorenza 
Jorlo; Roberto Marchisio, Daniele Mei 
‘ghi, Francesco Cristina Morini, Franco 
‘Giusy Nucel, Cinzia: Nay. Franco irene' 
Previdi, Gabriella. Ragazzone. Menena 
‘Raynori; Paolo Rella, Patrizio Patricia Si- 














mill, Marzia Scabello, Paola Schiers 
Franco__Torello, 

Zangelmi. 

= Torino, 22 aprile 1979 


|| Presidente Ferdinando Borletti, il 


Lillo Venturello, Giò 








min 
a Fratelli Borlett| S.p.A. partecipano rat- 
tristati a scomparsa dell 

ingegner Niccolò Gioia 
‘apprezzato consigliere di amminisirazio- 
ne della Società, e prendono va parte 
al lutto di famigliari & al cordoglio della 
‘Sociaia Fiat 
— Milano, 21 aprile 1979 


|l Presidente, ii Consiglio di Ammini- 
strazione © li Colleglo sindacale, della 
CGE - Compagnia Generale di Eletiricità 
SpA, annunciano la scomparsa dei 
consigliore di amministrazione, i 


dott. ing. Niccolò Gioia 
ricordandone, con vivo rimpianto; ia vali- 
3 collaborazione prestata alla Socità 
per molti anni. 
— Wiltano, 22 aprile 1979. 


1l Presidente, ll Consiglio di Ammini- 
strazione, Il Collegio. Sindacale, | Dir 
genti gli impiegati e gli Operal della tm- 
Presttirola-Lodigiani S.p.A. (Impreglio) 
prendono vivssima. parle al lutto della 
Fial è Sì associano al dolore dei familiari 
por la scomparsa del 


dott. ing. Niccolò Gioia 
— Milano; 22 aprile 1979. 
sa e Riccardo Parodi Dellino sono 


(altuosamente vicini a Micaela ed ai suoi 
lamigliari per la perdita del padre. 


ing. Niccolò Gioia 
— Mano; 20 apre 1979 














Partecipa ai luno della famiglia Ugo! 





partecipano al dolore della signora Lau- 
fa e dei figli perla morte dell'amico 
ing. Niccolò Gioia 
— Torino, 21 aprile 1978. 
Lalla Gasalone è vicina a zia Lalla per 
la morte del marito 
ing. Niccolò Gi 
— Torino, 21 aprile 157: 
Piero € Rina Farello partecipano viva- 
‘mente al dolore dei familiari per la pre: 
matura scomparsa dei Caro amico 
Niccolò Gioia 
— Torino; 22 aprile 1979. 


Paolo Berfokdi piange l'amico Watemo. 
Niccolò Gioia 
£ con Isa, Giorgio, Paola e Niccolò si 
unisce al dolore gi Lalla e dei figli 
— Torino, 22 aprile 1979. 


Fordy 
cara Miky. 


Gli amici; Roberto; Alessandro, Ciau- 
dio, Massimo, Gil partecipano al dolore 
Bi Paolo e Nicoletta 


Proridono alfettuosamente parte al 
dolore di Lalla e figli gli amici 

Heini e Mariateresa Amsier 

Marco e Livia Pittaluga 

Maso © Paola di Rosignano. 


Entica DI Balme partecipa al dolore Gi 
Lalla e figli 




















ono vicini all 





farina Fagnoi 











‘Sono atfeilosamente vicini a Maria e 
Carlo gli amici: 

Nucci, Cristina Sciaulino 

Giorgio; Cornelia Marsiay 

‘Sandro; Donatella Magliola 

Vincenzo, Anna Assetto 





ll Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio Sindacale, ia Direzione, ed | DI- 
pendenti tutti della U.T.S. S.p.A. si asso- 
‘ciano con profondo cordoglio al dolore 
del (amiga perl improvvisa scompare: 
‘5a dei 


ing. Niccolò Gioia 
‘residente della Società 
— Torino, 20 apre 1979 


‘Si aseSciano al dolore della Famiglia 
Ermando Nepote-André 
Luigl Sacco. 


Partecipano al dolore gi Nicoletta 
'RoboMi 











Daniela Gazzi 

Rinelta Appendino 

Maria Cristina Miletto 

Maura De Agostini 

Fiorella Boscolo 
‘sono alfelluosamente vicine a Nicolelta 
‘er la scomparsa del caro PAPA'. 

La Presidentessa, || Consiglio è tutte 
Ja Patranesse della Casa Benefica sono 
vicine alla famiglia e partecipano al dolo 
te per la scomparsa dell 

ing. Niccolò Gioia 
— Torino, 20 aprile 1979 

Franco Rivetti è famiglia, Pier Giorgio 
e Lillian Rivetti partecipano profonda: 
mente agdolarati ai grave lutto cla li 
miglia per la scomparsa dell 


ing. Niccolò Gioia 











— Torino, 20 aprile 1979 














Giorgio e Raffaella Griffa addoloratie: 
‘simi piangono con Laura ed i suoi figli la 
‘Scomparsa del caro amico. 
dott. ing. Niccolò Gioia 
'— Torino, 20 aprile 1979 
aolo: Franco e Sila Ceresa coi figli 
‘partecipano a lutto della famiglia Gioi 
Frido e Marysa Olivolto con Carla e 
‘Ada sono allettuosamente vicini a Lalla e 


figli @ piangono con immenso dolore la 
IScomparsa del carissimo amico di sem 


pra cena e 
ing. Niccolò Gioia 
— Torino, 20apnie 1079, 


Mimmo e Ata Capello si uniscono al 
Golare della lamiglia Gicia e sono parti- 
colarmante vicini a Maria 





Presidenza; Consiglia Direttivo e Soci 
cel Circolo degli Artisti ganunciano con 
dolore la scomparsa del socio 

gr. uff. ing. Niccolò Gioia 
— Torino, 20 apre 1979. 

Ciaugio. Recchi Emanuela 6 Dado 
Cravetto sono vicini a Pablo nel suo 
‘arance dolore can lutto i loro alletto € 
amicizia 





Dirigenti 
Eurosalm prendono vivamente parte al 
ddiore del dr. Carlo Ceresa e della mo: 
‘glie Matia per la scomparsa del SUOCE- 
RIO e PAPA. 


Le famiglie, di Eugenio e Lello, Bona 
prendono Viva parte gl lutto di Mara e 
ario Coresa per la scomparsa gi 

Niccolò Gioia 
— Torino; 20 apnié 1979. 





Leonardo e Renata, Chicco e Milly sò- 
‘no molto vicini a Maria: 


Nicola £ Vittoria con ll marito Gennaro 
Pasanisi commessi si uniscono al dolore 
ei cugini per limmatura perdita del ca 
rissimo 

ing. Niccolò Gioia 
— Roma; 20 aprile 1979 


L'Associazione Ex Allievi Fiat parteci. 
pa Gon vivo rimpianto al lutto. 








| Dirigenti ed gella S6ciE 
tà ll Nuovo Castoro S.p.A. partecipano 
cOn profondo dolore al Idtio che ha col- 
pito l'ing. Vito Gioia, amministcatare de- 
Iegato della Società, perla percita cel 
ateito 








dott. ing. Niccolò Gioia 
— Roma, 20 apre 1979 
Carto Lotti 


Mario Beomonte. 
Francesco Costantino 
Fabio Cruciani 
Francesco Gulienetti 
Maurizio Marotta 
Carto Pandolti, 
paricipanio al dolore dell'amico Vito per 
la perdita del fratello 


dott. ing. Niccolò Gioia 
— Roma, 20 pre 1979 





‘Arturo Salomone con moglie e figlia 
partecipano commossi al dolore delta 
miglia 

Condomini, Amministratore è custode 
di Corso Calrli 8 bls sì uniscono al do- 
ore della famiglia Gioia, 


Dino Gentili, Presidente della Coglsi 
Spia e della Cogis Implani S.p.A dhe 
‘che a nome dei Consigli di Amministra- 
zione, partecipa al Iuito della famiglia 
Gioia e della Fiat per la scomparsa dell 


ing. Niccolò Gioia 
'— Torino, 21 aprile 1979: È 











Giovanni Caglio € famiglia partecipa 
al dolore, < 


.| — Calasse, 21 aprile 1979, 





Moneite Papa, Ruggero © Liliana Fer- 
tero partecipano al grave lutto della Sì- 
‘nora Gioia, 


La famiglia Badi si accomuna al do- 
lore. 





Lino © Rosalba Donvito e figlie con 
Sllvina e Maria Serena sono vicini a Lalla 
è famiglia con'alfetiuosa amicizia 
Gli z|l Alberto, Luciana, Mariateresa 
Grosso sono vicini a Micaela nell'ora li 
ste della perdita del suo adorato papà 
Niccolò Gioia 
— Milano, 22 aprile 1979, 











Presidenza, Consiglio di Amministra- 
zione, Direzione della Valeo Spa parteci- 
pa al'grave lutto dolla famiglia pec lim- 
matura perdita dell' 

ing. Niccolò Gioia 
— Torfno, 22 aprile 1979. 





Cesare e Maria Luisa Bariorelli parte 
cipano con profonda commozione ai do- 
lore di Laura e dei figli per l'improvvisa 
‘scomparsa dell'amico carissimo 

ing. Niccolò Gioia 
— Milano. 23 aprile 1979. 

|l Presidente, | membri del Consiglio 

‘d'amministrazione. — dell'Associazione 
Amici dell'Istituto di ricerche cardiova- 
scolari «Giorglo Sisini» partecipano cor 
profondo golore alla scomparsa dell'ami-. 
©0 @ stimato consigli 

ing. Niccolò Gioia 
‘— Milano; 23 aprile 1973. 

















Giorgio Zapparoli partecipa al dolore 
della famiglia per la scomparsa dei 


dott. ing. Niccolò Gioia 
— Montecarlo, 23 aprile 1979. 





Maria Chiantelassa 
Ottorina Pecehio 
Emilia Eugenio De Gregorio 
pariecipano al dolore della 
Gioia 
Molla Caporali 
is Boggione 
Rosanna Saglio 
ricordano l' 


ing. Niccolò Gioia 
© 5000 vicine alla signora Laura Gioia è 


famiglia 
— Torino, 22 aprile 1079 


famigna 








n, Dipendenti @ Collaboratori | 
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Elena, Anionio © Giovane Patoni 
coi 


‘Luciano 0 Antonella Giotta Lucifero 

Leonardo e Mariellina Lorusso 7 
piangono con i familiari la scomparsa del 
(caro NH 


dr. ing. Niccolò Gioia 
— Torino, 23 apri 1979. 


‘Sebasiiano e Lisa, Paola © Mike, Ma- 
rio e Gabriella cono affettuosamente vi. 
cina Maria 








E mancaio all'alftto dei suoi cari 
Severino Caiazzo 

Lo piangono la figlia Anna il piccolo 
Riccardo | lraleli Lina Etore Amerigo 
Giacomo Alberto nipoti parenti. La se- 
poltura avrà Iuog martedì 24 cm. ore 
10,18 dalla parrocchia S. Anna, via 6. 
Medici, con partenza ore 10 dell'aspeda- 
Île Marini via Totane, La presente serve 
‘di partecipazione e ringraziamento 
— Torino. 22 aprile 1970. 


Seranamente è mancata 
Giovanna Venosta 
ved. Borgo 











a moglie Ester è ( nipoli Gisella e 
Carlo, Funerali martedì 24 ore 8,45 via 
Santena 5. 

— Torino. 21 aprile 1979, 








Coni la Benedizione speciale dei Santo 
Padre è mancata la 


| No 

| Luisa Siracusa di Vizzini 
nata Appino 

Lo annunziano il Blanca e Waldo 

leonila negli: Geoila covene ‘eggnato 

Garanti Ion Funeral area e2i ore 


|10.18 parrocchia San Carla. 
'— Torino, 23 aprile. 1979 








ImproWisaimenie è mancato all'area 
de suoi can 
Silvano Danuzzo 
‘andosérali fo annunciano: la moglie 
Lillana | figli Flavio eq Elisa; parenti fut 
{funerali avranno luogo lunedì 23 corr 
fore. 14.30 dalla Parrocchia Santa Maria 
via A; Costa angolo via Latina, Collegno 
| La presente è partecipazione è ringrazia» 
mento, 
— Corio) 21 aprile 1979 





Cristianamente mancata 
Garnero Vittoria 
ved. Peiretti 

Lo annunciano | figli Eugenia e Massi 
[mo con nuora genero nipoti fratelti sof 
le cegnali, Funerali parr_S, Giulia mai 
(Gì are 10.15. La presente partecipazione 
‘e ringraziamento, 
‘— Torino. 22 aprile 1979, 








‘suoi cari 


Vittorio Milani 
‘anziano FIAT 
Con dotare lo annunciano: | figli, nuo- 
te, generi, sorelle. fratello, cognati, nipoti 
@ parenti lutti. | funerali avranno. luogo 
martedì ore. 10,15 nella parrocchia Lin- 


|Bona lunga sofferenza. è mancato ai 
Î 








Cristianamente è mancata ai SUO! 
Elisabetta Brillada 
ved. Bertolone 


e ved. Cameoli 
anni 68 


L'annunciano: fratelli sorella, cognate, 
zia; nipoti è parenti tutti. Funerali in Ciriè. 
lunedì 23 corrente, ore 15,30, da corso 
Nazioni Unite 86. Dopo ie esequie la cara 
{ salma proseguirà per Borgaro: ove sarà 
| lumuiata, ll presente è partecipazione e 
| ringraziamento, 

| — Cir, 22 aprite 1979. 














(Fensasi 
Giovanni Torazzo 
esse ae cer ne 
(freeze 
Sea 


E' mancato all'affetto dei suoi can il 


cav. Walter Gherra 
Concessionario Autolinee 
| Ne danno il triste annuncio: la magre. 
| Marianna Re, 18 sorelle Romilda con Er- 
| nesto e fig. Fellcina con Leandro e li- 
glia; 24, zie, cugini, parer iutt, funerali 

ino luogo in Givoletto oggi, alle ore 
16, partendo dall'abitazione via Torino 4 
(Garage Gherra). La presente è partec: 
pazione e ringraziamento. 

Givoletto, 23 aprile 1979. 






































E orisvanamente mancata 
Giovanna Negri 
ved. Gribaudo 

‘Agora annunciano e (9i€ Cio 
de Cesira Emmo generi npoli pronipoi 

Is 's0roia Terealta parenti dum Funeral 


lunedì alle 14.30 parrocchia S. Alfonso, 
— Torino. 29 apnie 1979. 








È mancata 
Giovanna Perotti 
ved. Cagliero 


| Ne danno il iste annuncio: fa figlia 


- |ida/ia nipote Lidia coi marito Carl, ta 


Piccola Sara e parenti tutti Furierali mar: 
edi 24 0. ore 9:30 da via Camandona 22 
‘= Torino. 22 aprile 1979. 

E' mancata all'attetto del suoi cari 


Savina Giovannelli 
‘Annunciano la scomparsa i familiari 
tutt | funerali avverranno Junedì 23 ore 
15 presso Casa di riposo San Giacomo, 
‘Susa. 











|— Torino, 22 aprile 1979. 


| (Continua a pag. 8) 
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‘Nel mese di aprile il costo della vita è lievitato dell’1,36 per cento 


Nel solo,mese di aprile il costo della vita a Toi 
mesi precedenti la percentuale è stata anche più alta, arriv: 
per cento. Come è stato seritto 


3,43, mentre i «beni e servizi 









0 solo dello 0,33. U 








tri 





tà e combustibile che registra una fle 

















è aumentato dell'1,36 per cento; nei tre 

ndo complessivamente al 6,64 

iù volte la voce che ha inciso di più è stata la casa con il 

» hanno registrato un aumento dell'1,98. 

Sensibili anche gli aumenti dei generi alimentari, 0,87 per cento, mentre l'abbigliamento 
i ica voce scesa (secondo le statistiche) è quella relativa all'elet- 

ione in meno dello 0,60 per cento. 





Si è ripreso il lavoro 





E' ripreso regolarmente — 
anche se con due ore di ritar- 
do per un'assemblea già pro- 
orammata in precedenza — 
stamane il lavoro alla Lan- 
cia di Chivasso dopo l'atten- 
tato di venerdì notte. Operai 
è addetti di una ditta ester- 
na hanno lavorato senza s0- 
Ste da sabato mattina, e alle 
6 di stamane. le linee erano 
nuovamente in grado di gi- 


alla Lancia di Chivasso 


rare perfettamente. Le mae- 
stranze si sono riunite in 
un'assemblea che, anzi 
della vertenza contrattuale 
come previsto, ha trattato 
principalmente ‘di terrori- 
smo. 

L'incendio ha danneggiato 
quasi esclusivamente il ma- 
gazzino selleria della serie 
«Beta», si sono creati quindi 
dei problemi per il montag- 


gio, ma, ‘anche con l’aiuto 
dello stabilimento di Torino 
e con'la massima disponibili 
tà degli operai, si riesce in 
qualche modo ad ovviare 
agli inconvenienti. I danni 
dell'attentato (pare accerta- 
to che si è trattato di una 
bomba al fosforo) sembrano, 
colla ripresa del lavoro, più 
ingenti dî quanto non si era 
creduto. 





Stamane al cinema Cabiria, Flm- Mirafiori 


“Consiglioni,, per i contratti 


Contratto e vertenza 
aziendale sona stati stama- 
ne al centro della discussio- 
ne di alcune centinaia di de- 
legati sindacali Fiat riuniti 
al cinema Cabiria per il 
«consiglione» di Mirafiori (si 
tratta del consiglio di fab- 
brica dello stabilimento tori- 
nese che viene chiamato così 
per il grande numero di per- 
sone che ne fa parte), 

Un appuntamento impor- 
tante per l'intera Flm (come 
dimostra anche il fatto che è 


Attentato nella notte contro la 


Un ordigno incendiario ad 
orologeria ha distrutto al- 
l'alba la porta d’ingresso del- 
la sede della democrazia cri- 
stiana a Settimo Torinese in 
piazza San Pietro in Vincoli 
5 

L'esplosione è avvenuta» 
alle 5 e.l'attentato è stato ri- 
vendicato dai «Nuclei comu- 
nisti territoriali» con una te- 
lefonata fatta al nostro gior- 
nale alle 10,30. 

I danni alla sede democri- 


arrivato da Roma il segreta- 
rio generale della Fim-Cisì, 
‘Franco Bentivogli) data la 
posizione Storicamente di 
leader che la Fiat detiene su 
tutto il fronte dello scontro 
contrattuale. Un ruolo che è 
ulteriormente rafforzato 
dalla presenza, in parallelo 
al contratto, della vertenza 
aziendale che vuole costitui- 
re, nelle intenzioni del sin- 
dacato, l'applicazione con- 
‘creta a livello aziendale e lo- 
cale, dei contenuti, 


stiana sono stati modesti 
perché gli inquilini dello sta- 
bile hanno immediatamente 
avvertito i vigili del fuoca 

1 carabinieri hanno prele- 
vato ciò che rimaneva del 
congegno che è servito a dar 
fuoco alla benzina contenu- 
ta in una latta. 

L'attentato è identico, nel- 
le modalità, ad altri tre mes- 
siinatto in questo mese con- 
trotre cittadini di Settimo. 

Il primo ad essere preso di 


Nella relazione di Gam- 
bardella si sono toccati tutti 
i numerosi. argomenti in- 
trecciati con i rinnovi con- 
trattuali e, in parti partico- 
lare, la «drammatizzazione: 
dello scontro che, secondo la 
Fim, è voluta da Fiat e im- 
prenditori. Una lotta a cui, 
dicono i delegati sindacali, i 
lavoratori sono pronti, ma le 
ci responsabilità di fronte 
al Paese, Fiat e padroni in 
genere devono essere pronti 
‘ad assumersi. 


mira dai «Nuclei armati ter- 
ritoriali» è stato il consiglie- 
re comunale Pier Paolo Bi- 
gone, presidente dell'Upi 
(Unione piccoli proprietari), 
Una'latta di benzina era sta- 
ta fatta esplodere dinanzi al 
cancello della sua abitazione 
invia Settembrini. 
Il'comunicato che era se- 
quito all’attentato spiegava 
che la rappresaglia era stata 
attuata contro il consigliere 
comunale perché presidente 


prezzi a Torino 



































Prezzi medi 
Unità 1978 1979 ìI 
GENERI ARTICOLI - SERVIZI di =. 
misura | Aprile | marzo | apre 
Generi alimentari 
Pasta alimentare di pura semola di grano 
duro, in pacchi da gr. 500 kg 669 712 
Carne di agnello, quarto posteriore Kg 5.979] (5.767 
Prosciutto cotto, coscia kg 5.458] 6.114 
Vino comune da pasto, in bottiglia da 2 litrî | _ litro 403) 546 
Brandy, in bottiglia da cl. 700 bott 3:284] 31479 
Pesce fresco; Sarde ka 979] 1254 
Merluzzi kg 4.089] | 4.991 
Bietole verdi: da costa ka 539 1.122 
Garote kg 604 885 
Cavolfiori semidefogliati kg 639 1,102 
Cipolle gialle Kg 352 397 
Finocchi medi foglie mozze kg 521 11819 
Insalata lattuga cappuccio kg 1.082] 2.615 
Piselli meridionali kg, 1.480 1.940 
Pomodori da insalata: tondi lisci kg 1.753] 2.122 
Spinaci ricci kg 807 1.162 
Arance: sanguigne kg 897 794 
Banane: chiquita Kg 1471 1.320 
Mele: delizia golden kg 959] 1006 
Pere: passacrassana kg 633 733 
Articoli di abbigliamento, vari e servizi 
Tessuto di cotone per abito da donna metro. 7.450, 8.450. 8.600, 
Gamicia in.terital, per uomo capo 14,300 16.050 16,250 
Cravatta disseta pura, per uomo ciasc 8.250) 8.300) 8750 
Ombrello per uomo ciasc 6.800) 7.860| 8210 
Cintura di pelle, per uomo ciasc 8.803] ‘10:583| 10.833 
Gasolio per riscaldamento It 100 14.626 15419 15.283. 
Cotone idrofilo gr25 204 261 273 
Detersivo per bucato a mano; in'scatola 9r300 403) 423 432 
Varechina litro 321 350 356 
Matita nera ciase. 112 129 137 
Edizione scolastica «Promessi Sposi» ciasc 7.000] 7.000) 8500 
‘Anello nuziale (fede), in oro, gr.5 ciasc 33.333] 38.333| 40000 
Spettacolo sportivo bigl 5.500] 4667| 5.600 
Risuolatura scarpe uomo ‘ciase. 10.300 11.600. 12,000 
Riparazione soprattacco, scarpe donna ciasc. 1.180 1.500] 1.570 
Autovettura Fiat:128' «CL» ciasc. | 3.958.900] 5.091.700 |5.386.700 
Pneumatico per auto Fiat 126 ciasc. 21.318 24.510 26:220 
Smerigliatura valvole per auto Fiat 126 ciaso 12.825] 13/680| 16.245 








Successo di pubblico a To-Esposizioni 


“La città e il bambino,, 


ieri concl 


si ; 








manifestazione internazionale intitolata «La 
città e il bambino» patrocinata, dall'Unesco, 
dopo dieci giorni fitti di folla, scolaresche, in: 
contri, dibattiti, spettacoli teatrali e musicali, 
mostre e convegni. Sabato c’è stata l’assemblea 
plenaria dei partecipanti al convegno dei sin- 
daci delle grandi città del mondo, tenutasi nel' 


Scuola e società 

in Europa 

Stasera convegno 
Oggi pomeriggio, alle 17, 


dell'Unione proprietari. 

Il secondo preso di mira è 
stato un medico mutualista, 
Pietro Burzio, perché si ri- 
fiutava di firmare certificati 
medici immotivati. Per ulti- 
mo era toccato a Carlo Fer- 





ala mostra 


Palazzo del lavoro di via Ventimiglia. E' 
presentata a tutti l'Agenzia mondiale dei. tra 
sporti, con sede a Torino e la conferenza che si 
terrà a Dakar, sul tema: «Quale 
sporto per le città dei Paesi emergenti». Ie 
negli spazi teatrali della mostra, spettacoli 
nematografici e teatrali col Teatro dei piccoli © 
la Cooperativa Assemblea Teatro. 


(Segue da pagina 7) 


‘E crisiianamente mancata ai suio| ca?) 


Giulia Ceretto Castigliano 
‘anni 64 
Ne danno l'annuncio, fratello, sorella. 
cognata, nipoti. Funerali martedi ore 10 
in Alpette; servizi pullman da Torino Por 
ta Susa ore 8,16, da Sparone piazza 
Ospedale ore 9. 











faris, un imprenditore accu- 
sato dal gruppo terrorista di 
favorire il lavoro nero. 
L'attentato di questa mat- 
tina sarebbe motivato come 
attacco «contro la repressio- 
ne e il sistema dei partiti». 


nell'aula Magna della Fa: 
coltà di Magistero in via 
Sant'Ottavio 20 — organiz- 
zato dal Comitato Universi- 
tario per l'aggiornamento 
in collaborazione con la 
Consulta Regionale, 


— ‘Alpette, 22 aprile 1979. 


ANNIVERSARI 


19075 1979 
Teresio Mattalia 


‘£on l'affetto di sempre. 














Lo Bello 
sulla 


strada 
del Torino 








STAMPA SERA 


edì sport 


I giovani 


predicono 





il futuro 
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Thu 


rau 


ricatta 


«Soldi 
bianconero || per il Giro» 











(Il tridente 
di Rivera 












I risultati 


IL FATTACCIO 





pubblici. 


E' accaduto dopo il pa- 
reggio romanista, colto 
dalla crapa astuta di 
Pruzzo, che fino allora 
non aveva visto palla 
grazie alla stazza di 
«Matiste» Brio. Una par- 
titella da niente, con i 
colleghi romani che 
brontolano: «in campo 
ce potevo annà puro io», 
ed anche «sta Rometta 
non tiene gamba, non 
tiene pormoni, tiene solo 
debbiti», e ancora: «ma 
in tutîi prati che ce stan- 
no a Roma, possibile che 
nun se trovino undicj re- 
‘gazzini mejo de questi?». 

Si arrabbia Zoff, che 
‘vede passargli a un cen- 
timetro un paio di pallo- 
ni-gol, poi si arrabbia la 
curva. Urla da non dire, 
insulti, accuse forsenna- 
te, persino un sillabare 
provocatorio di «Ro-ma» 
«Ro-ma», che si calma 
‘solo ad un'azione elegan- 
te di Tardelli. 

‘Si rischia il «fattaccio» 
vero. L'unico che non se 
ne accorge è un matto 





La classifica 





ASCOLI - AVELLINO 
Moro (As) al 8/2 al 79° 

CATANZARO - PERUGIA 11 
Butti (Pal 5' e Rossi (C.) al 60: 

FIORENTINA - ATALANTA dA 
Scala (A) al 39) 

JUVENTUS - ROMA 4-1 
Bettega (3) a1 6°. Pruzzo (R.) al 7° Fanna (4) 31692 
all'85°, Benetti (4) al 90 


L.R: VICENZA - INTER 
Otiali(.) 151 


LAZIO - TORINO 


MILAN - VERONA 
Calloni (V/) al 24, Rivera (M) al 47° e Novellino (M) 


all84 


NAPOLI - BOLOGNA 
allegri (N) al. Vincenzi (8) al 16° e Vinazzani(N) 
Te Prato ligore di Paris (8) all'81 


"SQUADRE 


Milan 
Perugia 
Inter 
Juventus 
Torino 
Lazio 
Napoli 
Fiorentina 
Catanzaro 
Ascoli 
Avellino 
Roma 
Vicenza 
Bologna 
Atalanta 
Verona 


PARTITE 


in casa 


V. N, P. 


PAOLI VAIO 


Fuori casa 
vi NP. | F | 


RETI 


Differenza 


42 
29 
36 
35 
33 
33 
20 
22 
20 
26 
15 
.20 
28 
20 
16 
13 


che circola per aria con il 
suo deltaplano. La curva 
continua a ruggire, non 
accetta lassismi sulla 
gramigna, pretende gol e 
gioco, qualcuno si alza 
inviperito strillando im- 
properi botanici imper- 
niati su Verza, un altro 
gli fa eco prendendosela 
con Furino, come se lo 
vedesse per la prima vol- 
ta. Vi sembra normale? 
Direi di no: la Juventus 
degli Anni Settanta ha 
talmente abituato la 
gente ad un certo tipo di 
gioco che, anche in unà 
stagione chiaramente 
«minore», nessuno le 
perdona un tocco errato, 
un attimo di pausa, una 
ricerca di schema rinno- 
vato. 

Per questo l'intendito- 
re ha apprezzato la rea- 
zione in campo: lineare, 
mica rabbiosa, costruita 
sul gioco e naturalmente 
anche sfruttando quel 
groviera che è il centro- 
campo romanista dove il 
solo De Sisti, «nonno» 


Marcatori 


AT teli: Giordano (Lazio, 5 su 
rigore) 

15 ret: Rossi (Vicenza, 2.) 

41 reti: Bigon (Milan) 

10 reti: Pulici (Torino. 1 fig) 
Muraro (inter); Palanca (Catan- 
zaro) è Altobelli (inter. 3 rig.) 

9 retl: Savoldi (Napoli, 1 rig) 
Graziani (Torino) e Speggiorin 
(Perugia) 

8 reli: Bettega (Juventus) e 
Maldera (Milan) | 


Spettatori e incassi 


Paganti 
12.467 
14.822 
22.056 
15/298 
21.254 
25.456 


Ascali - Avellino 
Catanzaro - Perugia 
Fiorentina - Atalanta 
Juventus - Roma 
LR. Vicenza-Inter 
Lazio - Torino 
Milan - Verona 
Napoli - Bologna 
TOTALI 





Un gol come oppio 


di Giovanni Arpino 


La Vecchia Signora, vestita da bambina (ha Verza, Fanna, Brio in 
campo, cioè il suo più fresco belletto) sta pensando: ho giocato a «tre 
palle un soldo» contro la Rometta di Zio Ferruccio, ma prima di mette- 
re a segno le ultime due «pere» per poco non vengo violentata dai corì 


quanto mai, ha ancora 
un'idea di impostazione 
decente. 

Questa reazione, con i 
gol finali, placa la folla, 
che dimentica le paro- 
lacce, le accuse, i sospetti 
avvelenati, e torna a 
pensare secondo i cano- 
ni, magari cogitando se 
Fanna è più ala 0 più 
centravanti, se Verza è 
mediano vero o una pe- 
dina che deve ancora di- 
rozzarsi in senso geome- 
trico. La partita finisci 
pace ritorna, e forse il 
senno prevale: ma quei 
minuti di contestazione 
rimangono nella memo- 
ria di chi deve portar te- 
stimonianza, costituisco- 
no una sorta di «fattac- 
cio» psicologico. Per for- 
tuna sono stati ingriglia- 
ti i palloni giusti. Fossi 
tifoso mi darei, per dirla 
alla romana, una «cal- 
mata», anziché vestire 
fulmineamente i panni 
dell'inquisitore e del boia 
e fulmineamente deporli 
per tornare all'evviva. 





Prossima 
schedina 


Ascoli-L Vicenza (and 1-1) 
Atalanta - Avellino (0-0) 
Bologna - Torino (9) 
Catanzaro - Milan (0-4) 
inter- Roma qu 
Juventus - Fiorentina (1-0) 
Lazio - Napoli (1-1) 
Verona - Perugia dn 
Pescara - Lecce (2-2) 
Sampdona - Cesena (0.0) 
Taranto - Cagliari (0-2) 
Novara - Reggiana d-) 
Latina - Mat (0-1) 


Incasso 


52.316.300 
70.623.000 
70.538.000 
36.495.200 

148.077.000 
80.639.000 

216.640.600 

01.600 


Abbonati 


7:230 
3.132 
14.955 
11.321 
9.950 
13.785 
16262 
38/458 
115.093 





Il ISPORT 





STAMPA SERA 


Lunedì 23 Aprile 1979 





Hanno sconfitto una derelitta Roma (4-1) con l’aiuto degli anziani 


Per Brio, Fanna e Verza 
un esame è superato 
La laurea dall’Inter 
mercoledì in Coppa? 


I gi 


La Juve giovane c'è. Pen- 
sale, ieri pomeriggio sono 
stati proprio i giovatiotti di 
Trapattoni a dare la sveglia 
alla squadra, quando questa 
pareva essersi rassegnata a 
dividere la posta in palio con 
i romanisti. Senonché, hanno 
pensato i babies bianconeri, 
c'è da tutelare l'amor pro- 
-prio, da chiudere il campio- 
nato in bellezza, salvare in al- 
tri termini la faccia. E ci sono 
riusciti. Dopo un primo tem- 
po condotto a buon. ritmo, 
dopo aver portato molteplici 
assalti alla porta di Conti, la 
Juventus si è come seduta, 
forse inconsapevolmente 
ammaliata dalla possibilità di 
concedersi un quarto d'ora 
di riposo e lusingata dalla 
eventualità remota che la Ro- 
ma potesse segnare 


Ma la Roma ha segnato 
‘con Pruzzo ed è andata Vici- 
no al gol due volte con Ugo- 
lotti (subentrato a Peccenini 
per dare maggiore sostegno, 
al troppo isolato Pruzzo). A 
‘questo punto, preoccupazio- 
ne e disappunto sono com- 
parsi sugli spalti, | tifosi di- 
sapprovavano, pensando a 
misteriose combine, ad ad- 
domesticamenti;di corridoio 


‘A fugare tante perplessità e 
tanti sospetti, ci hanno pen- 
sato i giovani Brio, Verza, 
Fanna, ben coadiuvati da 
Scirea, Bettega, Causio fin- 
ché ha ‘giocato, da Benetti, 
subentrato a Causio da Furi* 
no. Mai come in questa cir- 
costanza si è assistito al sin- 
golare fenomeno in cui i gio- 
vani hanno guidato le mosse 
dei colleghi più anziani, gal- 
vanizzandoli fino a condurli 
ad un successo molto ro- 
tondo. 

La Juventus vince e sofrì- 
de, la Roma perde ed è triste. 
L'ombra della retrocessione 





vane Brio: per lui un brillante avvenire 









va planando pian piano sulle 
sue terre giallorosse. Il ca- 
lendario è relativamente in 
salita e Valcareggi trema, ri- 


schiando di incanutirsi di più. 
La Juventus, invece, si ralle- 
gra per la bella giornata tra- 
scorsa con'i suoi giovani. 

Sergio Brio ha confermato 
le qualità messe in mostra da 
quando è entrato in squadra 
fino ad oggi (con la sola ec- 
‘cezione: del match non bril- 
fante di San Siro contro l'In- 
ter); va acquistando con il: 
trascorrere delle giornate 
personalità e disinvoltura. E 
si dimostra bravo non soltan- 
to nei colpi di testa che lo ve- 
dono primeggiare în ogni 
stacco (Îl gol di Pruzzo è Una 
fortuita. eccezione); Verza 
possiede buone qualità, ha 
pure temperamento e perso- 
nalità, ma. non sappiamo 
spiegarcili suoi cali di rendi: 
mento, certi vuoti nel bel 
mezzo della gara che lo ren- 
dono discontinuo, oltre il le- 
cito. 


Fanna merita invece un di- 
scorso a parte. Quando so- 
steneva che le sue prove gri- 
gie erano spiegabili con le 
imperfette condizioni fisiche, 
diceva la Verità. Dopo. ii 
match olimpico di loannina in 
Grecia, è tornato in piena ef- 
ficienza fisico-atletica e poi- 
ché sotto il profilo tecnico 
non ha da imparare nulla, ha 
giocato finalmente j 90' più 
continui della sua carriera 
bianconera, senza dimenti- 
care la partita di Coppa dei 
Campioni perduta a Bruges, 
lo scorso anno. Fanna è ino- 
tre un giocatore protelforme, 
che sa adattarsi ad un paio di 
ruoli in attacco. Come cen- 


travanti, se l'è cavata egre- 
giamente, non facendo rim- 
piangere Virdis, indisponibi- 
le, Ha tentato il tiro con intui- 
zioni repentine, ha scambia- 
to con i compagni da distan- 
za ravvicinata, ha segnato 
due bei gol, il‘primo con po- 
tente stacco di testa, Il se- 
‘condo con rapinoso tiro di sì- 
nistro. 


Sono promossi i. giovani 
della Juventus? Meritano di 
essere confermati per la sta- 
gione 79-80? | meriti, indub- 
biamente; ci sono e le qualità 
sono tante; ma'non dobbia- 
mo sottoscrivere Una promo- 
zione nel giorno meno, diffi- 
coltoso, quando cioè la Ju- 
ventus di Trapattoni ha dovu- 
to forzare solo le resistenze 
(per la verità fragili) di una 
Fioma (che non vedevamo 
tanto brutta chissà da quante 
stagioni! Gli unici a tirare la 
carretta con certo decoro € 
dignità sono stati gli, anziani 
De Sisti e/Santarini. E l'anno- 
tazione dice della povertà 
tecnica in cui.si muove il cal- 
cio italiano attuale. Diciamo 
che. nel prossimo impegno 
contro l'Inter mercoledì sera 
(ore 19 al Comunale), | bian- 
conerì si troveranno di fronte 
un test molto più attendibile. 
Ecco, Juventus-Inter potreb- 
be dare un orientamento più 
Ghiaro a chi voglia verificare 
se i giovani di Trapattoni 
hanno stoffa di prima qualità 

_ Angelo Caroli 





Franco Causio esce, gli subentra Romeo Benetti 








Juventus, finale sprint 
grazie alla «linea verde» 


«Adesso la finiranno di dire che non sono 
capace». Pietro Fanna ha commentato così 
quasi con rabbia la sua grande prestazione di 
ieri: Due magnifici gol'e tanta voglia di dimo- 
strare al mondo intero di non essere affatto 
un giocatore in cerca di un'identità, un ragaz- 
20 sul cui futuro alcuni continuano tuttora ad 
avanzare dubbi e perplessità. 

Pietro, friulano introverso, rischia ora di in- 
quaîare. Trapattoni che già qualcuno: mette 
sotto accusa per non aver voluto dare spazio 
al giocatore a vantaggio di un Virdis sempre 
deludente. Il discorso regge solo in parte; se 
è vero infatti che la Juventus ha cercato in 
tutti i modi di recuperare il sardo anche, è 
ovvio, in previsione di una sua cessione a fine 
campionato, è altrettanto vero che Fanna ha 
patito quest'anno una lunga serie di infrotuni 
che ne hanno limitato l'utilizzazione solo a 
brevi apparizioni. 

Appena il giocatore ha però dimostrato di 
avere ritrovato la piena efficienza, Trapattoni 
non ha infatti esitato un attimo a gettarlo nel- 
la mischia e fin qui ci pare sia stato ripagato 
ampiamente. Certo, se la Juventus avesse 
continuato fino all'ultimo. a battersi per lo 
scudetto la «linea verde» non sarebbe stata 
adottata con. tanto entusiasmo, quindi para- 
dossalmente i Fanna, i Brio e Verza debbono 
ringraziare i compagni più anziani per quello 
che non hanno saputo fare. 

Oltre all'ala ieri è stata infatti la giornata di 
Brio e Verza, anch'essi tenuti costantemente 
sotto esame in questo finale di stagione. Tra- 
pattoni ha promosso entrambi a pieni voti 
anche se forse su Verza si potrebbe avanzare 
qualche perplessità circa la sua continuità dì 
rendimento. Dice il tecnico juventino: «Verza 
sî va confermando, partita dopo partita, come 
un elemento molto positivo sotto tutti gli 
aspetti: quanto a Brio lo attendevo a una con- 
ferma dopo la gara balorda di San Siro e lui 
puntuale non mi ha tradito. Aveva iniziato be- 
ne con un debutto sicuro, poi ha avuto un 
leggero cedimento ma poi ha recuperato, 


confermando che posso contare su di |ui» 

La soddisfazione di Trapattoni non è fuori 
di luogo. ll «mister» bianconero è uomo trop- 
po onesto: per mistificare la realtà, una realtà 
piacevole che gli consente di programmare 
con la necessaria tranquillità la Juventus del 
domani. Di quella squadra, Brio, Verza e Fan- 
na hanno dimostrato ancora una volta di po 
ter far parte. 





Mercoledì sera intanto un impegno gravo- 
so attende | bianconeri contro un'Inter che 
otto giorni fa ha avuto la meglio su di loro. 
Questa volta la rivincita si gioca in Coppa Ita- 
lia, un torneo che la Juventus negli anni scor- 
Si ha spesso snobbato anche perché paga di 
trionfi. «magnifici tre» verranno riconfermati 
(forse solo Verza disputerà un pezzo di parti: 
ta) e aggiungeranno altri preziosi minuti di 
gioco, accumuleranno altra esperienza, indi- 
Spensabile per essere «da Juventus» 


Fablo Vergnano 


Mercoledì Coppa Italia 
Juventus-Inter (ore 19) 
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I granata pagano gli errori commessi da Rosario Lo Bello 





E’ l'arbitro che blocca il Toro 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — Una volta è l'u- 
na, Una volta è l'altra, ma il 
risultato non cambia per | 
Torino: c'è sempre qualcosa 
che va storto, è la malinconi- 
ca storia di una stagione che 
vede i granata sempre sfortu- 
nati sul campo, per non par- 
lare delle cose ben più gravi 
‘che succedono fuori dello 
stesso. Il pubblico [aziale, 
sportivissimo, ha salutato {i 
Torino con simpatia, scan- 
dendo il nome di Gigi Radice 
ed inalberando un vistoso 
striscione che gli augurava 
un pronto ritorno nel mondo 
del'calcio, ma questi lodevoli 
intendimenti sono stati gua- 
stati — e con essi lo spetta- 
colo — dalla direzione di ga- 


Sconcertanti giustificazioni del trainer Lovati 
Tutto facile per la Lazio 
con i «gemelli» in campo 


ROMA — La Lazio era sicura di incamerare 
due punti contro il Torino decimato dalle 
‘squalifiche e dagli infortuni. «Ci serviranno — 
diceva sabato scorso Lovati — per marciare 
verso la zona di Coppa Uefa» 

Forse | biancoazzurri hanno preso troppo 
alla lettera la facilità dell'impegno che traspa- 
riva dalle parole del loro trainer squalificato e 
quando si sono trovati davanti il Toro, lette- 
ralmente scatenato, hanno perduto la «bus- 
sola». AI termine della gara i laziali non han- 
no potuto fare a meno di ammettere che gli 
‘avversari erano stati superiori e che avevano 
quadagnato un punte. Ma lo hanno fatto a 
denti stretti, spinti dall'evidenza macroscopi- 
ca dei fatti 

La brutta domenica degli uomini di Lovati, 
hha finito per ridimensionare certi progetti am- 
biziosi. Sul campo sono accadute cose che 
non sono passate inosservate a conferma del 
clima non certo idilliaco che regna nella com- 
pagine romana. Ad un certo momento D'Amì- 
o e Manfredonia stavano addirittura per ve- 
hire alle mani. Sono dovuti intervenire due 
giocatori granata per separarli. E' stato un at- 
timo. Forse ai più è sfuggito. Se ne è parlato 
poco perché non ha avuto Un seguito a fine 

ara. 

3 Esaulite le dichiarazioni sulla positiva pro: 
va del Torino, sono balzate fuori certe giusti- 
ficazioni perlomeno sconcertanti: «/o. dico 
che se fossero stali in campo Pulici e Grazia- 
‘nî — ha detto candidamente Lovati — la par- 
tita sarebbe stata più facile per noi. MI spie- 








go. Avremmo avuto due precisi punti di riferi- 
mento da tenere strettamente sotto. controllo. 
Una. volta bloccati î cannonieri granata, 
avremmo potuto. giocarci la gara a centro 
campo. Allora sarebbe uscito fuori il, volto 
della Lazio ‘formato Olimpico!» 

Forse ai profani. sfugge la sottigliezza tec- 
nica nelle parole di Lovati. Ma c'è da chieder- 
si,come si sarebbe conciusa la gara con le 
due punte granata se sono bastati Greco e 
lorio a mandare in barca lo. schieramento 
biancoazzurro. Cercare delle scuse rientra 
nei compiti di un trainer. Ma si accettano se 
‘sono formulate in maniera misurata e aderen- 
ti'alla realtà. 

La verità è che la Lazio, di fronte al «pepe» 
torinese, non ha capito più nulla e deve al 
suo portiere-miracolo se è riuscita a mante- 
nere l'imbattibilità casalinga. Le parole di Lo- 
vati servono a gettare un po! di fumo negli 
occhi dei tifosi che la società biancoceleste 
vuole avere numerosi e compatti domenica 
prossima all'Olimpico contro il Napoli. L'«ex» 
Vinicio viene per vendicarsi dei due famosi 
punti perduti a tavolino a causa dei petardi 
che scoppiarono nei pressi di Pighin e Man- 
fredonia al S. Paolo nel girone di ‘andata. 
Quindi, bisognava trovare pur qualcosa per 
non ingigantire troppo i meriti del Toro tiran- 
do fuori la storia che «/a Lazio avrebbe forse 
vinto se si fosse trovata di fronte Pulici e Gra- 
ziani». Roba da ridere, che offende l'intelli- 
genza degli sportivi biancoazzurri. 

Mario Bianchini 


ra del signor Rosario Lo Bel- 
lo. Il'quale ne ha fatte di tutti | 
colori, sempre a danno del 
Torino 

Sembra Uun'esagerazione 
parlare di una serie di calci di 
rigore non accordati (tutti a 
favore del Torino, non di-, 
mentichiamolo) ma si tratta' 
della realtà dei fatti: se tre 
casi sono quasi certi, uno al- 
meno è certissimo, la scelta 
non è neppure importante 
Non si è trattato, da parte 
della difesa laziale, di una 
partita giocata con durezza, 
semplicemente le vicende 
del gioco hanno costretto i 
difensori laziali ad intervenire 
scorrettamente per salvare la 
loro rete e lo hanno fatto an- 
che in modo abbastanza pla- 


teale. Plateale per tutti, tifosi 
laziali compresi, ma non per 
l'ineffabile signor Lo Bello 
che ha fatto segno di conti- 
nuare come se nulla fosse 
accaduto. Anzi, ha addirittu- 
ra ammonito Greco per simu- 
lazione di fallo, come se il 
giocatore del Torino fosse un 
autentico deficiente dato che 
preferisce buttarsi a terra an- 
ziché mandare la palla in 
rete. 

Detto dell'episodio che ri- 
guarda Greco, restano da 
esaminare quelli che riquar- 
dano Claudio Sala e lorio 
anche in questi casi sembra 
che ci sia ben poco da discu- 
tere. Non stiamo a guardare 
ai giocatori del Torino, i quali 
ovviamente giurano che l'ar- 








bitro non avrebbe dovuto fa- 
re a meno di fischiare il cal- 
cio di rigore, ma esaminiamo, 
tutti gli episodi con serenità. 

Vediamo che il Torino stavol- 
ta ha Veramente ragione di 
lamentarsi, 

La buona fede di Lo Bello 
è naturalmente fuori discus- 
sione, ma ci sembra di ricor- 
dare che il suo papà aveva 
tutta Un'altra stazza e sba- 
gliava parecchio di meno. Gli 
è andata bene, comunque, 
perché si è trovato a dirigere 
Una partita svuotata di ogni 
importanza per la classifica 
nella quale, di conseguenza, 
i giocatori avevano i nervi di- 
stesi, tanto da prendere per 
buone anche queste singola- 
ri decisioni. Hanno protesta- 
to pochissimo, i granata, e 
questo basta a spiegare che 
del risultato — in fondo in 
fondo — nessuno si preoc- 
cupava eccessivamente. 

Ma provate un po‘ a man- 
dare Lo Bello a dirigere una 
di quelle partite. «bollenti» 
nelle quali sono impegnate 
squadre che lottano per non 
retrocedere e vedrete quello 
che può succedere, E' molto 
improbabile tuttavia che un 
caso del genere possa verifi- 
carsi a breve scadenza. Per il 
resto, la partita ha dimostrato 
che il Torino è squadra vera, 
che ha saputo lottare senza 
paura, che ragazzini sono di 
buona razza, che nessuno sl 
tira indietro 

Ferretti può esserne orgo- 
glioso e già oggi potrà rac- 
contare cose molto positive a 
Gigi Radice. Corre immedia- 
tamente a trovarlo, Radice 
vuole sapere tutto nei detta- 
gli. Gli dirà che.il rientro posi- 
tivo di Patrizio, Sala è cosa 
latta, che Mozzini ha comple- 
tamente annullato Giordano, 
che Zaccarelli ha voluto gio- 
care anche se aveva la co- 
scia in disordine, che tutti so- 
no stati all'altezza, 

Eviterà di parlargli di Lo 
Bello nei termini che. que- 
st'ultimo meriterebbe, per 
non dargli motivo di arrab- 
biarsi. Ma potrà annunciargli 
che la trasferta di Roma è 
stata altamente positiva, che 
la squadra ha risposto in pie- 
no nel momento difficile, 

Beppe Bracco 
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Il tecnico granata verrà messo al corrente di tutta la verità 


Oggi Radice saprà di Barison 


IMPERIA — Venerdì po- 
meriggio, ‘al massimo sabato, 
‘Gigi Radice tornerà a Torino. 
Il dottor Nocaro, il chirurgo di 
Imperia che martedì scorso 
lo ha operato insieme al dott 
Lanteri, ha dichiarato infatti 
che per il 27 scioglierà la 
prognosi. In altri termini l'al- 
lenatore non correrà più «pe- 
ricolo di morte» e potrà esse- 
re trasportato in autoambu- 
lanza a Torino, forse alle Mo- 
linette 0 in qualche clinica 
privata..dove la moglie e ì di- 
figenti del club granata riter- 
ranno; più opportuno, traste- 
rirlo. 

Oggi per Gigi Radice sarà 
forse uno dei più brutti giorni 
della.sua vita. La moglie, si- 
gnora Nerina, infatti ha deci- 
so di rivelargli tutta la verità. 
Da sette giorni la donna, i 
medici, | familiari, gli infer- 
mierì dell'ospedale  provin- 
ciale di Imperia, il presidente 
del Torino comm. Pianelli, |l 
vicepresidente Traversa, l'ex 
presidente del Milan Buticchi 
e tutti gli amici che gli hanno 
fatto brevissime visite. dopo 





la tragedia dell'autostrada ad 
Andora ‘e i delicati interventi 
chirurgici. durati cinque ore 
per strapparlo alla morte gli 
hanno sempre mentito. 

Le domande del «mistere 
sulle sue condizioni e su 
quelle dell'amico. Barison 
‘che viaggiava sulla sua auto 
mon hanno trovato che men- 
zogne. Bugie pietose per rion 
creare traumi a Radice, per- 
mettergli di recuperare piano 
piano le forze ed uscire sen- 
za altri danni dalla prognosi e 
sconfiggere definitivamente 
la morte. 

La maglie Nerina, per non 
farlo stare in ansia; gli ha an- 
che taciuto che ieri era do- 
menica, che giocava il Tori- 
no, Gigi non sa ancora che ì 
suoi ragazzi hanno pareggia- 
îo a Roma contro la Lazio. 
Per lui ierì era sabato. Sta- 
mane si è svegliato convinto 
che sia domenica 

«Non posso più mentire — 
ha dichiarato la moglie — 
non ce la faccio più. Aspetto 
solo il momento buono, chie- 
derò l'assistenza di un medi- 


( “IVES 


L'unico giocatore che sia 
lo scorso sia quest'anno ha 
fatto parte delia rappresenta- 
liva del Piemonte è Aurelio 
Corino, terzino del Cuneo. ll 
caso di Corino è abbastanza 
raro tra i dilettanti, in quanto i 
giocatori della rappresentati- 
va non vi compalono quasi 
mai per due stagioni conse- 
cutive, o perché vanno fuori- 
“quota con l'età o perché 
(motto frequentemente) ven- 
gono acquistati da clubs del 
settore semiprofessionistico. 
Corino, rispetto alla scorsa 
stagione, ha migliorato la sua 
posizione passando dal Fos- 
‘sano a una società di grande 
tradizione come Il Cuneo. Pe- 
rò, se lo scorso campionato 
con gli azzurri fossanesi con- 
quistò Il terzo posto, ora qua- 
sì certamente non potrà fare 
altrettanto, visto che il Cuneo 
è parecchio attardato in clas- 
sifica. 

Corimo comunque, non sì 
spaventa: «La società ha f 
to un piano triennale e sono 
sicuro che sin dal prossimo 
tomeo saremo tra | protago- 
nisti». 


La carriera del giovane ter- 
zino cuneese è stata finora 
abbastanza brillante: a 15 an-. 
ni esordiva già In Promozio 
ne, poi tornato .a una catego- 
ria più comune alla sua età, 
vinse col Torino Il camplona- 
to itallano allievi: «Quella sta- 
gione tra i granata mi servì 
particolarmente in quanto fui 
allievo di. Rabitti. Purtroppo 
non ful In grado di struttare 
quell'occasione in quanto 
abitando a Bra potevo. fare 
solo due allenamenti settima- 
nall invece dei quattro del 
miel compagni». 


‘Almeno in un fatto però 
Rabitti fu determinante per 
Corino: «Arrivai al Torino co- 
me mediano-mezzala e lui mi, 
spostò In difesa per poter fa- 
re un tipo di gioco col terzino 
che si inserisce. in avanti: 
oramai quella è la mia posi- 
zione preferita e ogni tanto 
segno, anche se ormai lanto 
per ll difensore quanto per 
l'attaccante il problema non 
è segnare, ma Inserirsi nel 
gioco per fare segnare». 














macia, Corino non ha certo 
toccato ll tetto della sua atti- 
vità: «Non penso più tanto ad 
arrivare quanto a divertirmi: 
‘oltre al calcio ml place fare 
altri sport come ad esempio 





Corino, dal Toro al Cuneo 


«Devo moltissimo 
a Ercole Rabitti» 



































lo sci. Da piccolo giocavo an- 
che ad hockey su prato: la 
mia città, Bra, ha una grande 
tradizione in quello sport. 
Così disputai anche un in: 
contro In serie Ae fui chia- 
mato a un allenamento con la 
nazionale Juniores, ma poi il 
passaggioial Torino mi ripor- 
tò sulla strada del calci 
Qualche rimpianto però c'è 
«Come calciatore sono malu- 
rato troppo tardi; soprattutto 
con Rabitti, facevo quel che 
dovevo, ma mi mancava l'ini- 
ziativa: la personalità l'ho tro- 
vata solo all secondo anno 
col Fossano». 


Aurelio. Corino. nelle. file 
del Cuneo è un protagonista: 
come giudica il calcio provin- 
ciale? «Direl tutto sommato 
positivamente. Innanzi. tutto 
essere dilettanti è un vantag- 
gio in quanto non cl sono gli 
obblighi di una professione, 
Poi si è in un ambiente più 
umano dove i soldi contano 
fino a un certo punto; e s0- 
prattutto con pochi vincoli si 
ha libertà di movimento, scel- 
ta e critica. Gli (svantaggi ol- 
tre a quello di non guadagna- 
re troppo sono che si gioca 
con poco pubblico e su lerre- 
ni brutti che quasi mal con- 
sentono di esprimersi al me- 
glio». 


Giancarlo Emanuel 








‘coma entro la giornata gar 
rò tutto. Che Dio ci aiuti an- 
cora». 

Oggi quindi Gigi Radice 
‘apprenderà della ‘morte di 
Paolo Barison, saprà della 
scomparsa dell'amico, della 
Sciagura di Andora. E' il.tra- 
gico momento della verità 
Forse gli diranno anche che 
ha ‘cinque costole rotte; un 
ginocchio a pezzi, che dovrà 
‘essere sottoposto molto pre- 
sto ad altri delicati e dolorosi 
interventi chirurgici, che ri- 
schia di perdere l'uso di una! 
gamba e che difficilmente 
potrà rimettere le scarpe bul- 
lonate, dare calci al pallone, 
continuare ad allenare il suo 
Toro come prima. 

Dopo. essere rimasto, per 
molti giorni tra la vita e la 
morte sentirà parole tremen- 
de. Come reagirà? E' bene 
informarlo 0 sarebbe più op- 
portuno tacere ancora, gua- 
dagnare altro tempo? | medi- 
ci sono (concordi nel dire 
che, anche se amara, è giù- 
sto dirgli della scomparsa di 
Barison: Anche perché Radi 
ce, che da 48 ore ha quasi 
recuperato interamente. la 
‘sua lucidità, vuole sapere. 

leri ha chiesto ripetuta 
mente di vedere i-giornali, la 
televisione, di ascoltare. al- 
meno il radiogiornale. Gli è 
stato risposto che non pote- 
va ancora concedersi «certi 
lussi», che era troppo debo- 
le. L'allenatore però ha'dato 
segni di insofferenza. leri ha 
cominciato anche a mangia- 
re. Sono scomparse le flebo. 
Ha chiesto uno specchio, un 
pettine. Sa di stare meglio, 
ha voluto vedere i suoi tre fi- 
gli. Al più piccolo, Ruggero 
di 8 anni, ha detto: «Visto co- 
sa succede ad andare a fini- 
re sotto i camion?». 








Continuare a mentire po- 
trebbe essere controprodu- 
cente; L'istinto di Gigi Radice 
forse ha gia intuito qualcosa 
e quindi dirgli tutto, con. le 
dovute. cautele, secondo | 
medici, dovrebbe ‘essere la 
cosa migliore. «INon è esclu- 
‘so—dicono — che il pazien- 
te abbia una crisi di pianto, 
‘ma dopo starà meglio» 

leri da Torino sono venuti 
a trovarlo parenti e molti co- 
noscenti.. C'erano anche_la 
moglie di Ferrini e Carlo Ga- 


‘rello, l'amico che a Bordighe- 


ra/aveva ospitato Barison per 
Pasqua, «Sono stato l'ultimo 
— ha dichiarato Garello — a 
vedere, Paolo vivo. Martedì 
mattina ho lasciato Gigi e Ba- 
rison.al casello di Sanremo. 
Pioveva e Paolo, per non ba- 
gnarsi, nel fare trasloco dalla 
mia:auto a quella di Radice si 
‘era messo la valigia in testa a 
mo? di ombrello. Scherzava- 
no tutti @ due, erano felici. In- 
sieme ai familiari e ad Edoar- 
do Traversa avevamo passa- 
to Pasquetta in casa di Fer- 
retti, alla Mortola Superiore. 
Gigi e Paolo sono partiti in 
auto per Torino verso le 9,40. 
lo li ho seguiti più tardi, ho 
preso l'autostrada a Sanre- 
mo alle 11,30 circa. Al casel- 
lo c'era già la segnalazione 
che per un incidente il traffi- 
co era bloccato ad Andora e 
che si doveva uscire: ad Im- 
‘peria Ovest. Nessuno però 
sapeva ancora che c'erano 
Stati due morti e uno era Ba- 
rison e che Radice era stato 
trasportato in coma all'ospe- 
dale di Imperia. Per arrivare a 
Torino ho fatto il Col di Nava. 
Ho appreso la tragedia solo 
verso le 15, quando sono ar- 
rivato a casa. E' stato tre- 
mendo». 
Roberto: Basso 








Giornata positiva per le squadre liguri della serie B 


GENOA: fuori gli intoccabili 
SAMP: un punto per la tranquillità 








‘GENOVA — Catapultato dal siluramento di Puricelli alla 
guida di quel marasma che è il Genoa attuale, Gianni Bui 
non sì è scomposto. Si è limitato a dire «Va bene, accetto», al 
presidente Fossati. Quando gli è stato detto della promozio- 
ne alla panchina già occupata precedentemente da Maroso 
eda Puricelli si è messo al lavoro cominciando a ricordare ai 
giocatori che cosa sono «fondamentali» del gioco del calcio 
Poi ha raccomandato a tutti di non perdere la testa, di non 
lasciarsi prendere dal timor panico. 

«Teri — ha commentato così la partita — contro il Varese, 
la nostra paura era che loro ci facessero un gol nei primi mi- 
nuti. Per forza, in quelle condizioni, non si può giocare bene. 
Però, quando Oscar ha sbloccato il risultato, la squadra è 
cambiata, ha cominciato a manovrare, a fare qualcosa, ha 
dimostrato un'po' di verve. Avremmo potuto anche vincere 
4-0, ma l'importante era superare lo choc psicologico che ci 
attanagliava un po' tutti. Ora si tratta di continuare». 

«Magari con i giovani...», dice il cronista maligno, avendo 
ben presente che i Masi, i Corradini, i Boito, i Nela, sono stati 
di gran lunga superiori agli anziani. 

«I giovani — ha replicato Bui, calmo e tranquillo — che 
‘hanno fatto bene, saranno riconfermati. Ma io posso recupe- 
rare altri validi elementi e non dimentichiamo le trasferte, 
dove bisogna sapersi adattare alle caratteristiche tattiche 
degli avversari». 

Sta di fatto però che Bui, ieri a metà del secondo tempo, 
ha «fatto fuori» Franco Rizzo, il «mandarino», considerato 
‘un intoccabile, con parecchie arie da «signore che può e. co- 
manda». Con Rizzo, il centrocampo rossoblù era largamente 
sballato. saltavano le marcature, la difesa era costretta a re- 
cuperi affannosi. Via Rizzo e dentro il giovane Nela, le cose 
sono cambiate, s'è vista maggior compattezza e una migliore 
chiusura ai centrocampisti varesini. Bui saprà — e riuscirà 
—a continuare su questa strada, senza guardare in faccia a 
nessuno? I tifosi se lo augurano, dopo questo avvio vittorio- 
so, quanto meno per il risultato, La via della salvezza è anco- 
ra lunga, e Bui lo sa bene. Fer cifi non si monte la testa e 
ripete che occorre continuare a lavorare senza soste, |. “hé 
il Genoa migliori la sua classifica. «Nor però sul piano sco 
—ha tenuto a precisare —quanto su quello tecnico e psicolo- 
gico». Come a dire che le cose non vanno ancora bene. 

*La Sampdoria ha racimolato un punto a Palermo e ha ul- 
teriormente consolidato la sua classifica, peraltro già tran- 
quilla. Ha perso Ferroni, per incidente, all'85°, quando già 
aveva utilizzato il panchinaro, per cui è rimasta indieci. Mai 
blucerchiati non hanno desistito e, continuando ad attacca- 
re, hanno ottenuto il pareggio con De Giorgis, in mischia, «A 
tempo scaduto, in piero recupero», hanno brontolato i paler- 




















mitani, che hanno perso una buona occasione per continua 
re a sperare, come avrebbero potuto fare con la vittoria, nel- 
la promozione. 

«Tempo scaduto o no — ha ribattuto Giorgis — poco im- 
‘porta. Diciamo che eravamo in pieno recupero, se mai. Ma 
quello che mi conforta maggiormente è la prova di carattere 
dei ragazzi. Non si sono mai arresi, e questo è importante, 
soprattutto in proiezione futura, anche se sul piano tecnica 
non tutto è andato come io avrei voluto». 








Giorgio Bidone 


Donate sangue 2 
COMUNICATO AWIS 


‘prelievi di sangue organizzati dall’AVIS di Torino si effettuano 

— tuttii giorni presso i CENTRO TECNICO TRASFUSIONALE 
Entrata via Ventimiglia 1 (interno Ospedale S. Anna) tutti i 
giorni feriali dalle ore 8 alle ore 12, anche per visite medi- 
che di controllo 

— GIARDINI DI PIAZZA CARLO RELICE (Porta Nuova) 
tutti | giorni feriali (escluso Îl lunedì) dalle ore 8 alle ore 12 





ALTRI PUNTI DI PRELIEVO A.V.i 
Martedì 24 





‘S. (dalle ore 9 alle ore 21): 
Via Chiesa della Salute 132 

In provincia: Murello (con visite di controllo) 
In Provincia: Porte, Prarostino, S. Germano Chi- 
sone (con visite di controllo) 

Piazza Risorgimento 

fn provincia: Cambiano (con visite di controllo) 
Mercato di via Pavese 

fn provincia: Rocca C.se (con visite di controllo) 
Chiese: S. Cuore di Gesù (via Nizza 56), N. S. 
della Guardia (via Monginevro 251) 

‘n provincia: Groscavallo, Villafranca P.te, 
Torre Pellice, Chieri, Collegno, S. Gusto C.se, 
‘Sommariva Bosco (con visite di controllo) 

In provincia: Castagnole P.te (con vis!'a di con- 
trollo) 

TA __ 


PRESENTARSI A DIGIUNO PER LE DONAZIONI 


Giovedì 26 
Venerdì 27 
Sabato 28 


Domenica 29 


Lunedì 30 











SPORT o 


STAMPA SERA 


Lunedì 21 Aprile 1979 Vv 





Il tedesco Thurau vince a Liegi e «ricatta» gli organizzatori italiani 


«Se mi date soldi vengo al Giro» 


DAL NOSTRO INVIATO. 


LIEGI — Thurau, da buon affarista, vince e subito chiede 
soldi: «Mi Volete al Giro d'Italia? Pagatemi bene e ci verrò». 
Non usa sottintesi, né perifrasi: luj bada al sodo, cioè ai quat- 
trinì. Per un circuito qualsiasi in Germania o in Belgio (tre ore 
in bicicletta) fino a ieri chiedeva due milioni. Ora, dopo aver 
trionfato per distacco nella Liegi - Bastogne - Liegi, sicura- 
mente ne chiederà due e mezzo. Preferisce il pagamento anti- 
cipato, perché non si fida di nessuno. Dice che l'anno scorso 
si fidò di Torriani e aspetta ancora adesso | soldi. Ha investito 
bene, in appartamenti. Ma quando è lui a tirarli fuori, i quattri- 
ni, i pagamenti non sono mai anticipati. 

Ha già deciso, pare, di cambiare squadra a fine stagione: 
De Viaeminck, che per far reclame ai gelati Gis pretende più 
di 100 milioni l'anno, gli ha detto che in Italia si guadagna 
bene e Thurau si è messo all'asta: andrà dove lo pagheranno 
di più. Vuol andarsene anche perché gli sta crescendo in ca- 
sa Un ragazzo deciso a portargli via i gradi di capitano: si 
chiama Willems, ha soltanto 22 anni, ha vinto il giro del Belgio 
€ ieri forse avrebbe potuto vincere ancora, se per ordini di 
scuderia non avesse dovuto proteggere proprio lui, Thurau, 
che era in fuga. E Thurau, che sa benissimo che si troverà più 
volte nell'obbligo di restituirgli il favore, preferisce cambiare 
aria. Un po' come successe l'anno scorso a Baronchelli con 
Saronni. 

Anche Thurau; ora, fa la reclame ai gelati: quelli belgi della 
lisboerke e quelli tedeschi dell'Warncke. ll terzo «sponsor» è 
torinese, si chiama Gios e fabbrica biciclette. Gios, natural- 
mente, Vorrebbe che Thurau corresse il giro d'Italia: al Tour 
invece la squadra (che ha 19 elementi, parecchi) potrebbe 
‘essere guidata proprio da Willems, che qui chiamano ormai 
«il Saronni belga». Ma naturalmente è soprattutto una que- 
stione di soldi 

Dice Thurau: «Ho visto il percorso del Giro d'Italia; mi pia- 
ce; è fatto su misura per Moser, quindi è adatto anche a me, 
che ho le sue stesse caratteristiche. Potrei lottare per la ma- 
glia rosa, mentre al Tour ci sono parecchie salite e penso che 
dovrei accontentarmi di qualche successo di tappa. Ma biso- 
gna vedere se i miei dirigenti saranno d'accordo. E, soprattut- 
to, bisognerà vedere quali offerte mi farà Torriani. Ma stavolta 
i soldi li voglio subito. E anche quelli dell'anno scorso» 

Pare che ci siano delle pendenze arretrate. A quanto ha 
confidato Thurau, Torriani gli avrebbe promesso, l'anno scor- 
so; una specie di ingaggio a giornata, Ma l'assegno non è 
ancora arrivato e Thurau dice che non è colpa delle poste 
Averlo al Giro d'Italia, d'altra parte, per Torriani sarebbe un 
grosso colpo. leri, alla Liegi - Bastogne - Liegi, Thurau ha 
dimostrato di poter tornare ad essere l'«anti-Moser»: ha vinto 
alla grande, scattando da solo a 62 km dall'arrivo, come il 
Merckx dei tempi d'oro, che salutava la compagnia e si faceva 
rivedere soltanto dopo il traguardo, sulipodio. Non c'era Mo- 
ser e non c'era neppure De Vlaeminck, ma la fantastica ga- 
loppata di Thurau è stata ugualmente un capolavoro. Un ca- 
polavoro soprattutto di coraggio: perché, se fosse stato ripre- 
so, tutti avrebbero detto che la sua era stata una fuga da; 
«Kamikaze», un suicidio. Ma senza coraggio, nel ciclismo, vin- 
cere è difficile. 

Dice Thurau: «Mi accusavano di essermi dato alla bella vi: 
ta, dî non saper più soffrire. Dicevano che mi ero imborghesi- 
to. In un giorno solo, ho voluto mettere a tacere tutti». Non 
dice che, mettendo a tacere tutti in questo modo, ha anche 
alzato la'suo quotazione sul mercato, da un po' di tempo in 
ribasso. Ma non c'è bisogno di dirlo. 

E adesso Torriani è avvisato: se vuol trattare, Thurau è di- 
sponibile. Ma ora è proprio lui a dettare le condizioni. Mentre 
era solo in fuga, ierì, forse pensava anche a questo. Ha sem- 
pre. detto, Thurau, che le vittorie bisogna farle fruttare. Ma 
subito. E possibilmente, con pagamento anticipato. 

Maurizio Caravella 














CICLISMO - DEBUTTO DEI DILETTANTI DI I E II SERIE 


Minetti-Fedrigo accoppiata a Tortona 


L'attività ciclistica regio- 
nale sta ultimando il primo 
‘mese dî gare, registrando un 
‘aumento di corridori e impe- 
gni agonistici. Teri hanno de- 
buttato in Piemonte, sulle 
strade del Tortonese, anche î 
dilettanti di prima e seconda 
‘serie: netto il successo delle» 
«maglie rosse» della Fiat 
Trattori con Minetti e Fedri- 
go; dominatori della corsa. 
Da segnalare anche, nel pro- 
gramma di ieri, la terza vit- 
toria stagionale dell’esor- 
diente Gianni Bortolazzo di 
Settimo Torinese. 


'TORTONA — Si è ripetuto 
nella 34° Milano-Tortona 
l'ordine di arrivo della gara 
internazionale di Diano Ma- 
rina con Minetti in volata 
‘sul compagno di squadra Fe- 
drigo. E’ il terzo successo del 
‘79 del ventunenne cuneese, 
trionfatore, pochi giorni fa, 
della Settimana Bergama- 
sca. Centoventotto i parten- 
ti, quasi tutti i migliori dilet- 
tanti italiani, in una corsa 
velocissima, combattuta, 
animata da continui tentati- 
vi di fuga controllati dal 
gruppo. ‘La selezione l'ha 
promossa Fedrigo sulla sali- 
ta della Boffalora, raggiunto 


Cinquemila spettatori alla prima prova dei clienti-piloti 


Fiat days, kermesse dell’auto 
sull’autodromo di Vallelunga 


ROMA — Conto tenuto 
della giornata fredda e ven- 
tosa, dalla distanza del cir- 
cuito della capitale romana, 
mal servita dalla mediocre 
rete stradale, della concomi- 
tanza con altre importanti 
gare, le circa cinquemila per- 
‘sone che ieri hanno raggiun- 
to Vallelunga — un probabi- 
le record per l'autodromo la- 
ziale — ed i centodieci con- 
correnti al via hanno costi- 
tuito un bilancio positivo 
per il debutto del «Fiat da- 
prima delle otto gare su 
pista riservate ai clienti 
‘sportivi della Fiat che parte- 
cipano al campionato Fiat- 
Alitalia. 

E' stata piuttosto ‘una fe 
sta dell’automobilismo, una 
«Rermesse» nella quale han- 
no trovato posto anche le 
esibizioni di big del volante 
(Patrese, Rohrl, Munari e 
Cheever hanno dato prova 
della toro consumata abilità 
producendosi, rispettiva 
mente su Lancia Beta Mon- 
tecarlo «Silhouette», Sti 
Fiat X 1-9 e Ferrari 308 











in prove individuali) e quelle 
di majorettes\e banda musi- 
cale. 

Ma îl vero spettacolo lo 
Ranno dato prima le vetture 
Ritmo gruppo 2‘con un paio 
di Fiat 131 Rally gruppo 4. 
‘scese insieme in pista, poi le 
‘Fiat 131 Racing. Ì loro duelli 
‘hanno entusiasmato il pub- 
blico. < 

Tra le prime si è affermata 
la 131 Abarth di Guglielmo 
Manini; «Avevo pneumatici 
vecchi — ha detto il pilota di 
Suzzara — perché la Pirelli 
era assente. Così ho faticato 
a tenere a bada la Ritmo di 
Enzo Santlicci, Ce l'ho fatta 
per un pelo». Bravo Santue- 
ci, con il suo secondo posto al 
rientro nelle corse dopo cin- 
que anni di inattività. 

Franco Mulas si è imposto 
nella prova riservata alte 131 
Racing. Con Bruno Ripani, 
secondo classificato, Mulas 
proviene dalla Coppa Re- 
nault. «Li abbiamo imparato 
a spingerci a vicenda, dan- 
doci dei colpetti nel paraurti 
posteriore, che fanno gua- 








dagnare dei giri motore — 
hanno spiegato — ed oggi 
abbiamo adottato questo 
comportamento, viaggiando 
di conserva. Non c'erano co- 
munque avversari in grado 
di impensierirci». Inutile di- 
re che queste loro prodezze 
hanno esaltato gli spettatori. 


Nelle altre prove si sono 
impostì Vito Vilella (su Rit- 
mo 75), che ha preceduto l'ex 
corridore motociclista Vini 
cio Salmi Elio Bruno nella 
classe 1150 (sono scese im ga- 
ra soltanto delle 127 Sport), 
che Ma avuto la meglio su 
Enzo De Vito. 

La finale della formuta 
Italia, che ha chiuso la gior- 
nata (qui a Vallelunga la {0- 
ro prova ‘era valida per il 
campionato italiano), ha 






















avuto nel vincitore Bellini e” 


nel secondo classificata 
Kropp (i due si erano già im- 
posti, nelle' rispettive batte- 
rie) | principali animatori 
delta corsa riservata alle pic- 
cole monoposto. 


Gian dell'Erba 








su di un successivo falsopi 
no da Minetti, che, dotato di 
uno spunto più veloce, ha poi 
messo facilmente in fila sul 
traguardo di Tortona ii con:- 
pagno di colori. 

Ordine di arrivo: 1. Alberto 
Minetti (Fiat Trattori), km. 
53 in 3n34’ alla media di 
lm. 42.897; 2. Fredigo Gio- 
vanni (idem) s.t.: 3. Bombili 
Emanuele (System Hole) a 
38”; 4. Bino Giovanni (idem) 
a 52”; 5. Zanotti Giorgio (Ce- 
ramiche Abetone) s.t.; è. Pol-. 
lio Davide (Monti Rescalda) 
a 1'18”, 7, Bianchi Elio (Mel- 
20 Meggiarin) a 1'30”; 8. Pia- 
cezzi Francesco (idem) s.i.; 9. 
Sala Pierluigi (San Siro).s.t.; 
10. Prato Pierpaolo’ (Fiat 
Trattori) s.t. 

LESSOLO — Il canavese 
Giuseppe Massa si è imposto 
in volata nella 25° edizione 
della Coppa Arduino Casale 
per juniores. Il vincitore è 
scattato sul pavé dell'ultimo 
chilometro, posto in leggera 
salita, e ha preceduto netta- 
mente i ventidue compagni 
di fuga. Ha movimentato la 
corsa un doppio errore di 
percorso: Spagliardi, che, 
sulla salita di Alice, era in te- 
sta con 50” di vantaggio sui 





migliori, ha approfittato in 
discesa di un'errata segnala- 
zione di percorso per gli inse- 
guitori e ha poi provveduto a 
corapensare l'errore sba- 
gliando pure luì strada al- 
l'ingresso di Ivrea. Raggiun- 
to în questo modo il fuggiti- 
vo, Massa ha avuto modo di 
imporre il suo rush finale. 
Ordine d'arrivo: 1. Massa 
Giuseppe (Ucat Torino), km. 
108 in 2h40”, alla media di 
lm. 40,500; 2. Romano Gian- 
marco (Bustese) s.t.; 3. Lo 
Campo Luigi (Filtri Ilfas 
Bra) sit; 4. Giofré Flavio 
(Export Fino Manta) s.t; 5. 
Crespi Giuseppe (Bustese) 
st; 6. Cavallo. Domenico 
(Mobili Séreno Centallo) s.t.; 
7. Firpo Marcantonio (Cara- 
melle Careglio Varazze): 8. 
Africano Daniele (Ferrando 
Cirié) st; 9. Belmondo Mau- 
ro (Dronero) s.t.; 10. Zorniot- 
tt Adriano (idem) s.t. 
BORGARO — L'allievo Pie- 
tro Fattori della Rostese ha 
vinto in volata il 3' G.P. Re- 
sistenza Anpì Borgaro, vale- 
vole anche come 1° prova del 
Challenge a punti «Memo- 
rial Bisi. organizzato dai 
Velo Club Sannino e Bertino 
di Borgaro. Si è trattato di 














Al teatro del Circolo 


Revival su Coppi 
Successo a Novi 


NOVI — Successo di pub- 
blico edi critica ha ottenuto 
lo spettacolo teatrale «Un 
uomo solo al comando. 
Fausto Coppi» rappresenta- 
to a cura della Società Ci 
stica Novese «Fausto Coppi» 
in collaborazione con il Co- 
mune ed il Circolo «Italsi- 
der». E' stato presentato 
dalla «Compagnia Teatroli- 
bero» di Bologna perla regia 
di Guido Ferrarini (che ne è 
pure l’autore) nel teatro del 
Citcolo in corso Piave 

Non poteva mancare 4 
Novi una rappresentazione 
del genere in quanto la città 
è interessata in prima per- 
sona per tutto ciò che con- 
‘cene il nome di Fausto Cop: 
pi. Il lavoro teatrale. già 
sionato nelle principali città 
italiane, pure a Novi è stato 
accolto con favore! sì ti 
di un testo di notevole i 
resse poiché il Ferrarini non 
ha voluto mettere In risalto 
tanto le gesta sportive del 
Campionissimo, quant 
spetto umano dell'atleta 
scomparso. Ben delineate 






























alcune figure rappresentati- 
ve che hanno contribuito a 
dare una svolta decisiva alla 
vita di Coppi: il rivale ed 
amico Bartali. la «dama 
bianca e soprattutto il no- 
vese Biagio Cavanna, il mas- 
saggiatore cieco che fu lo 
scopritore e il primo consi- 
gliere del Campionissimo, 


Edwards e Foster 


in gran forma 

LOS ANGELES — Lo sprinter 
Clancy Edwards e l'ostacolista 
Greg Foster, entrambi statuniten- 
si, sono stati autori delle migliori 
prestazioni nella rlunione di atle- 
tica leggera disputatasi sulla pi- 
sta in tartan del «College Mount 
San Antonio», a Walnut, vicino 
Los Angeles. 




















Questi i principali risultati del 
meeting: 100: Edwards 1015, 
Evans _10"29, Metear 1033: 
200: Edwards ‘2033, Foster 
20133, Evans 2! 110 cstaco- 
ll: Foster 19'43; 1500: Lacy 
3'91”1; 400 ostacoll: Moses 


3850; disco: Wilkina m. 60,92; 
giavellotto: Roggy m. 85,30; tri: 
pio: TIM 17,11 (ventoso); 100 
ostacoli femminili 





un circuito di sette giri: nel 
corso, del quarto l'episodio 
decisivo con la fuga dei pri- 
mi cinque dell'ordine d'a: 
rivo. 

Ordine di arrivo: I. Pietro 
Fattori (Rostese), km. 59 in 
1h25, alla ‘media di km. 
40,91; 2. Fulvio Gianotti 
(Valle d'Aosta; s.t-; 3. Franco 
Di Marco (Ferrando Cirié) 
s.t.; 4. Bruno Argenta (Cara- 
melle Careglio Alba) s.t.; 5. 
Dario Rabbia (Terme Val- 
dierì)s.; 6. Roberto Fortu- 
nato (Alassio 3T) a 40": 7, 
Paolo Scatena (Terme Val- 
dieri) s.t.; 8. Massimo Giano- 
glio (idem) s.t: 9. Roberto 
Gilardi (Rostese) s.t.; 10. An- 
drea Meinardi (idem) s.t. 1 
‘partenti sono stati cento. 

VIGLIANO BIELLESE — 
Sempre gli «allievi» protago- 
nisti del Trofeo Coggiola. Si 
è aggiudicato la gara allo 
sprint, sui tre compagni di 
Juga, il lombardo Colombo. 
La selezione è maturata al 
secondo passaggio sulla sali- 
ta di Ronco Biellese, poi su 
di un falsopiano è nata la fu- 
ga decisiva. In volata Colom- 
do ha rimontato bene l'al- 
lungo dî un altro lombardo, 
Ghirardi. Novantadue i cor- 
ridori che hanno preso il via. 

Ordine di arrivo: 1. Co- 
lombo Antonello (Sommese), 
lm: 63 in 1h44' alla media di 
lem. 36,346; 2. Ghirardi Mas- 
simo (Castanese) s.t.; 3. Mi- 
ravalle Roberto (Ped. Casa- 
lese Idrica) s.t.; 4. Rossi Wal- 
ter (Carbonate) 5: Ver- 
doia Luca (Acqua Valbina) a 
35”: 6. Zola Roberto (Ucab 
Biella) s.t.; 7. Buffa Carlo 
(Stile) st; s. Benzovino 
Gianbattista  (Vigevanese) 
st; 9 Baccin Mario (Som- 
mese) s.t.; 10. Macchi Loren- 
20 (idem) s,t. 

PONDERANO — L'esor- 
diente Gianni Bortolazzo ha 
trionfato alla sprint anche 
nel 1° Trofeo Ponderanese. 
La corsa non ha conosciuto 
sussulti e tutto il gruppo 
comprendente una novanti- 
na di unità, si è presentato 
dompatto al tragitardo, Faci- 
le il successo del campio: 
piemontese della categoria. 

Ordine di arrivo: 1. Gian 
ni Bortolazzo (Dughera Mo- 
bili Settimo), km. 30 in 
alia media di km. 34.615 
Mauro Baccaccio (Piossase 
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st: 3. Massimo Fornasiero 
(Astrua Mongrando) sit; 4. 
Maurizio Donetti (Drughera 
Settimo) s.t. 5, Mauro Pia- 
centini (Fiat 6 
Aldo Parente (Piossasco) 
Sti 7 Armando fondi 
iGultiatese) sti 8 Fabio 
Cecchetto IDuglera Mobili) 
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Romeo Benetti, subentrato a Causio, tenta la soluzione di forza contrastati dai ”’veter 


Fotoservizio di Piero De Marchis e Piero Goletti 


La gioia di Fanna 
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I tre fotogrammi della rete segnata da Prizzo; il centravanti, contrastato da Brio e da Furino, 
riesce a colpire di testa: la palla s'impenna e la traiettoria supera Zoff che non può far nulla per 
evitare la capitolazione 






Fanna esulta dopo aver realizzato il suo secondo gol Borelli afferra per la maglia V' 
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inte Roma con un dr di gol 

















Bettega, ricevuto un pallonetta da Causio, anticipa Peccenini (fuori quadro) e di testa spedisce il pallone alle spalle dell’incolpevole Conti 


Conti protagonista anche nello show 
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Alla ribalta i personaggi del calcio piemontese | 


|L'alfiere ora è il Novara 





A trentadue anni è punto di forza della squadra azzurra 


. Bruschini e la terza promozione 


TRENTO — Noviglio Bruschin] viole festeggiare i 32 anni di età ed 
quindici di attività calcistica con una promozione, la terza della sua 
carriera, dopo quelle con li Foggia del ‘73 e del ‘76. Dopo i lontani anni 
dell'esordio giovanissimo (16 anni) nel Solvay edil' primo vero impegno 
{n Serie C con la squadra di La Spezia. Bruschini è stato a Livorno nel 
campionato ‘89-70, dopo essere stato Un anno nell'anticamera dei gra- 
‘nata torinesì.‘A Livorno rimase fre anni, con una sola assenza, per pol 
passare al Foggia con ben 289 presenze e due promozioni dalla B alla 
A 


Guardando le statistiche, constatiamo che | successi sono avvenuti. 
‘quando ll difensore giocò rispettivamente 37 e 34 partite all'anno, cioè 
fu quasi sempre presente; Il che dimostra che Bruschini è Un elemento 
di sicuro affidamento per tutto il sistema difensiva della squadra. _ 

‘Quando nel luglio scorso si parlò della sua cessione ai Novara, furo- 
no in pochi a credere alla notizia, Il «salto» dalla Serie A alla Serie C 
pareva lroppo grosso ed'anche Il giocatore puntò leggermente i piedi e 
‘dopo l primi giorni di ritiro a Nebbiuno, lasciò la comitiva per rientrare 
a Foggia e far valere | suol diritti. Raggiunto l'accordo (pare si trattasse 
di una ventina di milioni) ritornò a Novara e riprese la preparazione con 
| compagni, che già si erano pontati avanti nei lavoro. 

Non lu facile al giocatore cambiare sistema di gioco, Imparare di 
muovo. a Correre contro avversari che sì muovono in ogni parte del 
campo come avviene in Serie C. 

«E' stata una gran fatica — ammette Bruschini — perché qui gli 
schemi saltano e diventa più difficile ‘’sistemarti’’ sull'avversario diret- 
to. Comunque penso di ‘essermi adattato benissimo ed è un peccato 
che ci stiamo avviando! alla conclusione del: campionato perché pro- 
prio ora ho trovato la forma giusta» 








Infatti da qualche domenica Noviglio! Bruschini & trai migliori in 
campo; non soltanto davanti a Boldini, ma anche nelle proiezioni in 
attacco, «Abbiamo frovato il giusto accordo — aggiunge Bruschinj — 
© ci scambiamo i ruoli con Una certa facilità, Peccato che molte partite 
ci Sono andate male altrimenti non saremmo oggi costretti ad.un duro 
inseguimento. Ma sono abituato a loftare e ci sto prendendo gusto. In 
questo maniera la vittoria finale sara ancor più meritata» 


Anche ieri a Trento Bruschini è stato all'altezza della situazione ed 
ha permesso alla squadra di avere una certa tranquillità difensiva. Pur- 
troppo non è venuta l'attesa Vittoria e Bruschini dovrà impegnarsi an- 
cora per far scattare l'atteso «non c'è due senza tres in fatto di promo- 


pon Liliano Laurenzi 


e 


ostaspera 
Con due gol 











il difensore specialista in promozione 


Novara, Bruschini 





Per lo Juniorcasale una vittoria di rigore 


«Il fallo era in area» 


di Russo 


AOSTA — | rossoneri han- 
no battuto la Solbiatese per 2 
a 1/e.omano a sperare nella 
salvezza, un traguardo che in 
fondo la squadra di Binacchi 
merita ampiamente. | due gol 
dell'Aosta sono! stati firmati. 
da Alberto Russo, che ha di- 
sputato una partita colifioc- 
chi, tanto è vero che I tifosi 
valdostani a fine gara lo han- 
no sppiaudito 2 lungo. 

«Dopo aver fatto. per. due 
mesi panchina — ha detto Il 
ventiduenne | attaccante 
sono. rientrato in squadra 
quindici glorni fa contro l'Asti: 
è anche in quell'occasione 
abbiamo vinto. Ho attraversa 
to un brutto periodo, più psi- 
cologico che fisico, ma ‘ora 
credo di aver ritrovato il giu- 
ato equilibrio. | due gol che 
ho segnato oggi mi hanno ri- 
dato la carica e ora sono 
pronta ad affrontare con Im- 
pegno questo finale di cam- 
pionato, Le due reti le dedico 
soprattutto ame stesso, da 
troppo, tempo ero a digiun 
sono glunte al momento glu- 
sto per farmi ritrovare fiducia 
in me stesso e per smentire 
chi mi ha criticato con iroppa 
leggerezza». 

Quello di Russo è stato 
uno. sfogo comprensibile, 
perché ll ragazzo ha | mezzi 
per sfondare nel mondo del 
calcio: abita a Torino e dopo 
aver dato | primi calci nel 
Vanchiglia è stato richiesto 
dalla Juventus, che poi allli- 
fiizio di questo campionato lo 
‘ha ceduto In prestito all'Ao- 
sta. 

Ariche Augusto Bordetto 
(classe 1947) ex speranza 
(nel "68 ha provato a Cagliari 
con Cuccureddu, ma non ha 
‘avuto fortuna) sì è segnalato 
fra i migliori nell'Aosta. Il baf- 
futo centrocampista di Quas- 
‘solo, Canavese ha disputato 
una prova esemplare e anche 
lui ha ricevuto i consensi dei 
tifosi rossoneri. 














Franzi Bertolazzo 


Bracchi: 


Se Bracchi è stato tra i mi- 


gliori _nerosteitati, Motta 
(nella foto) dal dischetto ba 
realizzato il gol decisivo 





CASALE — Il centrocampista 
Bracchi è sato: Uno dei migliori 
‘nerostellati nella partita vittoriosa 
contro la Triestina. La sua prova 
‘è tanto più encomiabile in quanto 
il giocatore rientrava nei ranghi, 
dopo essere stato costretto a di- 
sertare (e due ultime gare di cam- 
plonato a causa di infortuni dovu- 
ti soprattutto alla sua sempre ge- 
nerosa condotta durante le parti- 
te. Vincenzi lo aveva provato nel- 
le due gare disputate la settima- 
‘na scorsa in mghilterra, per fargli 
riprendere il ritmo, e il ragazzo si 
è ora dimostrato a posto fisica- 
mente. 

Bracchi è neto ventisei anni or- 
sono a Livrago, Un piccolo centro 
della Bassa Jodigiana. Ha iniziato 
la carriera calcistica nel Sant'An- 
gelo Lodigiano, per passare poi 
nelle file dell'Udinese, quindi in 
quelle; del Monza in Serio B e 
successivamente nella Pro Patria, 
‘di Busto Arsizio. E', questo, il pri- 
‘mo campionato che disputa con 
la maglia nerostellata dello Ju- 
niorcasale. Nan ha dovuto affron- 
tare grossi. problemi, tecnici per 
inserirsi nella compagine guidata 
da Vincenzi. Anche l'affiatamento 
fuori campo, con | compagni di 
‘squadra'è venuto rapidamente. 

<A Casale mi trovo bene e ci 
fimarrei volentieri anche per il 
prossimo anno — ha dichiarato 
al termine della vittoriosa partita 
con la Triestina — Logicamente, 
tendo. anch'io a migliorare e 
quiridi mi piacerebbe che il Casa- 
le si attrezzasse opportunamente 
per affrontare con) maggiori pro- 
abilità il prossimo campionato 
Non vaglio neppure sentir parlare 
di pericolo di retrocessione. Con 
gli uomini a disposizione e con ll 
Buon gioco di squadra che pos- 
sediamo; non esiste, a mio pare- 
re, questo problema, L'attuale è 
una classifica nella quale è su 
ciente avere due o tre punti in più 
per trovarsi con i primi o pochis- 
simi punti in meno per finire nel 
gruppetto di coda» 

«Oggi — ha continuato Brac 
ohi — siamo scesi in'campo al- 
quanto contratti a causa degli ul- 
timi risultati sfavorevoli. Ma, tra- 
scorso appena un quarto d'ora di 
gioco, ci siamo sciolti ed abbia- 








mo imposto il nostro ritmo alla 
Triestina. Per quanto riguarda |l 
rigore che ha deciso le sorti della 
‘giornata, sostengo che l'arbitto 
ha visto esattamente. lo ero a tre 
metri da Pozzi e posso garantire 
che il fallo è stato commesso 
dentro, l'area. Se quella in atto 
fosse ‘a meno un'azione dalla 
quale potesse scaturire la rete, 
sta all'arbitro deciderio. Ma una 
cosa è certa: ilfallo c'era ed era 
‘dentro l'area. Da oggi non dovre- 
mo avere più patemi d'animo e 
riuscire quindi a migliorare la no- 
stra classifica, come è nelle no- 
stre possibilità tecniche, e dare 
maggiori soddisfazioni ai dirigen- 


tie al pubblico». 
Mario Verda 


ALESSANDRIA 


Capello 
non è 
profeta 
alecco . 


LECCO — Guido, Capello è 
uscito dal «Rigamonti» di Lecco 
mestamente. ll crollo subito dal- 
l'Alessandria nella sua città lo ha 
frastornato. Giunto a fine luglio, Il 
mister — personaggio! della do- 
menica, sebbene in negativo — 
ha cercato. di; Impostare una 
squadra che facesse dimenticare 
| patemi d'animo del precedente 
campionato; Le esperienze di ol- 
tre vent'anni di attività come tec- 
nico a Lecco, Macerata, Ascoli 
Piceno, Chiavari, Bergamo, Asti € 
Ferrara gli hanno permesso di at- 
tuare; soltanto in parte, un pro- 
gramma minimo. 

Enluslasta dell'ambiente, ap- 
pena arrivato in_riva al Tanaro 
Capello, allenatore: serio e co- 
cienzioso; si è trovato di fronte 
Lina realtà calcistica del tutto dif- 
ferente. Nonostante gli sforzi del 
presidente Cavallo, soltanto. il 
«vecio» Ferrari ha accettato di in- 
dossare la. casacca grigia, men- 
tre per altri atleti esigenze econo. 
miche hanno bloccato: ogni ten- 
tativo. 

Gosì, con Una rosa ridotta al- 
l'osso e con giovani atleti ine- 
sperli, il cinquantasettenne alle- 
natore ha iniziato a lavorare |n 
umiltà. La squadra, in autunno, sì 
è arricchita di valide pedine quali 
Gardiman, Calisti e Fossati, con- 
seguendo risultati imprevisti. An- 
che quando, fino a qualche do- 
menica fa, nei ilosi emergova l' 
dea di una utopistica serie B, Ca- 
pello ha gettato acqua sul fuoco. 
‘Senza troppa convinzione, però, 
nelle ultime esibizioni; Cosicché 
la modestia predicata lo ha pun 
to con una serie di esiti sconcei 
tanti come Novara, Treviso e, ieri, 
Lecco 

«Amara terra mia», potreb- 
de essere Il motto, di un uomo 
che ha portato l'Alessandria tan- 
tò in allo da farle perdere l’equili- 
brio, «Dobbiamo soltanto ritrova- 
re convinzione e orgoglio», spie- 
ga dopo'il tonfo lariano. 

ll'fatto è che l'Alessandria ac- 
cusa il logorio di un complesso 
non abituato a procedere con re- 
golerità, Comunque Guido Capel- 
lo ha avuto.un grande e inconte- 
stabile. merito: salvare nuova- 
mente | grigi da un'altra temuta 
retrocessione con qualche turno 
di anticipo. ll tutto con impegno, 
competenza e passione. Pazien- 
Za: Lecco è stata soltanto una 
tappa di un campionato che, per 
certi aspetti, ha del prodigioso. 

Roberto Gelato 





BIELLESE 


Sadocco 
è pronto 
a suonare 
la sveglia 


BIELLA — Quando la Biellese 
fu promossa in CI, si reso neces- 
sario il rafforzamento della squa- 
dra, soprattutto nel reparto difen- 
sivo, con il vuoto venutosi a crea- 
re dopo la partenza di Romanek 
lo. I tecnici bianconeri non si al- 
lontanarono malto per: «pescare» 
in'acque fertili e così giunse da 
Vercelli, proprio dalla tradizionale 
rivale Pro, Mauro Sadoccò: un 
giocatore in grado di offrire tutte 
le garanzie In un reparto impor- 
tante della squadra. { tecnici non 
fallirono’ l'obiettivo, poiché Sa- 
docco ebbe ben presto modo di 
dimostrare che la scalta era stata 
delle migliori. 

Nato. a (Monselice di Padova 
11 agosto 1950, (altezza m..1.70 
per 58 chili di peso forma); Sa- 
docco iniziò la sua attività calci- 
stica nell'oratorio Voluntas di No- 
vara, ‘da dove prese il volo per. 


- Verbania, disputando 4 campio- 


nati di Serte ©. Fu poi trasferito 
alla Pro. Vercelli, squadra nelle 
quale, con 7. anni di Serie C, ma- 
turò. completamente; risultando 
uno dei punti di forza tra le bian- 
che casacche. Per conservare in- 
tatta la-tradizione che non lo vuo- 
le mai retrocesso, è giunto a Biel- 
la. nell'attuale campionato, en- 
trando subito nelle simpatie dei 
titosi; del tecnici e dei dirigenti. 

Partito come. mezzala, fu tra- 
sformato dall'allenatore Sassi, al- 
lora ‘alla Pro, in terzino, ma non 
‘ha mai smesso di funzionare da 
centrocampista, abbinando alle. 
doti di valido! difensore quelle di 
‘Spinta, con proiezioni sotto la re- 
te avversaria: Proprio per questo 
motivo è, tra | difensori semipro- 
fassionisti, il più pericoloso attac- 
cante. Nella Biellese ha finora al- 
l'attivo ben 6 reti, (2 in campiona- 
toe 4 in Coppa Italia, delle quali 
ina su rigore) ; 

Fa l'orologiaio, un lavoro che 
richiede abilità, ma. soprattutto 
precisione. E' questa. una. dote 
che Sadocco mette. a frutto: sul 
campo e /o si nota nell'eleganza 
del palleggio, il misurato tocco di 
palla, la perfezione nel passaggio 
@ nelitiro a rete. 

leri a Treviso Sadocco si è 
confermato ancora una volta tra i 
migliori. della Biellese, orche- 
sirando magnificamente, a cen- 
tracampo con l'ottima collabora- 
zione di Braghin. La squadra 
bianconera. però non'ha avuto 
fortuna, uscendo sconfitta dal 
«Tenia 

Gianni Sebastio 


Andrà in panchina anche tra i dilettanti 


Un «Baffo» fedele al Trecate 


TRECATE — Giovanni Martino, 38 anni, commerclante, sopranno- 





minato «Baffo», è Il dirigente del Trecate-c: 


lclo.che dalla bellezza di 


10 annl segue tutte le gare della squadra biancorossa standosene In 
panchina assieme al vari allenatori che si sono succeduti nel tempo e 


alle riserve, 


sNe ho viste di tutti | cilori — racconta — e ho seguito 


Trecate dalla terza categoria fino 
cessione alla quale vado Incontr: 









scesa del 


alia Serle D. Questa è la prima retro- 
fino ad ora avevo assistito a cam- 

a» 

I, Giovanni Martino appare piuttosto amareggiato. 


eri, con lui ovviamente «In panchina», Il Trecate ha affrontato l'i 
i Ivrea, 
penultima In classifica, e neanche stavolta è riuscito a vincere. La 


parlila, assal mediocre, è finita 


Trecatesi che avrebbero largameni 
“Questo è un anno stregato per nol 





‘siamo stati ‘’surciassati’ 





2-2 non senza recriminazioni per | 
te meritato Il suc: 





sso. 
‘assicura Martino —. Mal 


\eanche dalle squadre più forti, eppure la 


nostra classliica è quella della ‘’conerentola”. AvessImo giocato sam- 
pre al di sotto delle altre non avrel nulla da dire: invece in numerose 
occasioni a bloccatci è stata la sfortuna e l'inesperienza; 

Tornare nell'ambito del dilettanti non è pol la fine del mondo, e il 


«Batfo» trecatese è il primo/a renda: 


rsene conto.. C'è, però, in lul come 


In tuttl | tifosi l'amarezza per un'avventura durata tro] 
po poco e finita 
a causa di circostanze che non hanno nulla a che Vedere con la forza 


della squadra. 
Dopo 





«Non so anco! 
ghi © forse è arrivato ll m 
Magari più ricca di ontusi 
miglio che non lo pen 

Trecate cl sarà lui. Dopi 
persi (1) è assolutameni 
«Batto» di Giovanni Marti 














cesa dalla terza categorl; 
resterà In panchina anche nel corso 


alla Serle D, Giovanni Martina 
Ha «discesa»? 





— risponde mestamente — dieci anni sono lun- 
lomento di cedere ll posto a gente nuova. 
mo». Dice così, ma sì vede lontano uni 
anche In «Promozione» sulla panchina del 
otutto il computo fra campionati vinti (4) e 
e positivo e nessuno potrà mal dire che Il 
ino porta mate al colori biancoros: 





Marcello Sanzo 
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SANREMO — «Ohurruka» 
ha fatto centro e questa volta || 
10 gol vale doppio, perché 
portantissimo. Egli permette 
alla Sanremese di continuare a 
sperare n una promozione 
che, classifica alla mano.non 
è solo Un sogno. «Churrukta 
perl ion addetti ai lavori è En- 
rico Vella. ventiduenne. terzi 
no-mediano di belle speranze 
della Sanremese che, ad un 
minuto dal termine di Sanre: 
mese-Montecatini, con un «ti. 
raccio» dal limite dell'area. ha 
dato alla sua squadra la vittoria 
sui toscani dopo Un finale a 
prova d'infarto, in cui la Sanre- 
mese, nel giro di quattro minu- 
ti, è passata dallo svantaggio 
di Una rete ad un successo in- 
sperato, che; ‘alla lunga, po- 
trebbe rivelarsi determinante. 
Velia. con il gol, è diventato 








detto minore. 


guadagnato un 
ta perla salvezza. 








quito nelle sue trasmissioni. Fabri è ormai un 
volto conosciuto negli ambienti sportivi 


T‘blancobiù hanno un largo seguito di sportivi 
(diecimila spettatori nelle partite di esordio di 
questa stagione), e anche in trasferta la pattu- 
glia di tifosi è sempre nutrita. Ma ogni domeni- 
ca sera Tv Savona e Riccardo Fabri portano nel- 
le case di molli savonesi le immagini dell'incon- 
tro. E' successo così anche leri da Sier 
la compagine del presidente Alessio Viano ha 

Iro importante punto nella lot- 


Riccardo Fabri erà un supertifoso biancobiù, 
‘a poco a poco s'è convertito al difficile lavora 
del telecronista. A volte lodato, a volte discusso 
‘come chiunque parli di calcio, ha sempre se- 


automaticamente il personag- 
gio biancoazzurro della’ gior- 
nata, ma Ìl titolo se lo era già 
conquistato lungo tutto l'arco 
dei novanta minuti dove è ap- 
parso Uno! dei sanremesi più 
lucidi in yna' giornata in cui la 
squadra, al di là di un gran 
cuore e di una grande genero- 
sità, ha denunciato molti 
scompansi, Vella, un «duro». 
non sì era lascialo impressio- 
nare, Lui alla battaglia c'è abì- 
uato, anzi ci va a nozze. 

Ma chi è Enrico Vella al qua- 
le tifosi e compagni di squadra 
hanno affibbiato il battagliero 
soprannome di «Ohurruka»? E 
cresciuto nelle file del Genoa, 
una presenza nella Nazionale 
dilettanti, qualche campionato 
in Serie D nel Sestri Levante, 
Questo il suo «curriculum pri- 
ma di approdare alla Sanrame- 





dove 





In Liguria tre squadre in fase positiva 


Gol di Vella, Sanremo sogna 


‘secon Îl calcio mercato d'au- 
tunno della scorsa stagione, 
Prima di «Churruka» a Sanre- 
mo lo conoscevano tutti come 
l'«oggetto misterioso». Acqui 
stato dalla societa, infatti, era 
stato a lungo senza giocare. 
per colpa soprattutto del servi- 
zio militare, Era entrato in 
‘Squadia a fine torneo con un 
rendimento, logicamente, 2 
corrente alternata. (Quest'an- 
no, però, con una preparazio- 
ne accurata, è diventato una 
colonna inamovibile — della 
squadra. E' un difensore, ma 
ha già segnato qualtro reti, tut- 
te decisive. Quello cori il Mon- 
tecatini, però, è stato il suo ca- 
polavoro. | tifosi non lo dimen- 
ticheranno, 


Bruno Monticone 


Riccardo Fabri, commentatore delle partite dei biancoblù 


Con il Savona dappertutto 


SAVONA — Da tre anni, praticamente ogni 
domenica, il Savona Calcio ha una voce che lo 
‘quella di Riccardo Fabri, 28 anni, tele- 
cronista di Tv Savona, l'emittente locale che de- 
dica ampio spazio alla massima squadra di cal- 
cio cittadina e alle compagini dello sport cosid- 


ll telecronista savonese partecipa molîo alla 
partita, la «sente» e la vive. Ormai conosce mol- 
te cose del Savona, del Girone A della Serie C2, 
dello sport semiprofessionistico in generale. 
Ma l'équipe dell'emittente locale non è compo- 
sta solo da lui, Assieme a Fabri lavorano, tanto 
al Valerio Bacigalupo quanta sugli altri 
della Liguria e delta Toscana, | cameramen 
Mauro Cerulli e Alessandro Della Rocca, men- 
tre la regia delle trasmissioni sportive è curata 
da Mario e Gianni Alessi, con collaborazione di 
Bruno Cotta. E' stato ll fondatore di Tv Savona, 
il geometra di Albi 
dicare tanto spazio allo sport. E d'altronde, per 
Savona, la/squadra di calcio che sì trova in Se- 
rle C2 è senza dubbio un fatto importante. 

Da un mese s'è aggiunta un'altra nota impor- 
tante. Le partite del Savona vengono registrate 
a colori, e la qualità dei filmati ‘;a raggiunto or- 
mai livelli ottimi. Anche per quanto riguarda l'e- 
mittente locale, Savona dunque è ormal pronta 
a cercare livelli ancora superiori. 





pi 





la Luigl Alessi, a voler de- 


s.ch. 


tribune.» 


Bravol’Albenga 


Il Presidente 
pensa al futuro 


ALBENGA — «Se il campiona- 
ta fosse un po' più lungo, direi 
che il prossimo anno potremmo 
fare la C-2x, così risponde, nol- 
l'euloria del rotondo successo ot- 
tenuto dall'Albenga sul Pontede. 
cimo, ll presidente ing. Giulio 
Delminio. al quale abbiamo chie: 
Sto, qualche. anticipazione sui 
Plogrammi futuri, ora che In casa 
bianconera si nutrono ambizioni 
per um buon piazzamento 

L'ing, Delminio è ‘sicuramente 
il personaggio più singolare del 
clan bianconero. Rilevò l'Albenga 
sel anni fa. sapeva poco 6 nulla 
di calcio. Sicuramente confonde- 
va lo stopper. col centrattacco, | 
terzini. coi centrocampisti. Quel- 
l'anno la squadra retrocesse e fu 
motivo di orgoglio per lui riportar- 
la tra i semiprofessionisti; vi riu- 
‘sci dopo tre stagioni, ma non ab- 
bandonò la società come pareva 
fosse sua intenzione. 

L'Albenga è in Serie D da due 
campionati e Delminio non molla 
E'un presidente di lùsso: scapolo 
facoltoso, intorno alla settantina. 
dirigente d'industria in pensione 
«Accettai di fare il presidente del- 
l'Albenga — dice — perché dopo 
aver lasciato il mio posto in fab- 
brica. dove avevo fanti amici, cer- 
cavo Un altro ambiente che mi of- 
frisse nuovi rapporti umani. Non 
sono deluso, fo rifarei, ma qual- 
che volta mi sono sentito solo. Gli 
sportivi albenganesi pretendono 
troppo e sono disposti a dare po- 
00. Penso di restare all'Albenga a 
‘condizione di trovare nuovi colla- 
boratori e di non sentire brontola- 
re per ll prezzo del biglietto delle 


Giuseppe Morchio ) 











I due protagonisti nell’Asti e nel Torretta Santa Caterina 


Gol per Ferrero, fatica per Chiaranda 


| ASTI — Stava per diventare il 
personaggio del giorno il centro- 
‘campi:!a dei «galletti» Giovanni 
Ferrero. DI nuovo in campo dopo 
sedici turni di «lorzata assenza» 
ha segnato ieri il gol del momen- 
fango. vantaggio nella. difficile 
partita con l'Arona. L'Asti si è pol 
fatto raggiungere e Ferrero, quin- 
di è stato personaggio soltanto a 
metà; ma Vale la pena parlare un 
‘po'di lui e della sua storia. 
Ventidue anni, iscritto a Leggo. 
Ferrero, che vive coni genitori in 
una villetta della collina torinese. 
fu estromesso dalla prima squa- 
dra dopo tredici disastrose gior- 
nate. Un caario per questo gio- 
catore: il tipico. centrocampista 
«bello a vedersi» ma, dicevano i 
tifosi, «così lento @ improdut- 
tivo»: ' 
Inutile farlo soffrire in campo e 
durante la settimana. Cuscela de- 
cise di fare a meno di lui. Poi la 
‘squadra si riprese ultimamente 
sono.venuti anche | risultati. Ra- 
gione per cui più nessuno ha par- 
lato ad Asti di lui leri, la sorpresa 
«Non avevo alternative — dice 


‘Cuscela — con due centrocampi- 
sti in’infermeria ho dovuto richia- 
mario. Lui tra l'altro sta vivendo, 
un brutto: momento, |l padre è 
malato, mi ha detto: "Sono pron- 
to" e io gli ho dato fiducia». 

Fiducia subito ripagata con un 
magnifico gol. «Se basta segnare 
per riconciliarsi con i tifosi — di- 
ce Ferrero — penso di essere 
‘sulla buona strada, Sono soddi- 
sfatto. al di là del gol, della mia 
prestazione. Certo Ìl pari ha rovi- 
nato la festa, abbiamo veramente 
‘sprecato una grossa occasione» 

Ha qualcosa da dire ai suoi ti- 
fosi? «Mi hanno sempre rimpro- 
verato di non correre — afferma 
Farrerà —, di non essere lucido 
‘8 di non Inserirmi mai al momen- 
to dell'azione buona. leri con 
quell'azione che mi ha portato al 
gol penso di avere cancellato tut- 
lo ll passato. Spero si siano ac- 
canti che sono riuscito a correre 
per tutti i novanta minuti. Una 
buona impresa se si tiene conto 
chie non giocavo da cinque mesi, 
nodi 





Franco Badolato 


SESTO SAN GIOVANNI — 
«Avevo deciso quest'anno di ap- 
pender le scarpe al chiodo. poi 
‘ho cambiato idea, giacare mi pia- 
ce troppo; anche:a 32 anniv, So- 
no le parole di un veneto di Caor- 
le, dall'età di 8 anni trapiantato 
però ad Asti, Amedeo Chiaranda 
«cervello» da tre stagioni del Tor- 
retta Santa Caterina, Anche nella 
sfortunata. partita contro ll Pro 
Sesto Chiaranda è stato uno dei 
giocatori che in campo più hanno 
fagionato e lottato su ogni pallo- 
ne, Giocando a seconda dei mo- 
menti centrocampista 0 «libero» 
(per tavorire gli sganciamenti di 
Dalle Vedove alla ricerca del pa- 
feggio) Chiaranda come al solito 
fia macinato chilometri, il volto al- 
la fine tirato dalla fatica, «Ora è 
dura andare in C2 — ha com- 
mentato, uscendo per ultimo da- 
gli:spogliatoi — sempre più dura 
perno» 

Cresciuto, nelle giovanili asti- 
giane, Chiaranda ha iniziato a 
giocare  nell'Asti-Macobi come 
tornante è poi, come centrocam- 
pista. nei Casale (allenato allora 





da Mirko Ferretti) pel Canelli e 
nell'Acqui prima di ritornare ad 
Asti nella Torretta. Dolato di due 
piedi buoni e di un tirò secco ha 
messo a segno nella sua carriera 
parecchi gol, distinguendosi 
sempre per continuità di rendi- 
mento. Divenuto. affermato arti- 
giano edile ad Asti, doveva tra- 
sferirsi nella stagione ‘65-66 a Fi- 
renze. per giocare (con Albertosi, 
Hamrin e Chiarugi) accanto al 
‘suo amico Ferrante, 

«Resta una settimana ad alle- 
‘narmi con Î Viola — racconta con 
rimpianto Chiaranda — mi ricor- 
do che Chiarugi faceva sempre a 
dotte con tutti. Mi dissero: poi di 
far le valigie @ ritornare ad Asti 
perché il mio trasferimento. per 
questione di soldi, ora sfumato. 
L'unico a non saperne niente oro 
proaria jo». 

Ma il suo futuro Amedeo Chia- 
randa se l'è costruito con calce e 
mattoni: per iul ll calcio è rimasto 
divertimento, ll toccar la palla di 
prima con quelle gambe' arcuate 
alla Sivori, ilsuo idolo 

Giovanni Binda 


ANCHE NEI TORNEI DI PROMOZIONE CI SONO TIPI DA SEGNALARE 


Losacco uomo di casa Berto show a Cherasco 
senza gol ritrova gusto a giocare 


è rimasto 


GRIGNASCO — C'era una vol- 
ta Vincenzino Losacco, re di Bu- 
ca, ma ancor più re delle aree 
avversarie. Era un giocatore, an- 
zi un attaccante, eccezionale, te- 
mutissimo, per alcune stagioni 
vincitore del titolo di capocanno- 
niere della Promozione. Quando 
‘scendeva In campo ia gente lo rl- 
conosceva dal riccioli: «Quello è 
Losacco, bisogna segulrlo per- 
ché sicuramente farà gol». 

Pol Losacco è stato venduto 
dal Busca al Vigone; non segna 
va più, Il pubblico di Busca sì era 
disamorato di lul. Così re Losac- 
co finì In prima categoria, ma 
nemmeno fì sì riprese. 

Domenica a Grignasco, quan- 
do è entrato In campo è p: 
inosservato. La sua fama, sj 
un tempo in tutto Il Piemont 
evidentemente atumala. 

Da 5 domeniche Losacco 
scende In campo con la maglia 












del Cafasse; una sola volta sino: 
ra è andato a rete: come mal? 

«Credo che i mlel compagni 
— ‘commenta Losacco — non mi 
mettano In condizione di segna- 
re. Se una volta potevo saziona- 
re in area ad attendere il pallone 
per infilario In rete ora devo an- 
darmelo a cercare, a volle fino a 
metà campo: insomma Il mio gio- 
co preferito non esiste più: 

Perché Losacco non più re? 

«Credo che la colpa sia della 
mia pigrizia, Giocare al calcio; 
Intendiamoci, mi place sempre, 
ma ora non sono più disposto a 
sacrificarmi: ml ‘alleno poco, 
questa è la verità. Ormai non mi 
Interessa più la categoria, ma la 
vicinanza a casa: Cafasse mi va 
bene per questo e In futuro an- 
che se scenderà di serie non Im- 
porterà; mi basta essere vicino a 
casa». 














Giancarlo Emanuel 


= oc Atei 


ALESSANDRIA — Claudia 
Berto è un ragazzo tranquillo 
Portiere della formazione rivela- 
zione del girone B della Promo- 
Zione, ha contribuito con la fred- 
dezza dimostrata tra | pali a por- 
tare il Cherasco nel quartieri alti 
della classifica 

leri i nerostellati hanno perso 
ad Alessandria, opposti all'Asca 
Valle di Giorcelli, uno che in por- 
ta è stato qualcuno; ma Claudio 
Berto ha trovato ugualmente il 
modo di meltersi in luce e di farsi 
apprezzare. Un suo. balzo «ha 
strappato» un tiro al volo dall'in- 
crocio dei pali. «Una parata mira- 
colosa», ha commentato pai 
Giorcelli 

Eppure questo ragazzo non ne 
‘ha fatta nel football di strada, An- 
2Ì, era all'Aosta in Serie De, dopo 
tanta panchina, è «retrocesso» 
quest'anno tra i dilettanti, 

A 22/anni Claudio si sente già 


vecchio. calcisticamente, senza 
più speranze da spendere: «Ho 
Smarrito la mia occasione m ma- 
glia rossonera, Mi avessero alme 
nno fatto giocare: ira tante fichie- 
ste il Barcanova aveva preferito 
cedermi all'Aosta, cradendo che 
questa squadra mi avrebbe pro- 
mosso subito fitolare. A.Chera- 
sco. almeno, ho trovato l'ambien. 
te giusto, l'allenatore ideale (Vit- 
torino Brero), di poche parole 


‘Alberto Gaino 


Trofeo Alfasud a Monza 

Leone Pelachin ha vinto [eri a 
Monza la terza prova del Trofeo 
Alfasud battendo, per soli 2/10 dì, 
secondo. Massimo Sigala 
Campioni di ginnastica 

‘Rocco Amboni e Luciana Bo- 
tolaso di Vicenza hanno vinto a 
Genova i campionati italiani di 
ginnastica artistica 





Pro Vercelli 


è già 


S.0.S. 


I tifosi contro il presidente Baratto - I gio- 


catori senza stipendio da due m 


esi - Di 





questo passo a fine aprile cosa succederà? 


VERCELLI — Nella giornata 
più/nera della Pro Vercelli (1 
‘ai «Robbiario» contro la Pro P; 
tria). Il personaggio. è quel non 
meglio identificato «Gruppo di 
sportivi. ‘che ha compilato e dit- 
tuso, prima della: pariita. Un vo- 
lantino di protesta contro ll pre 
gente e il Consiglio direttivo della 
Societa 

E' Ja prima volta che la conte- 
stazione sì esprime attraverso 
manifestini distribuiti allo stadio © 
incollati Un po' dappertutto in tri- 
buna-stampa, 

Il sedicente Gruppo di sportivi 
afferma: «Baratto con | suoi diri» 
genti deve andar via!-. Quindi \l- 
lustra il‘ perché; «/n.sette anni di 
promesse non mantenute — ac 
‘cusa — ha condotto la società al 
tracollo finanziario. compromet- 
tendone il futuro». Il volantino in- 
vita quindi |l presidente ad andar 
sene' «accallandasi Ja maggior 
parte dell'esposto finanziario». |l 
Gruppo. di sportivi ritiene. che 
«solo così Baratto riuscirà a di- 




















mostrare di voler realmente bene 
alfa Pro ed assicurare Un futuro 
alla societa» 

La contestazione e Ja pesante 
sconfitta hanno gettato la. Pro. 
nella crisi più profonda. La squa- 
dra è attesa ora a due Irasferte 
consecutive ed | timori di dover 
lattare strenuamente per non re- 
trocedere non sono più infondati, 

Non si intravede: nessuno spi- 
raglio. La società ha lanciato un 
«50.5» chiedendo a qualche fi- 
nianziatore di farsi vivo entro il 30 
aprile Qualche giorno dopo, i 
giocatori ‘hanno. mandato una 
raccomandata alla Lega per de- 
nunciare la mancatà correspon- 
sione di due mesi di stipendio. La 
società dovrà pagare antro il me- 
Se. altrimenti i calciatori potranno 
considerarsi liberi. 

E' per questo doppio motivo 
ne | tifosi guardano cor) aporen 
sione alla fine di aprile. ll futuro 
della Pro Vercelli e forse scritto 
tutto:in quei giorni 

Enrico De Maria 














Ad Alba è ormai di casa 


Pari con l’Imperia 
dall’«ex» Manfredi 


‘ALBA — Il protagonista della gara Albese-imperia è risultato, come 
talvolta succede, un ex. Ad ergersi ad assoluto primattore della gara è 
stato infatti Il portiere Giuliano Manfredi, al quale va molto del merito - 
del prezioso pareggio conquistato dagli azzurri. Contro gli ex compa: 
gni Manfredi, che lo scorso anno contribui in manlera determinante 
alla promozione in C-2 della formazione ligure, ha sfoderato una pre- 
stazione maluscola, compiendo tutta una serie di interventi determi- 
nanti, ma soprattutto opponendosi da campione a due conclusioni da 
distanza ravvicinata di Manitto e Zorzetto. 

Giullano Manfredi, ventisettenne di Reggio Emilia, è tornato in que- 
sta stagione ad Alba, dove già era stato protagonista all'inizio della 
carriera, dopo un lungo girovagare che lo ha portato dalla Serie D alla 
Serle A. Formatosi nei Torino, ha giocato ad Alba (in Serie D), a Par- 
ma (B), Torino (A), Modena (B) e infine qll ultimi due anni ad Imperia. 


Adesso, ritornato a «ca: 





, conta di fermarvisi, anche perché ha spo. 


sato una ragazza albese e ha iniziato un'attività lavorativa extra-calci- 


stica. 
«Contro l'Imper 





non ero particolarmente emozionato — ha detto 


Manfredi — perché nonostante i legami che possono esserci con al- 
cuni giocatori avversari, lo devo svolgere il mio compito per l'Albese e 
da buon «professionista» devo cercare di controllare al massimo la 
mia emotività. Piuttosto ero preoccupato perché in questi ultimi quin- 
dici giorni, dopo l'infortunio di Carrara, mi sono potuto allenare 


poco». 


Dopo uninizio di campionato un po' in sordina, Mantredi è ritornato 
a livelli altissimi e costituisce una garanzia di sicurezza per tutta la 


difesa azzurra. Tecnicamente 





un portiere coraggioso e tempestivo 


nelle uscite e ha un ottimo senso della posizione: non si rifà ad alcun 


modello celebre. 


«L'unico portiere che invidio — dice — è Albertosi, perché gioca 
‘ancora anche se è ‘’Vecchissimo". Vorrel riuscire ad imitarlo perché ìt 
mestiere di calciatore mi piace ancora moltissimo». 


Aldo Scavino 





Per ricostruire ci vuole anche lui 
Pioletti è nell’Omegna 
il pilastro della difesa 


OMEGNA — Nell'Omegna' del 
giovani, ieri nello scontro all’ar 
ma bianca linita in parità contro 
la. Rhodense, avvarsana diretta 
nella lotta per evitare la relroces- 
sione. si sono distinti soprattutto 
gli anziani. Gianni Pioletti, 27 an: 
ni, «razza Ossola» di Beura Car. 
dezza. è stato ancora Una volta il 
pilastro. della retroguardia. Ha 
giocato a tuîto campo, senza di 
sdegnare pericolose puntale of- 
lensivo. che hanno seminato 
paura nell'area ospite. 

La carriera di questa «roccia» 
(che quando non è sui campi di 
calcio lavora alla Sisma) & Inizia- 
ta una decina di anni fa a Villa- 
dossola ma, prima di approdare 
in riva aî Cusio, Pioletti ha vissuto 
‘momenti migliori nel Borgotnane- 
ra dove già faceva coppia fissa in 
difesa cen. un altra attuale rosso- 
pero. Gianlranco Ghezzi. il capi- 
tano. 

L'affiatamento tra i due quindi 
è di vecchia data, una sicurezza 
per Luciano Pigua essendo tutto 
il resto della formazione cusiana 
formato da giovani alle prime ar- 
mi. L'accoppiata Pioletti-Ghezzi 
ha finora, in effetti, chiaramente 
convinto. L'ossolano non è mai 
mancato ad. un ‘appuntamento: 
non è mai stato né squalificato né 
ammonito. Un ruolino di marcia 
Più che soddisfacente che giusti- 
fica pienamente i 6 milioni che la 
società rossonera sborsò a suo 
tempo al Borgomanero per avere 





il validto difensara. Pioletti resterà 
all'Omegna anche il prossimo an- 
no? Dirigenti & allenatore sono 
dell'avviso, di non, lasciarselo + 
sluggir ma ovviamente sarà l'e- 
sito finale di questo incarto e sof- 
feto campionato ‘a dir l'ultima 
‘parola, 

Ovvio, però che se | dirigenti 
del'sodalizio omegnese intendo- 
no. ricostruire lentamente una 
forte squadra sia pure con Il'gra- 
duale inserimento’ di giovani, 
l'apporto: di Pioletti, cioè di un 
giocatore esperto sebbene ancor 





giovane. sarà. indubbiamente 
‘prezioso perché si sa che in una 
‘Squadra. soprattutto in difesa. ci 


vuole l'esperienza e la .grinta di 
chi già da qualche anno mastica 
calcio 

Audenzio Martinazzi 


Sci: gigantissimo 

L'austriaco Helmut Klingen- 
chmidt ha xinto per il terzo‘anno 
‘consecutivo li «Gigantissimo del- 
la Marmolada», la gara di gigante 
più lunga del mondo (8 chilome- 
tri) in S°8%1 davanti'a Carlo Auer 
e Alessandro Berera; in campo 
femminile terza affermazione di 
Cinzia Valt, 


Giro province del Lazio 

Successo. del giovane Marco 
Cattaneo nei giro delle Province 
del Lazio per ciclisti dilettanti va- 
levole anche quale 37° circuito 
Valledel Liri. 
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NELLE SCUOLE Bilancio al 31 marzo 
pai L'iniziativa della Raccolta Carta nelle Scuole è patrocinata dalla Regione Piemonte e dalla 
Gittà di Torino, con l'Azienda Municipale Raccolta Rifiuti di Torino, l'Azienda Servizi Muni- 
cipalizzati di Settimo Torinese, il Cripel Piemonte, l'Ente Nazionale Cellulosa e Carta, la 
Pro Natura Piemonte, Viva _il Verde, e con LA STAMPA e STAMPA.SERA. Vi partecipano 
attualmente 152 scuole di Torino per un totale di 83.420 ragazzi. Per eventuali richieste di 
informazioni ci si può rivolgere a: AMRR, via Germagnano 50, Torino, telefono 011 
262.1212 - LA STAMPA - STAMPA SERA, via Marenco 32, Torino, telefono 011 6568.378. 
xo. TOTALE KG, KG xG TOTALE KG, Ka 
IOUARTIERI scvoLe RACCOLTI | RAGCOLTIDA | RAGCOLTI (auaRTIERI ‘scuOLE RACCOLTI. | RACCOLTIDA | RACCOLTI 
MARZO. AMARZO, cARITE MARZO A MARZO CAPITE 
MATERNA di via Plana 318 865 8,650 MATERNA di via Vandalino 191 1208 6,040 
1 GIOSUE' CARDUCCI 191 1890 1,575 13 SUCC. M.L. KING 127 1141 3:457 
RICARDI DI NETRO 63 376 0.752 MARTIN L'KING 190 1952 1,755 
NICCOLO" TOMMASEO. 128 567 0.945 SUCC. BARICCO 509 3129 6,518 
SCLOPIS 137 1400 1,866 BARICCO 440 2975 4,958 
CESARE BALBO 152 290 0.483 PEROTTI — 351 0.468 
ANTONIO MEUCCI 126 126 0.315 OTTINO 252 1720 4,914 
ENRICO DE NICOLA 28 28 0,070 TOSCANINI gia 1411 2,565 
DAL PIAZ 63 1030 1.716 
a 
MATERNA ROSMINI 2 823 8,230 MATERNA di via P. Cossa, 121 236 1,180 
2 SILVIO PELLICO 128. 1384 1.828 14 SUCC: CARMINE DELLA SALA 178 TIT 
SUCC. RAYNERI v. Saluzzo 254 840 2,400 KENNEDY 171 1597 
RAYNERI 249 1310 1,190 CARMINE DELLA SALA - 480 0,800 
JUVARRA ca 566 0,754 DANTE ALIGHIERI - 722 0/962 
MATERNA di via Sansovino 57 482 2,410 
MATERNA S.S. TRINITA" 428 2015 8,060 15 GADDA 78 648 1,350 
3 FALLETTI DI BAROLO 316 1772 4,789 P: GEMELLI - 52 0,052 
RIGNON 252 1276 5,063 DI NANNI ST 637 1.820 
MICHELE COPPINO 254 1882 3,196 SUCC. OZZANO. 772 2103 3,295 
UGO FOSCOLO 126 547 0.781 R, SCOTELLARO —_ 248 0,285 
sal G: LEOPARDI 198 893 2:380 
GIANELLI _ _ 
MATERNA via Braccini 176 9a 3,764 
4 SUCC. SANTAROSA via Berta 369 2506 5,568 MATERNA di via Lanzo 76 ‘688 3,440 
SANTORRE SANTAROSA 126 1571 1,496 16 CAPPONI 373 2523 3,604 
LEON BATTISTA ALBERTI = 206 11208 MARGHERITA DI SAVOIA 361 1832 3,059 
SUCO. MARGHERITA DI SAVOIA 152 1065 1,521 
FRASSATI 57 1027 1467 
MATERNA via G. Collegno sa 1082 3,540 
5 VITTORIO ALFIERI 114 1254 1,393 5,6. CAFASSO. 57 747. 3,735 
SUCC. CASATI via Revello 63 568 1,893 17 LOMBARDO RADICE 138 1523 2,030 
CESARE BATTISTI 249 1672 1,760 ALLIEVO. 128 775 0,775 
MEDIA di via Moretta sa i0i1 1,555 GALIMBERTI 280 1605 2:675 
MEDIA di via Vigone 185 751 1.251 SABA 64 788 1,125 
CASATI 120 969 1,490 VIVALDI 275 1977 1836 
i ini 
MATERNA di via Leoncavallo 126 907 3,628 
MATERNA via Savigliano 166 757 31785 18 SABIN 213 1256 1141 
6 GAMBARO 658 3561 5,087 PESTALOZZI 76 978 1.086 
BONCOMPAGNI 216 1122 1,402 GABELLI 140 1410 11007 
MANZONI 228 656 0728 BARETTI 62 627 0/895 
COSTANTINO NIGRA 297 1997 2.278 SUCC. di via Bologna 246 246 0,647, 
SUCC. di via Tollegno 63 63 0.210 
SUCC. di via Cherubini 
MATERNA di c.so Ciriè 195 862 3,448 ELEM. via Paisiello 48 232 0.349 
7 MICHELE LESSONA 128 1097 1,687 SUCC. PESTALOZZI « 128 525 2.625 
E. DE AMICIS _ 942 1,477 {_ 
G. PARINI 14 1296 1127 MATERNA via Boccherini 209 697 3,185 
8. CROCE 292 580 0,725 19 GIACHINO — 832 1,512 
SUCC. LESSONA 121 1149 3,282 ANNA FRANK 176 1720 2,529 
FALCHERA E.2 NERUDA _ 250 0,396 
— B. CHIARA 128 905 1,292 
MATERNA di via Fontanesi = 546 2,730 MATERNA di v, Scotellaro 199 931 1,655 
8 ANTONELLI 398 2784 4,283 AMBROSINI _ 197 0,562 
MURATORI 183 1160 11784 - 
FONTANA 215 mi 1,481 MATERNA di via Mercadante 259 1642 6.568 
MARCONI 199 1453 11459 20 CENA _ 561 1,476 
ABBA = 492 0,615 
UNGARETTI 556 2804 4,123 
MATERNA di via Garessio 63 98 2,965 GANDHI 329 974 1,142 
9 ‘SUCC. RE UMBERTO | 127 1016 1,563 ‘ALMA MATER ma 731 2.486 
REUMBERTO | 64 1028 11285 MATERNA MUNIC. di v. Ancina 341 448 2,215 
ENRICO FERMI 256 324 0,589 “| 
21 MATERNA di c.so Casale 215 751 o 
BV. DEL PILONE 139 966 2,883 
MATERNA di p.za Guala 125 602 3,010 + GOZZI 152 1174 3,089 
10 ‘COLLODI ‘408 2078 2/388 VITTORIO AMEDEO Il 260 1663 6,652 
LINGOTTO 240 1822 3,312 OLIVETTI si 790 1,128 
DUCA DEGLI ABRUZZI 126 1708 1/216 —; 
G.B. VICO, — 659 0.941 MATERNA di c.so Sicilia E 827 3,308 
DOGLIOTTI 240 1051 3.503 22 DON BOSCO 191 473 1,819 
I MASSIMO D'AZEGLIO 76 582 1,562 
PARATO 316 1709 7.120 | 
MATERNA di via Rovereto 189 1068 5,340 NIEVO add 1469 2.998 
11 DON MILANI s7 1226 1.571 MATTEOTTI 63 923 1,538 | 
©. CASALEGNO 489 2690 3,842 ISTITUTO VALSALICE 126 1189 3,963 
SINIGALLIA | 503 3128 4,812 ld 
‘SUCC. SINIGALLIA 186 734 1,129 MATERNA PAJETTA 62 370 1,850 
MEDIA ANTONELLI — 260 0,346 23 CASTELLO MIRAFIORI 69 219 0/292 
G. MAZZINI 83 1306 3.731 ‘SUCC. CAIROLI = 870 1.338 
SUCC. MAZZINI 314 1778 5,926 ‘SUCC. CASTELLO MIRAF. = 465 0,775 
NEGRI - — 379 0,631 
= COLOMBO 125 474 0,632 
MATERNA di via Romita 125 914 3.656 CAIROLI 245 708 1,573 
12 SCLARANDI 124 802 0,668 MED. CASORATI S _ _ 
SUCC. E 11 187 1641 2/94 PAVESE = Ss 5 
VIDARI 369 2467 2,055 ‘SALVEMINI SUCC. = 690 1,971 
P.BRACCINI 200 0,285 ‘SUCC. NEGRI, si 598 1,993 
‘SUCC. VIDARI = 80 0.266 ‘SALVEMINI 249 249 0,622 
SUCC. E 11 - Modigliani 379 379 0.631 
I si Ch: so 0842 TOTALE |24551 |15644 1,875 
































SPORT 


STAMPA SERA 


Mentre la Orca ha taggiunio Saia la C 


Accorsi, è quasi serie A 





Giornata esaltante per il 
basket, minore piemontese, 
con'importanti affermazioni 
di alcune squadre tra cui la 
Korrida, neo-promossa in 
serie C, e l'Accorsi, ormai ad 
un passo dalla A femminile: 

‘Accorsi a quota 100 — Con 
tina netta vittoria nel «big- 
match» con l'Annabella Pa- 
via, l'Accorsi ha definitiva- 
‘mente consolidato la sua po- 
sizione di capoclassifica. La 
partita, terminata 100-76, ha 
visto, particolarmente nel 
secondo tempo, l'incontra- 
stato predominio delle tori- 
nesi, con la Bitu solita mat- 
tatrice sotto canestro (37 
punti) e la Franchino trasci- 
natrice (22) in contropiede. 
Nel primo tempo le lombar- 
de avevano a lungo fatto so- 
spirare i sostenitori delle to- 
rinesi, che non riuscivano a 
chiudere il discorso anzi- 
tempo, pur mostrando una 
chiara superiorità. Nella ri- 
presa, però, le giovani e bra- 
ve ragazze dell'Annabella 
subivano costantemente l'i- 
niziativa dell'Accorsi, che 
progressivamente si stacca- 
va giungendo al traguardo 
dei 100 punti. La classifica, a 
quattro giornate dal termi- 
ne, vede l'Accorsi a 18 punti, 
seguito da Annabella (14) e 
Comense (12). 

‘Korrida promossa — L'ùl- 
tima partita delle finali per 
la promozione in C vedeva 
impegnate proprio le due to- 
rinesi, Korrida e Crocetta, 
in un derby valevole per il 
passaggio alla serie maggio- 





CHIVASSO «SCOPRE» UN NUOVO SPORT 


in otto anni la boxe 
ha superato il calcio 


(Enna 
BOCCE 


Ciriacese 
fa poker 
nel Martini 


AOSTA — Un'altra «pro- 
vinciale» si è affacciata alla 
ribalta del campionato di 
‘bocce e dopo quanto ha fatto 
Vedere nella seconda giorna- 
ta del «Martini» sicuramente 
farà ancora molta strada e 
darà allre. soddisfazioni al 
‘suol numerosi fans. e al suo 
presidente: Alberto Cat-Ra- 
stler. E' la Ciriacese, una 
squadra che gioca col cipi- 
glio delle grandi senza peral- 
tro avere campioni nelle sue 
file; se riuscirà ad acquistare 
un po' più di fiducia nel pro- 
pri mezzi, poi, sarà difficile 
batteria per chiunque. 

‘Senza dubbio il suo capita- 
noe bocciatore di testa, Bep- 
pe Micheletta, è stato ll mi- 
lior. tiratore in assoluto di 
lutti e due i giorni di gara: in 
quattro partite ha forse glo- 
cato due o tre bocce In acco- 
sto (e anche bene) contri- 
buendo In maniera determi- 
nante al poker di vittorie della 
sua squadra. Al suo fianco 
‘abbiamo ammirato anche un 
«nuovo» Macario, un gioca- 
tore che forse Iroppo presto 
era stato giudicato finito no- 
nostante la giovane età: l'a- 
stiglano, che possiede buone 
doll tecniche, ha trovato 
l'ambiente ideale, rende mol- 
tissimo nel difficile ruolo di 
«spalla» e gioca con un entu- 
‘siasmo e una passione am- 
mirevoli. 

L'oscuro ma preziosissimo 
glioco di accosto svolto a tur- 
no da Cat-Rastler (un presi 
dente sponsorizzatore gioca- 
tore che sa con molta intelli- 
genza. star. fuori squadra 
quando ne vede la necessità, 
ma che comunque, quando 



































gioca, lo fa con impegno e 
profitto), da Spinello e da Ce- 
resa ha permesso al ciriacesi 
di realizzare un eccezionale 
en pleln di vittorie lasciando 
agli avversari solo dieci dei 
52 punti In pallo. 

Guido Tolazzi 












CHIVASSO — A Chivasso 
e orimai più popolare del cal- 
cio. I suoi campioni, Mauri- 
zio Luppino, Giuseppe Mer- 
curi. Alessandro Crisafulli 
sono famosi al pari dei gros- 
si nomi calcistici. Dalla fon- 
dazione, avvenuta nel 1971, 
ad oggi. la Boxe Chivasso di 
strada ne ha fatta molta, 

“Ad essere sinceri temeva- 
mo di non farcela — confes- 
sa Salvatore Miele, ex bo- 
xeur ed attuale istruttore — 
Le difficoltà organizzative è 
la mancanza di una vera e 
propria palestra, la fama di 
‘Sport violenta che a torto cir- 
condava e circonda questa 
disciplina sportiva, costitui- 
vano elementi di non facile 
superamento. Invece è stato 
subito un successo: una me- 
dia di 50 iscritti all'anno, nu- 
merosi campioni regionali, 
due campioni nazionali di- 
lettanti nei pesì welters e, 
gallo, grosso successo ai Gio- 
chi della gioventù e un aspi- 
rante al titolo nazionale pro- 
fessionisti nella categoria 
pesi gallo. IL tutto — conclu- 
de Miele — partendo da zero 
‘e scusate se è poco» 

L'Associazione Pugilistica 
Chivassese si presenta con 
questo brillante biglietto da 
visita, degno delle grandi 
jcuole di boxe del passato. 
Nel giro di pochi anni — di- 
ce Remo Proietti, presidente 
del Circolo — abbiamo rag- 
giunto la ventesima posizio- 
ne nella graduatoria delle 
palestre pugilistiche italia- 
ne, graduatoria alla quale 
concorrono 360 associazioni. 
Un ragguardevole traguar- 
do, raggiunto per la grande 
passione profusa in questo 
‘sport da tutto il gruppo diri- 
genziale». 

Da qualche anno anche il 
Comune si è mosso metten- 
do & disposizione dell'asso- 
ciazione, in orario pomeri- 
diano, l'ampia palestra del. 
liceo scientifico di via Paleo- 
logi. La partecipazione è 
gratuita e tutti possono fre- 
quentare i corsi, «anche 
quelli — sostiene il presiden- 
te — che sul ‘ring’ non sali- 

















ranno mai. Questo perché il 
nostro sport è soprattutto 
ginnastica, movimento, pre- 
parazione psichica, utile a 
disciplinare e a contenere 
l'aggressività sempre pronta 
a scattare in ogni uomo» 

«E' facile al giorno d'oggi 
— aggiunge — incontrare dei 
ragazzi violenti per strada; 
però se vi fermate a chieder 
loro chi sono, cosa fanno, ra- 
ramente troverete tra di loro 
un praticante del pugilato» 

«La gente pensa male delta 
boze — conclude Miele — 
perché è ‘influenzata dai 
grossi incontri. professioni- 
stici dove spesso lo sport la- 
scia il posto ai miliardi e do- 
ve gli interessi finanziari an- 
nullano qualsiasi intento 
sportivo ai match. Ma, ac- 
canto a quest’aspetto, certo 
degradante (ma quale sport 
ne è immune?) esistono le 
migliaia e migliaia di prati- 
canti e di associazioni, come 
la mostra, operanti nel più 
sincero spirito sportivo». 

p.m. 





re. L'ha spuntata la Korrida 
per 87-71, conducendo per 
tutto l'incontro. I ragazzi 
della Crocetta si sono ben 
difesi, recuperando sul fini- 
re molti palloni, ma il ritar- 
do che accusavano era trop- 
po. Buone prestazioni di 
Violante e di «Bobo» Bolo- 
gna (autori rispettivamente 
di 23 e 20 punti), mala vitto- 
ria è stata di un collettivo 
ben impostato e con tanta 
voglia di fare. Il prossimo 
campionato di serie C vedrà 
dunque impegnata almeno 
una squadra torinese (man- 
cante quest'anno) e per sa- 
pere se ce ne sarà una se- 
conda bisognerà attendere 
lo spareggio della prossima 
domenica tra la Crocetta ed 
il Varedo (vittorioso con il 
Loano 79-59). 

Teksid ancora sciupona 
Ancora una volta la Teksid 
maschile ha gettato alle or- 
tiche una possibile afferma- 
zione di prestigio nelle finali 
per la promozione in A2, 
perdendo con il Prince a 
Bergamo per 70-74. Antonio- 
li (29 punti) e compagni non 
hanno approfittato di una 
grigia prestazione dei berga- 
maschi e di un vantaggio, a 
metà secondo tempo, di 12 
punti. La classifica del giro- 
ne vede ora al comando il Li- 
berti Treviso (18 punti), se- 
guito da Prince Bergamo, 
Magniflex Livorno, Imola, 
Simod Padova (14), Sperlari 
Gremona (12), Teksid, Liber- 
tas Livorno, Omega Busto 
(10) e Brollo Desio (4). 

Subalpino quasi salvo — À 
una giornata dal termine del 
girone-salvezza di B femmi- 
nile, il Maglificio Subalpino 
ha riportato un'importante 
vittoria in trasferta. Le ra- 
gazze di Petromilli hanno 
battuto il Noventa per 83-62, 
con buone prestazioni di 
Olivero (determinante nei 
contropiede) Pellegrini ‘e 
Miano. Se sabato in casa 
avranno ragione del Li 
ne, la salvezza sarà acqui- 
sita. 

Casale, derby amaro — Il 
derby l'ha vinto la Junior 
(87-86), ma a Casale resta l'a-, 
maro per la retrocessione di 
entrambe le squadre locali 
inserie D. La partita è stata 
giocata piuttosto male, no- 
nostante buone prestazioni 
di Barbieri (26 punti), Fioret- 
ti e Comeglio. Retrocedono 
in D, oltre alla Junior e al 
Casale Basket, il Valenza ed 
il Tortona. 

Lana Gatto: i giovani — 
Pur giocando una delle sue 
più belle partite, la Lana 
Gatto non è riuscita ad ag- 
giudicarsi l'incontro di Cre- 
mona con il forte Quarry. 
Ottorino Flaborea, presti- 
gioso allenatore-giocatore, 
ha deciso di dare spazio ai 
giovani, venendone ricam- 
biato con una buona presta- 
zione e una sconfitta di soli 
quattro punti (80-84). 

p.zeb. 
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Il torinese Gentile; trottato- 
re di3 anni appena compiuti, 
liglio di Some Fire e di Ga- 
marthi nato” nell'allevamento 
Veranna che ha | suoi «pad- 
doks» addossati alle scuderie 
di Vinovo, è stato eletto «ca- 
vallo del mese» da una giuria 
di giornalisti tecnici e di ap- 
‘passionati convenuti come di 
consueto, a Milano all'inizio 
di aprile. ospiti di una ditta 
produttrice di birra che spon- 
sorizza la manifestazione, 

Il «cavallo del mese» è un 
po! come il più bel! gol della 
settimana della Domenica 
sportiva Tv, che diventa il più 
del gol del mese & poi Il più 
bel gol dell'anno. Nulla vietà 
di pensare che Gentile al ter- 
mine del. *79 si aggiudichi la 
qualilica di «cavallo dell'an- 
no». Gli basterebbe imporsi 
în un palo di «classiche» di 
quelle che contano, ll «Der- 
by» e l'«Orsi Mangelli». per 
esempio; per aspirare all'am- 
bito trofeo 

Qualcosa di analogo è già 
successo a Giuseppe Rossi, 
plasmatore e «drivers di Gen: 
tile, con Sharif di lesolo qual- 
che anno fa. Lo stesso Rossi 
Si è Visto premiare altri due 
«cavalli del mese. l'altr‘anno 
con Gibson, e prima ancora 
con la francese Balade Ro- 
yale 

Per ll serio guidatore torî- 
nese, dunque. il riconosci- 
mento, che premia pubblica- 
mente le capacità di un idri- 
ver, non è più una novità. Gli 
chiediamo se è rimasto sor- 
preso della scelta, «Dopo la 
vittoria nel “Città di Napoli» 
— risponde — confesso di 
avervi fatto un pensierino» 

Sicuramente ad. orentare 
le preferenze della giuria su 
Gontile © stata la straordina- 
ria impresa del cavallo. ad 
Agnano la vigllia del GP. 
Lotteria. Gentile ha corso il 
miglio nel tempo record di 
1:17 8.5, battendo il fior fiore 
dei puleari indigeni, Saputo 
Borgoplin e il romagnolo Indo 
presentatosi all'appuntamen- 
to napoletano con le creden- 
ziali assolutamente eccezio- 
nali di 10 corse disputate e 
vinte. 

Gentile ha debuttato 
Scorsa estate a Cesena giun- 
gendo secondo; poi è stato 
squalificato: nella gara suc- 
cessiva per una divagazione 
sull'ultima. curva. Il. primo 
Successo è giunto al. terzo 
tentativo. Ma al quarto è già 
vincitore di una «classica», il 
Premio del Gupolone a Firem- 
28, All'inizio di dicembre but- 
ta alle ortiche ll «Criterium: 
milanese ormai dominato (è 
secondo dietro a Quiros Bi) 
oi va al prato a trascorrere | 
mesi invernali @ a cercare di 
migliorare nel carattere, visto 
che quando. corre ha. delle 
impennate improvvise, delle 
resistenze. delle difeso, che 
ha certamente ereditato dal. 
l'indole bizzarra del padre 
«yankee» 

‘Rientra alla fine di marzo e 
domina i coetanel nella «pou- 
le» di S.Siro, malgrado 
un'improvvisa. riluttanza ad 
impegnarsi nella fase conclu- 
\_siva. A Napoli l suo capolavo- 














STORIE DI CAVALLI 


Gentile: dal Derby 
la «consacrazione» 


XI 


> 


ro. Niente titubanze, percorso 
arioso, all'esterno di tutti e in 
arrivo ‘una progressione 
maluscola, sensibilizzata dal 
cronometro che sì ferma sul 
citato 1,17. e 5, record della 
generazione der «nati nel 
1976», a 8 decimi di secondo 
dal record nazionale di Gual- 
do e Guiglia (1 16.0 7) e a.9 
dal record europeo assoluto 
dello svedese Active Bowler 
(11626). 

«Con quali accorgimenti si 
cura di 


Gentile, signor 
Rossi?e I 
«Nessun accorgimento 
particolare. Gentile ha lo 


stesso trattamento degli altri 
cavalli che ho, in pensione 
Mangia 5 chili e mezzo di bla- 
da al giorno, 6 chili di fieno, 
qualche ingrediente a base di 
vitamine € di sali minerali 
consigliati. dal veterinario, 
dottor Meschia, che periodi- 
camente visita il cavallo, E poi 
le normali prove in pista, AL- 
‘cune volte trottoni di fiato, al- 
tre volte prove più impegnati. 
ve sul piano della velocità, so. 
prattutto nelle vicinanze di 
una gara agonistica» 

«Quale programma per ll 
futuro di Gentile?» 

«Il programma classico dei 


3 anni, All'inizio: di giugno 
conto di fare |' ’Elwood Me 
dium'’, sul miglio, a Padova, 








poi il “Nazionale” a Milano e 
se tutto va bene il ’Marango- 
ni’ a metà settembre a Vino- 
vo sui 2100 metri per tenerlo 
pronto per. “Derby" del 7 ot- 
tobre a Roma» 

Programma ambizioso, co- 
me si vede, quale sì addice a 
un puledro facoltoso. di im- 
portanti promesse. La scude- 
ria Malù (sigla che racchiude 
in sintesi | due gemelli del 
proprietario Alberto Ferrero. i 
vivacissimi Matteo e Luca, 
primi tifosi della formazione) 
confida in pieno su questa 
‘puledro dalle forme aggrazia 
te e dal temperamento a9- 
gressivo, 

“Se non fosse un cam 
pione — dicono — sarebbe 
più remissivo, più mansueto, 
più alla mano, Forse piace. 
tebbe di meno». 

Dello stesso parere è Clau- 
dio Meloni, l'artiere ippico 
che l'ha in consegna e che la 
cura come Un figlio. Cluadio è 
l'unico al quale Gentile con- 
cada di giocare con lui. Clau- 
dio gli parla quando sono soli 
nel box, lo canzona, gli dà 
pizzicotti e pacche sulle nati- 
che e Gentile lascia fare, Con 
qualsiasi altro non accette 
febbe queste libertà. Con il 
suo «lad» sì, salvo nei mo- 
menti (imprevedibili) in cui gli 
salta la mosca al naso. Allora 
ricambia i pizzicotti con morsi 
niente affatto benevoli sulle 
braccia e sulle mani dell'ar- 
fiere: lasciandovi i segni del 
denti. Ciuadio strilla, si fa- 
menta, minaccia rappresa- 
glie, poi torna a parlargli, ad 
accarezzargli i] muso, a ridar- 
gli pizzicotti. Così rifanno la 
pace fino alla prossima lite. 
Fra poco Claudio andrà mili- 
tare e a Gentile mancherà 
certamente un amico. 

Alessandro Debemnar_/ 











Dopo la sconfitta della Pivato Asti ad opera del Marcolin, una promessa. 


Venturini: Ci riproveremo nell’80 


Si è salvato Sergio Scac- 
cabarozzi, in parte Aldo 
Marchese ed il palleggiatore 
Arbuffi; gli altri sono nau- 
fragati in maniera incom- 
prensibile dato che la gara 
era iniziata nel migliore dei 
modi. Così sconfitta per 3-1 
‘a Belluno contro il Saì Mar- 
colin, la Pivato Asti deve ri- 
mandare al prossimo cam- 
pionato le speranze di pro- 
mozione. Dice il presidente 
astigiano Mauro Venurini: 
«Dopo avere vinto per 15-61 
‘primo set, nel secondo con il 
Marcolin in vantaggio ‘per 
11-9 abbiamo smesso di lot- 
tare. La squadra ha risentito 
tutto ad un tratto la tensio- 
ne nervosa e così il migliore 
amalgama degli avversari, 
seppure dotati di una statu- 
ra nettamente inferiore alla 


nostra, ha avuto la meglio. 
Peccato, ma non disarmere- 
mo, rinforzeremo la squadra 
e centreremo l'obiettivo il 
prossimo anno». 

Sotto accusa con diversi 
giocatori anche l'allenatore 
Barbagallo che in una setti- 
mana tanto importante ave- 
va preferito fare il relatore 
al congresso internazionale 
di Catania piuttosto che se- 
guire da vicino la prepara- 
zione della squadra. 

A fare da contrasto alla 
sconfitta dei pallavolisti del- 
la. Pivato Mobili Asti, che 
falliscono la promozione in 
A1,c'èla Jacorossi Alessan- 
dria che bajtendo anche la 
Frigortisselli Cesena compie 
‘un ulteriore passo avanti sul 
cammino della salvezza. 

Intanto nel campionato di 


serie © maschile, due squa- 
dre torinesi hanno ottenuto 
la promozione in serie B, ag- 
giudicandosi il primo posto 
nei due gironi che vedevano 
le squadre piemontesi in liz- 
za, da una parte con quelle 
lombarde e dall'altra con 
quelle liguri. La Safa e la se- 
conda squadra della Klip- 
pan, le neopromosse. I gio- 
vani della Klippan, privi del 
loro allenatore Coppa (squa- 
lificato), hanno conquistato 
la promozione ad Aosta bat- 
tendo per 3-1 l'Olimpia, gra- 
zie all'abile opera di Ciocca- 
rolo nelle vesti di sostituto 
allenatore, 

Da oggi a mercoledì i gio- 
vani della Klippan giocano a 
Barletta nelle finali nazio- 
nali juniores. E' il quarto an- 
no consecutivo che torinesi 


danno la scalata allo seudet- 
to di categoria. La prima 
squadra della Klippan priva 
degli azzurri Lanfranco e 
Rebaudengo e degli infortu- 
nati Bertoli. Magnetto e 
Scardino si è aggiudicata a 
Vercelli per il secondo anno 
consecutivo il Trofeo Motta, 
dedicato all'ex nazionale 
dell'Olimpia Vercelli. In fi- 
nale la Klippan ha prevalso 
per 3-1 sulla Panini Modena 
che, a sua volta, era priva 
degli azzurri Dall'Olio, Siba- 
ni e Montorsi e del brasilia- 
no Rajzman. Nelle file tori- 
nesi in bella evidenza Sozza. 





Sabato prossimo a Palian- 
za la Klippan affronterà in 
‘amichevole il Milan Gon- 
zaga. 

Rino Cacioppo 
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BASEBALL PIEMONTESE 


È un apache la star 
del Novara: sconfitto 
ilLawson’s a Torino 








C'è un apache nel futuro del basebal? nora; 
‘chiama Najera: ieri si è presentato sul «diamante» to- 
rinese di via Passo Buole con un gran fuoricampo. Ma 
meglio di lui ha saputo fare il catcher del Giommy No- 
vara, vale‘a dire l’'altroamericano, Powers: per due 
volte ha sbattuto la pallina oltre le reti. «Una bestia», 
come hanno commentato alcuni tifosi. Uno che lascerà 
il segno su molti diamanti. 

Nella prima delle due gare amichevoli, la William 
‘Lawson!s Torino imbottita di riserve ha dovuto cedere 
‘per 8 a 3. Nel pomeriggio la rivincita con il punteggio 

che si è fissato sul 6-0, Ancora in evidenza Najera, del 
‘quale nome e faccia: tradiscono l'origine indiana. 

Fra i torinesì, oltre a Borghino, mancavano anche 
l'influenzato Benedetti nonché Bondavalli infortuna- 
tosi proprio sabato. La Lawson's pertanto ha dovuto 
utilizzare un catcher di ripiego, vale a dire il militare 
Vicari che:si trovava per caso în via Passo Buole ed è 
tornato ad indossare la schiniera ei gambali. Sul dia- 
‘mante c'era come quarto in battuta persino un gioca- 
tore di hockey su ghiaccio del Val Pellice, cioè l’oriun- 
do Francella, nato in Calabria e ora a mezza via fra il 
Canada e l'Italia come hockeista. Il'suo è stato un pri- 
mo assaggio col baseball italiano, si vedrà più avanti 
Se potrà essere utile alla Lawson's. 

‘Sul mount, scontro fra i novaresi Fontana e Pisoni 
coi torinesi Vegni-Giacolone. Vantaggio per i primi. 
Powers, biondo alto, tipo di cow-boy da Hollywood — 
‘comelo ha definito Enzo Di Gesù — farà furore sia nei 
fuoricampo che con le ammiratrici. Da sottolineare il 
‘pieno recupero di Pezzolato in seconda base. Uno degli 
arbitri della contesa, Cassano, è finito kappao causa 
una pallina che gli ha lasciato il segno su un ginocchio. 
E'rimasto Bertoldo che ha dovuto arrangiarsi da solo. 
Ricordiamo le formazioni iniziali: Lawson'!s Torino: 
Vegni, Vicari, Milani, Francella, Carsley, Sileo, Bras- 
sea, Costa, Nuti; Giommy Novara: Najera, Faccio, Po- 
ivers, Moretto, Bonsignori, Pezzolato, Antonio e Italo 
Fini, Fontana, Borsi. 

‘Nel vicino campo di softball, intanto, era all'opera'la 
Nicolino Tende, fresca emanazione della Junior Tori- 
no. L'esordio in serie A è stato molto positivo: la Don 
Bosco Genova, più esperta, gran favorita sulla carta, è 
stata addirittura stracciata per 24 a 6. C'è bisogno di 
commenti? 

Da segnalare anche il ritorno da Roma delle ragazze 
torinesi che hanno partecipato ad uno stage azzurro: 
si tratta di Carla Marcon (Sparrows), Gloriana Pavese 
e Carmela Pernice (Augusta), Marzia Piantino (Nicoli- 
no Tende) e Fulvia Modonese (Augusta) che fra l'altro 
hanno battuto sul diamante dell'Acquacetosa una for- 
mazione olandese per 4 a 3. Brave! 

‘A Novara, infine, Paolo Bossi si appresta a varare il 
«festival del baseball giovanile», Oltre alla partecipa- 
zione: all'imminente fiera (appuntamento allo stand 
138: si potranno vedere le favolose World series del '69 
© °75) è imminente il varo delle finali dei Giochi della 
gioventù. Il primo maggio al Centro Sociale si gioche- 

+ ranno le finali fra le selezioni di Torino, Novara, Ver- 
celli e Mondovi (baseball) nonché quella fra Alessan- 
dria, Torino, Novara e Vercelli (so/tball). Subito dopoit 
via al torneo Cittadino ©on quattro squadre in rappre- 
sentanza di altrettante borgate: San Paolo, Porta 
Mortara, Sant'Antonio e Rizzottaglia. Ce n'e per tuttii 











gusti. 
Giorgio. Gandolti 
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STAMPA SERA 


Erieccoci qua, con il sorriso sulle lab- 
bra ed una gran voglia di ferie nel cuo- 
re, armati di forbici e di coccoina: le 
prime per tagliare # panni addosso ai 
colleghi, la seconda per riattaccarii alla 
meglio, perla maggior soddisfazione (sì 
fa per dire) dei nostri lettori. Ai quali 

lobbiamo subito un chiarimento. Pare 
“he .i romani (i tifosi, diciamo) non go- 
dano fama di imparzialità totale: né 
potrebbe essere diverso, dato che il ti- 
foso è per definizione essere irraziona- 
le, che giudica secondo schemi preco- 
stituiti, e peri quali la verità va cercata 
in.una direzione:sola. Sarà, ma se leg- 
giamo i giornali romani, dopo le gran 
batoste di ieri, abbiamo un esempio di 
imparzialità assoluta, che ci consola e 
ci fa bene sperare nell'avvenire. 

Non sono lontani i ricordi di partite 
finite disastrosamente (mica solo per la 
‘Roma, mica solo per la Lazio), al termi- 
ne delle quali l'allenatore ed il presi- 
dente strabattuti davano la colpa al- 
l'arbitro, al terreno di gioco, alla piog- 
gia ed a sant'Eusebio, per giustificare il 
sacco di gol che si riportavano a casa. 
Le cronache dei giornali romani, che 
siamo; andate a piluccare con ‘impa- 
zienza stamattina, sono tutto il contra- 
rio. La Lazio, sissignori, doveva buscar- 
le secche dal Torino; la Roma, sissi- 
gnori, si è suicidata a Torino: vediamo 
un po' che cosa dicono i fogli giunti fre- 
‘schi freschi dalla capitale. 

Eroe della giornata romana è stato 
Cacciatori. «Cacciatori ha salvato l'O- 
limpico» è il titolo che usa su sette co- 
lonne îl «Messaggero» (detto anche il 
«Massaggero» per l'abbondanza di an- 
Înunzi economici che reclamizzano co- 
siddette massaggiatrici ed affini), E 
precisa: «I granata meritavano di vin- 
‘cere», proseguendo, per la penna di 
‘Enrico Bendoni; «Claudio Sala ha fat- 
to quello che ha voluto; i granata han- 

“no controllato la palla per settanta 
minuti. Lo Bello, in novanta minuti, 
ha giudicato innocente una spinta di 
Badiani a Claudio Sala, ha ammonito 
per simulazione Greco (finito a terra 
trascinato disperatamente da Ammo- 
niaci) esi è chiesto il perché delle pro- 
teste nei suoi confronti dopo che Man- 
fredonia aveva commesso un fallo di 
mano... 

‘Tiene bordone il «Paese Sera» su cui 
Mimmo De Grandis dice: «L'undici 
granata non ha vinto solo perché da 
qualche parte era scritto che finisse 
così. Non era scritto che il portiere la- 
ziale Cacciatori (non nuovo a queste 
imprese) trovasse una giornata di glo- 
ria personale e uscisse dal campo con 
un carico di medaglie grosse così; ma. 
doveva essere scritto, questo davvero 
sì, che, dopo lo scempio e le polemiche 
di Bologna, calasse stavolta all'Olim- 
pico un signor arbitro ben disposto nei 
confronti della squadra biancoazzur- 
ra. Cacciatori è risultato bravissimo da 
cima a fondo e splendido in almeno tre 
occasioni, il signor Lo Bello junior, lui 
l'arbitro; ha fatto il resto, ricorrendo 
quando è stato necessario, ed è stato 
necessario due volte, a quella "legge di 
compensazione” che da tantissimo 
tempo è in cima alle tavole di Mosè 
della gran parte dei nostri direttori di 
gara». 

Gli elogi per Iorio grandinano, sem- 
brano persino eccessivi, a noi che lo ab- 
biamo visto soltanto a Torino: «Iorio, 
soprattutto, Iorio, un peperino alto co- 
sì che sembra destinato a soccombere 
al primo rude impatto, ha mostrato 























doti tecniche dinamismo e tempera- 
mento da grandissimo attaccante, No- 
nostante avesse di fronte un Manfre- 
donia in condizione eccellente, Torio 
ha creato grossi pericoli alla porta di 
Cacciatofi. Ha subito la strapotenza 
atletica dello stopper biancazzurro per 
la prima mezz'ora di gioco, ma, non 
‘appena i vuoti a centrocampo hanno 
costretto fuori misura Manfredonia, 
Iorio ne ha splendidamente approfit- 
tato zigzagando a velocità fulminea 
e battendo da fuori con un tiro secco 
del quale si stenta a fàrgli credito». 


‘Ancor più duri titoli e commento su 
«Il Tempo»: «Cacciatori ferma il'Toro» 
dice il titolo, ed il sommario dichiara 
esplicitamente: «Lo Bello ha ignorato 
un fallo da rigore di Ammoniaci su 
Greco». Così dice il collega Marcello 
Fratoni, secondo il quale «il Torino 
non è stato affatto condizionato dal- 
l'assenza di tre elementi di spicco». 

Plutarco ha scritto «Le vite paralle- 
le», Rivediamo i tre quotidiani romani 
per la partita parallela tra Juve e 
Roma. 

«Il Messaggero», perla penna dell'in- 
viato Prancesco Rossi, afferma: «Nes- 
sun dubbio sulla superiorità della Ju- 
ve, come indica la classifica. I quattro 
gol che hanno mortificato la Roma 
rientrerebbero dunque nella logica: 
rappresentano invece un vero e pro- 
prio suicidio della squadra giallorossa 
che si è offerta come un colabrodo al- 
l'iniziativa di Bettega e compagni 

Per il «Paese Sera»: «La Roma af- 
fonda senza lottare (solo Conti si op- 
pone ai bianconeri, che pure avevano, 
deciso di non infierire, Diciamo subito 
che di questo 4a 1 la Juventus ha po- 
chissima colpa. Il risultato, considera- 
ta la situazione în cui versavala Roma 
prima che si iniziasse la partita e in 
cui ancora versa, può sembrare il frut- 
to di una incarognita aggressione. La 
Juventus si è comportata con eccezio- 
nale signorilità. E stata così signora 
da precipitare il suo gentile pubblico 
nel dubbio che, forse, qualcosa nel 
meccanismo bianconero fosse ammor- 
bidito non per deficienza tecnica 0 tat- 
tica ma per quel sentimento che qual- 
che volta prende anche i forti e che sì 
chiama pietà». 

Così scrive con garbata eleganza 
Gianni Ranieri. 

Gianfranco Giubilo, su «Il Tempo» 
suona all'incirca la stessa musica 
«Fiera e generosa, la Roma non accet- 
ta regali. La Juventus gioca un primo 
tempo a titolo dimostrativo per illu- 
strare il suo prestigio: dilaga letteral- 
mente e soltanto Conti miracolosa- 
mente contiene il passivo in termini 
minimi. Poi in apertura di ripresa È 
bianconeri si adagiano tranquilli, so- 
prattutto Bettega che era stato mo- 
struosamente bravo e molto concedo- 
no agli avanti giallorossi: capaci di pa- 
reggiare, dopo aver tanto sciupato, ma 
incapaci di sfruttare le ulteriori palle- 
gol lasciate a loro disposizione prima e 
dopo il secondo gol juventino segnato 
da Fanna». 

‘Sopraffatti da questo exploit, andia- 
mo a leggerci quanto consigliano, in 
fatto di titoli, i lettori della «Gazzetta 
‘del Popolo». Scegliamo le proposte mi- 
gliori: «Diavolo in paradiso», «Con Ri- 
vera arriva la primavera», «Il Milan 
esce incolume da un pericoloso testa— 
code.», «Dopo le stelle il diavolo vede la 
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«Milan scudetto-sposi novelli- 
no», «River-iaino Il Milan campione», 
«Ucciso il Verona da un Milan con/P 38 
(punti 38)». A siffatta antologia, non si 
può’aggiungere che una ricca selezione 
del lessico impiegato/da Gianni Brera 
(pare che d'ora innanzi «Il Giorno» ab- 
bia intenzione di unire un: dizionario 
‘alla sua edizione del lunedì per facilita- 
rela comprensione della prosa breria- 
na), Ecco qualche perla; «Dell'home- 
naje al Capitan», «orcoccans, «il cari- 
smo privato», «tanti ball no!», «cari- 
sma somiglia a calisna, che vige per ì 
soli pals», «angoscia di clucchi gene- 
rosi», «paron-lu», «Il Verona malerbet- 
to», «sigura che sì»; «el pan con l'uga», 
«Buriani ciucco di granita», «Franzot 
gli molla un rusone da tergo», «Ciulli. 
di ciolla papale papale». Basta così, il 
proto protesta che non ci si capisce 
‘niente. 

La paura, a Milano, deve essere stata 
grossa. I fati sono riapparsi per lunghi 
minuti, tenebrosi e infausti, dietro la 
Madunina. «Calloni ha fatto tremare 
San Siro» dice su nove colonne il «Cor- 
riere della Sera», precisando che «per 
tutto il primo tempo il Milan è stato 
irriconoscibile», mentre i tifosi «erano 
‘llibiti da tanto scempio». Significati- 
va la prosa di Oreste Del' Buono sulla 
prima pagina del «massimo organo na- 
zionale»: «Caro Campionato carogna. 
Non mi illudo che tu possa concepire 
una minima dose di pietà, tu, { rispetti 
umani, non li conosci proprio, e non 
sai neppure cosa siano gli sorupoli. 
Non mi illudo che tu ci risparmi, mi 




















aspetto il peggio del peggio: L'unico 
conforto che posso darmi a mezza vo- 
ce nel tono con cui ci si parla nel‘buio, 
è che hai a disposizione solo tre dome- 
niche ancora per lo svolgimento del 
tema che ti sei fissato: vinca il peggio- 
re. Attenzione, non ce l'ho con il Milai 
poveraccio che ha già fatto di più di 
quanto fosse nelle sue risorse. Ce l'ho 
con il tuo tema e la monotonia del tuo 
svolgimento, Non a caso persino la ri- 
monta del Milan a San Siro è stata 
sancita da un gol di Rivera e da un gol 
di Novellino. Ovvero/senza alcun dub- 
bio i peggiori dell'ultimo turno. Alme- 
no l'avesse segnato Bigon, il 2 a 1. Ver- 
gogna». 

Dopo di che ci mettiamo una pie- 
tra'sopra e pensiamo all'anno prossi- 
mo, C'è qualcosa di nuovo sotto il sole, 
anzi d'antico: scudetto al Milan. Lo di- 
ciamo da mesi, non volevate crederci. 
Poi toccherà di nuovo a qualcuno di 
mostra conoscenza, a Torino. Perciò la 
vita è bella e santo l'avvenir. 


“ Carlo Morlondò 
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Perché il re della sceneggiata sembra intramontabile 


Merola al Palasport 
con lacreme a volontà 


‘Torna stasera al’ Pala- 
sport di Torino Mario Mero- 
la ed è molto probabile che i 
stioi numerosissimi ed al- 
trettanto rumorosi aficiona- 
dos siano già in fermento. 
Per chi non conosce la sce- 
neggiata napoletana l'occa- 
sione di vedere all'opera Me- 
rola sarà senza dubbio una 
scoperta, per chi la conosce. 
un'occasione in più per se- 








guirne il vulcanico interpre- 
te. Mario Merola, che riem- 
pie la scena dall'alto di una 
«maestà» che tutto l'am- 
biente gli riconosce, è uomo 
che non ha dubbi. Maurizio 
Costanzo, quando l'ha invi- 
tato ad Acquario e lo ha sot- 
toposto all'assalto di lettera- 
ti è cantanti di avanguardia 
che io hanno attaccato con 
ferocia, si è trovato di fronte 


un uomo dalle fervide con- 
vinzioni, la. cui certezza nella 
bontà del prodotto offerto 
era addirittura solare. Gli 
dicevano: «Ma la sceneggia- 
ta porta in giro per il mondo 
un'immagine stereotipata e 
falsa. di Napoli. Bisogna 
tambiare-. Merola ribatteva 
serafico che la sceneggiata 
risponde a certi canoni e 
che, comunque, qualche no- 
vità si può anche introdurre. 
Ma che intanto, così, com'è, 
ha fatto 54 milioni all'Afieri 
diTorino. 

E” evidente che crede nel 
lavoro che fa. Il lato econo- 
mico ha indubbiamente la 
sua importanza, ma per lui 
probabilmente conta ancora 
di più questa parte di «re», di 
ambasciatore di un certo 
folklore forse superato ma 
senza dubbio di grossa presa 
sul pubblico. «A Broadway 
‘veniva giù il teatro — dice — 
e gli italiani assistevano allo 
spettacolo con le lacrime agli 
occhi. Se non è una cosa vali- 
da questa, non so proprio do- 
ve dobbiamo andare a cerca- 
te. La sceneggiata ha un 
grande avvenire, il pubblico 
l'apprezzerà sempre di pi 

‘Si immedesima. talmentei 
nella parte, da indossare in 
scena gli indumenti che usa 
abitualmente ogni giorno. 
‘Anche il piglio, la maschera, 
restano gli stessi: Mario Me- 
rola è Îl «buono. della sce- 
neggiata e questa parte gli 
sta bene anche fuori, Un'Îl- 
lusione? Chi può dirlo? Que- 
sto è un tipo di spettacolo 
che fa storcere il naso ai cri- 
tici, «ma presto tutti si ricre- 
deranno» come dice Mario 
Merola. Per intanto, si è già 
convinta una grossa fetta di 
pubblico. che piange ed in- 
giuria il «cattivo» con asso- 
luta convinzione. 

Beppe Bracco 
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Beneficenza (obbligatoria) degli Stones 


tenuto 


ato. Si tratta di una circostan: 


straordinaria, dato che i Rolling Stones sono celebri 


anche per i loro altissimi cachet: Keith Richards è stato infatti obbligato dal giudice ad esibir: 


senza compenso per un'associazione di ciechi, sconi 
‘stata inflitta nei mesi scorsi per possesso 





do in questo modo la condanna che gli era 
roina. Una pena 





Apre a Roma un nuovo faraonico locale 


E adesso sta per nascere 
la discoteca con doccia 


ROMA — Lo definiscono mo- 
struoso, faraonico, castello fata- 
to, megaluna-park. Insomma do- 
po guello dei gladiatori il Colos- 
seo delle discoteche a Roma non 
poteva mancare. Nasce così e 
verrà inaugurato a fine mese, sul- 
l'onda dei travoltismo e della teb- 
bre del sabato sera, il «Much mo- 
fe», ideato da Alberto Jannozzi, 
(indiscusso re delle disco-music) 
che ci ha speso 700 milioni: pon- 
tificato da Enrico Lucherini (mat- 
tatore dei press agent delle dive e 
dei. divi); assordato da Robert 
Drake (re dei disc-|ockey, riscat- 
tato dalla «Xenon» di NeW York) 
A lagliare Il nastro ci saranno An- 
dy Warhol e Truman Capote. 

Dicono che fa parte dell'onda 
di riflusso nel «privato» (non tan- 
to privato se ci sì potranno accal- 
care duemila ballerini), del ritor 
no al boom del ballo e che la di- 


scoteca sta diventando. l'affare 
del secolo. 

Sorge sulle. rovine di quello 
che fu un grande cinema ricon- 
vertito, al quartiere Parioli, a due 
passi dalla piazza che è il luogo 
di incontro della gioventù dorata 
Ma non. è solo su costoro che 
conta la gestione del locale per 
tifare avanti. Cì sarà posto per 
tutti, anche per chi emerge dalla 
periferia 


Tucherini ha lanciato uno slo- 
gan: «Esserci dentro può anche 
essere noioso ma esserne fuori è 
una tragedia». E all'ingresso, ad 
accogliervi o a scacciarvi, c'è. 
Jeff Blynn, uno showman che vie- 
ne dai fumetti, bello e nerboruto 
‘americano conquistato dalla Ro- 
ma bay night: ti dà il benvenuto 0 
ti butta fuori, Il «castelio» si distri 
buisce su tre piani, La platea con 
l'immensa pista da ballo e ll piano 


superiore dove si arriva salendo 
scale rivestite di moquette nera 
Ecco giochi elettronici, flipper 
ping-pong televisivi, boutique al- 
l'americana. quattro bar, erbori- 
‘steria @ poi la sala cinematograti. 
ca. dove ci si può distendere con 
qualche vecchia gloriosa pellico- 
la; la galleria dalla quale si domi- 
na con lo sguardo la fossa del 
serpenti: la pista coi ballerini sca- 
tenati nel rock, oppure ammirare 
le sirene in topless che calano 
dal soffitto cavalcando mezze lu 
ne d'argento e spargendo suì 
ballerini fiori, profumi e polvere di 
talco. Nei sonerranei, infine, so- 
no disseminate lungo i corridoi 
docce a tutto spiano, infinite. De- 
siderate rinfrescarvi? Vi ci cac- 
ciate sotto e poi nuovo iufto nella 
bolgia ribollente, indossando uno 
speciale vestito di carta. 


Lamberto Antonelli 











Il dramma in decentramento 
Con i «Confessori» 
teatro nei quartieri 





Roberto Bisacco e Bruno Cirino nei Confesso! 

Non più di cinque-saicento spettatori avranno visto 1 contessori di 
Vincenzo De Mattia la settimana scorsa al Gobetti, Il pubblico, in una 
grande città e con un importante Stabile, probabilmente avrebbe gra- 
dito un qualche richiamo divistico 0 cronistico. Farse, si sarà detto, ci 
troviamo di fronte all'ennesima novità Italiana scelta unicamente per 
vincere i premi del ministero. 

Non è così perché | contessori rappresentano in primo luogo la mi- 
gliore tra le novità italiane dell'anno e inoltre lo scontra Bruno Cirino- 
‘Roberto Bisacco offre momenti di classe teatrale. Arriviamo a dubitare 
che, trattandosi dei contrasti tra quattro preti —gli altri sono i concen- 
tratissimi giovani Manetti e Granata —i torinesi abbiano sentito odore 
d'incenso e per un malinteso spirito laica non si siano avvicinati all'ar- 
‘gomento. " 

Ne l'contessori le sofferenze acquisiscono valore universale grazia 
alla libera impostazione e procurano anche un divertimento puro per 
le punte sarcastiche dei dialoghi © le maligne digressioni fantastiche. | 
quattro ministri di Dio sono quattro poveri diavoli che si sottopongono 
‘a Un inane gioco di massacro e ne usciranno forse più umani ma certo. 
delusi, annicohilit. 

‘Alta vigilia d'un breve giro nel decentramento per la rasssona «Dalla 
ciltà al quartiere» — oggi alle Cupole di via Artom e domani al Tea- 
tro-Oratorio San Paolo — alla compagnia vanno gli auguri di quanti 
credono nella vitalità dello spettacolo. Recitare di Ironte a un pubblico 
che l'ineguaglianza sociale non ha educato è una prova di coraggio; 
tuttavia è lo stesso pubblico che conosce le ansie dei preti-fratelli e 
‘non ministri. p. per. 
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PALERMO — L'appùri- 
zione dell'Arianna a Nasso, 
di Strauss è sui nostri pal- 
‘coscenici un avvenimento 
piuttosto raro, un'occasio- 
ne preziosa quindi di assi- 
tere ad uno dei capitoli 
più sofisticati ed eleganti 
del teatro musicale nove- 
‘centesco. 

Questa occasione è stata 
‘ora offerta dal Teatro Mas- 
simo di Palermo che del- 
l'Arianna ha curato un al- 
lestimento di gran classe. 
L'eleganza è il connotato 
più vistoso. e profondo al 
tempo stesso dî quest'opera 
che Strauss compose nel 
1912 su un bellissimo li- 
bretto di Hofmannstahi 
sfruttando magistralmente 
il vecchio espediente del 
«teatro nel teatro». 

La trama elementare 
consta di un prologo e un 
atto in cui s’aduna ilgusto- 
‘50 catalogo di convenzioni 
teatrali di una compagnia 
intenta a rabberciare in 
ertremis la rappresenta- 
zione di un dramma mito- 
logico, quello appunto di 
Arianino, che per le ineludi- 
bili disposizioni del com- 
mittente deve essere conta- 
‘minato con i lazzi, le danze 
e le pochades delle masche- 
re italiane. I conflitti di 
primedonne sdegnose, te- 
nori eroici, ballerini, scian- 
tose frizzanti, giovani com- 
positori votati al culto del- 
la sublimità e vecchie volpi 
di palcoscenico ‘maestre 
nell'arte di arrangiarsi so- 
no rappresentati da 
Strauss con un'arte super- 
\î che mescola gli umori e 

















‘le situazioni volubilissime 


Riproposta a Palermo l’«Arianna» 
Lieve come una piuma 
lo Strauss del «Massimo» 


in un continuo variare di 
ritmi, di frasi recitate, di 
ferventi liriche. 

Per. questa pantomima 
musicale acrobatica e colo- 
rafissima Strauss rinuncia 
alla asua orchestra ocegni- 
ca e raduna un drappello di 
abilissimi solisti capaci di 
qualunque finzione: dal so- 
lo languido e ironico del 
violino o del flauto alla mi- 
mesi perfetta delle anse vo- 
luttuose entro cui scorre il 
fiume del lirismo straus- 
siano. 

All’esecuzione di quest'o- 
pera leggera come una piu- 
ma occorre però una classe 
altissima nei cantanti, ne- 
gli strumentisti, nella regia 
@ nella messa in scena, ché 
la bellezza del suono e delle 
voci non va mai disgiunta 
dall'agilità dell'ironia. 

Le scene di Agostino Pa- 
ce, i costumi di Dada Scali- 
geri ela regia di André Ba- 
tisse hanno trasformato il 
Settecento viennese della 
piéce in un Novecento ap- 
pena accennato, reso da un 
segno grafico asciutto ed 
intelligente. Entro questo 
discretissimo spazio sceni- 
co sì è mossa una compa- 
gnia di canto formuta dalle 
splendide Ruthild Engert, 
Janet Perry e Marina To- 
dorowa (il Compositore, 
Zerbinetta e Arianna) è 
dall'eccellente Bacco Her- 
min Esser. La bravura dei 
numerosi comprimari e la 
resa dell'orchestra, sorrette 
dalla superba arte diretto- 
riale di Wolfgang Rennert 
hanno rinnovato nel teatro 
palermitano l’arduo sorti- 
legio teatrate e.re. 





Gabriella Ravazzi stasera al Conseryaforio 


L'inizio della settimana musicale è brillantissimo ed in- 
consueto, la Stefano Tempi sembra infatti più decisa 
che mai ud aprire verso proposte moderne ed attuali. Al 
Conservatorio essa presenterà oggi un concerto diretto 
da Alberto Peyretti caratterizzato da una deliziosa mo- 
dernità. Nel programma figurano l'estroversa e jazzisti- 
ca Création du monde di Darius Milhaud e il gustoso, raf- 
finatissimo Bestiaire au Cortege d'Orphée dì Francis 
Poulene su testi poetici di Apollinaire. Nella seconda par- 
te della serafa si ascolteranno gli squisiti Folk Songs per 
voce e strumenti di Luciano Berio con la partecipazione 
di Gabriella Ravazzi. Nella medesima serata al Piccolo 
‘Regio avrà luogo un recital dell'arpista Margherita Chia- 
le con musiche di Maghini, Tournier e Carlos Salzedo. 

La sera di martedì è dedicata alla commemorazione del 
centenario di Ottorino Respighi del quale Rosina Cavic- 
chioli canterà al Piccolo Regio alcune liriche accompa- 
gnata al pianoforte da Roberto Cognazzo. 

Mercoledì sera per l'Unione Musicale appuntamento 
al Conervatorio per i patiti del bello stile. La pianista 
Ingrid Haebler eseguirà un recital con musiche di Schu- 
bert e di Mozart del quale è celebre ed autorevolissima 
interprete. 

Un'altra occasione commemorativa è offerta giovedì 
alle ore 17 nella sala della Pro Cultura Femminile dove il 
violinista Massimo Marin, la violoncellista Paola Mosca e 
la pianista Maria Consolata Quaglino eseguiranno un 
programma interamente dedicato al musicista piemon- 
tese Ettore Desderi la cui figura sarà rievocata da Rober- 
to Cognazzo. 

Si resta in clima celebrativo anche nel concerto di ve- 
nerdì alla Rai dove Nino Sanzogno, oltre al concerto per 
pianoforte K. 537 di Mozart, eseguirà le Antiche danze e 
arie per liuto e la Boutique Fantasque di Ottorino Respi- 
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PALASPORT 


questa sara ore 24 unico recital di 


MEROLA 


‘e gli amici del Sud 
Tel. 39.59.8617. 


NUOVO: da domani 
Coop. Cultura Tempo Libero 
«TORINO COME ERAVAMO» 


ROBERTO BALOCCO 


Compl. i GioLO 


ISABELLA BIAGINI 


‘questa sera al 


RITUAL Cabaret 


(B. Galliari9- Tal. 65.90.92) 






BELLE ARTI Valentino] 


Come sempre al lunedì e martedì 
ore 15,300re [iste con 

NINO GALLO-PIERANGELI-GASPARINO 

mercoledì 25/4 15,30 e 21 tratt. 


ALFIERI 





«I radicalismi total! 
dell'antispettacolo» 


‘TEATRO. MACARIO 
‘da domani ore 21,15. "l 
la Compagnia 


GILBERTO GOVI 


in «L'indimenticabile agosto» 
Tra atti di Umberto Morucchio 


Pren, tel: 556922 


PIANO «On BAR 
BERNARD THOMAS 
Via Guastalla 20 — Tel. 830897 





va gore PROIETTI 


«A me gli occhi please» 
Preri; da GgoI-RId. studenti 


san. la perla 


ore 1530 Matinée 








‘Al cinema è 
stare 
in compagnia 














STAMPA SERA 





Lunedì 23 Aprile 1979 


Teleradio Asti —Canale 25-51 





Teleradio city (AI) Canale 44-47 


ED 12,45 Film 


14,15 Il mercatino 


ID 5.30 Telefilm 


16 — Topoclub 


16,45 Parliamone insieme 


17,15 Videoshow, 


18,30 Caccia alla spesa 
‘19 — Telecity flash - Sport 
19,30 Dentro l'avventura 


20130 Sceneggiato 


«21,30 Il campanile: Gioco a squadre, 


«DID 24 — Film della notte 


18,10 Scuola superiore 
19,15 G.R.P; flash - TRA Sera 
19,40) Obiettivo sù.. 
20,15 Lunedì sport 
__ 22,15 Lunedì fra noi 
23,35 Telefilm - Collegamento con G.R.P. 


Videovercelli Canale 37-60. 


>, 18,90 Latrittata. Quiz 
19,10 Film: eL'ultimo Rififi» (Commedia, '68) 
20,30 Notizie 
20:45 Incontro di calcio: Pro Vercelli - Pro Patria 
-22,15 Sport 

@D 23.15 Film: «La nipote» (Commedia, ‘74) 








STP (Casale- Ve) Canale 50 Tva (Aosta) Canale 39 
DD 12.15 Film: «Papà ritorna da noi» (Drammatico; 12,10 Videostory. 
‘74) 12,40 Rotopress TVA 

19,30. La musica è spettacolo : 13 — Musica non stop 

20 — Lunedì sport 17,50 Film 

20,30 Telesera 19/20 Dica 34 (R) 

21 — Prossimamente STP 20,20 TG ore 20,20 

21,15 Incontro di calcio 20,50 Cronique de France 

22/45 «Superclassifica show» (C) (R) 21/10 Speciale sport 

23/15 Telenotte 22:10 Dalla terra alle stelle 



























































































































































FM921 

Giornale radio: ore 14; 15:17; 
19; 2123 

14,05 Musicalmente con Vaî 
sco Rossì 


14.30 L'Isola d'oro. Racconto 
di Raffaello Brignetti 

15,05 Per l'Europa. Quotidiano 
del GR1. in euroradio 
con i Paesi della Gomu- 
nità 

15,20 Barbara Marchand. pre- 
senta Rally, Selezione di 
regolarità, ritmo e gradi- 
mento per la vostra di- 


scoteca 
15,45 Emrepluno. Incontri, ra- 
diofonici pomeridiani. 


Oggi con Luciano Ragno 

16,40 Alla breve. Un giovane e 
la musica classica 

17,05 Il salotto di Elsa Ma- 
xwell. Il ‘900 dietro le 
quinte 

17,30 Chi, come, dove, quan- 
do; Misteri toponomastici 
svelati da Gustavo Pala- 
zio, con Alina Moradei e 
Delia Valle 

17.55 Obiettivo Europa. |potesi 
sull'Europa di ‘domani 
con Giuseppe Liuccio, 

18,35 Dentro l'Università. Co- 
me scegliere guardando 
al dopo 

19.30 Ascolta, si fa sera 








19,35 Elettrodomestici ma non 
troppo. Regia di Edoardo 
Torricella 

20.08 Operazione Teatro Trok- 

| lo e Cressida di William 
Shakespeare, con Aldo 
Reggiani, Virginio Gaz- 
zolo, Laura Tanziani. Re- 
gia di Marco Gagliardo 

21,25 Asterisco musicalmente 

21/30 Combinazione suono. 
Collegamenti, _ testimo- 





nianze, opinioni, ipotesi, 


aspirazioni, ilusioni. Pro- 


gramma di Wolfango 
Vaccaro condotto! da Gi- 
gi Marziali 


23.08 Buonanotte da... Pro- 
gramma di Giancarlo De 
Bellis 


FM95,6 
Giornale 


16,30; 17,30; 
19.30; 22,30 


18,30; 


14 — Trasmissioni regionali 

15 — Qui. Radio 12. Appunta- 
mento con gli ascoltato- 
tl: musiche, lettere, poe- 
sie, quesiti, spettacoli 
presentati da “Giovanni 
Gigliozzi ‘e Maria Ragina 
Perissinotto (I parte) 

17— Qui Radio 2 (Il parte) 
sceneggiato Le masche- 
re_nere di Paul Féval, 
con Franco Nebbia, Lia- 


radio: ore 15,30; 


na Dardi, Dario Panne. 
Regîa di Leonardo (Cor- 
tese. 6° episodio 

17.50 Hit Parade 2 ovvero di- 
schi caldi. Presenta Foxy 
John 

18,33 A__ titolo. sperimentale. 
Una/prova di incanîri e 
dibattiti fra giovani sul vi- 
vere di oggi. Conduce în 
studio Valerio Caprara 

19,50 Spazio X. Spazi musicali 
‘a confronto per tutti i qu- 
sti e per tutte le età affi- 
dati a Vanna Brosio e 
Beppe Videtti, 

20,30 Musica a Palazzo Labia. 
Concerto | del. soprano 
Hannelles Huck] ‘e del 
pianista Emilio Riboli 

23,29) Chiusura 


© 


FM.982 


“Giornali radio: ore 1,45; 15.15; 


18,45; 20,45; 23,55 


‘13 — Pomeriggio musicale 

15.30 Un cesto discorso mu- 
sica 

17— La scienza è un'avventu- 
ra. Programma di Ga- 
briele La Porta e Franca 
Lipparoni 

17,30 Spazio Tre. Musica e at- 
tualità culturali presenta= 
te da Anna Foa (I parte) 

19,15 Spazio Tre (il parte) 








21 — Nuove musiche. Aggior- 
namenti e riletture di 
Paolo Renosto 

21,95 Satie Parade. Un pro- 
gramma di Ornella Volta. 

22,05 Davide. Lazzaretti. Pro- 
gramma di Sandro Rossi, 
con Lino Coletta, Dimitri 
Lopatto, Sandro Rossi. 
1° parte 

23 — Giacomo Pellicciotti pre- 
senta Il jazz 

23,40 Ill racconto di mezza: 
notte 


IVICANALE 


‘17/30 stereofilomusica 

19— La settimana di Antonio 
Vivaldi 

20— F. Chopin 

20,25 La clemenza di Tito. Mu- 
sica di Wolfgang, Ama- 


deus Mozart 

22,85 Compositori italiani con- 
temporane: —’Sandro 
Fuga 


23 — Anotte alta 


V.CANALE 

14— Tutto jazz 

15 — Cocktail musicale 

‘16 — Colonna continua 

18 — Il Leggio 

20 — Scacco matto 

22 — Musica leggera in ste- 
feofonia 



























Radio Subalpina (Fm 101): 


Radio Settimo (Fm 101,300 


Radio Centro 95 (Fm 
713.074-713.075. 
Radio Torino 4 (Fm 102): 





Radio Torino Intemational (! 
‘Radio Torino Centrale (Fm 


‘Radio Ombra (Fm 96,400): teletono.985.8007 
RTÀ (Fm 104Mhz): telefono 516.277. 
Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): telefono 724.024 


telefono 835.468 830.886 


‘Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): tel. 512.828. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): telefono 683.222, 
Radio ABC (Fm 97 Mhz); telefono 542.131 


Mhz): telefono 800.9713. 


Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz); tel. 513.651-513.757. 


95-96,200. Mhz): tel. 





lefonà 613.234. 


Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): telefono 518.573. 


Fm 103,300 Mhz): t. 637.837, 


‘Radio Break (Fm 99,600 Mhz): telefono 500.720. 


94 - 101,4 Mhz): t:876.661, 


Radio Proposta (Fm 88,750): telefono 545.471 
Radio Sky (Fm 92,500): telefono 901.4405. 


Radio California = La Loggia (Fmi 94/300) 

Radio Incontri (Fm 94,250): tel. 205.1304-205.1267 
Radio Blitz (Fm 100); telefono 767.813. 

Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750). 


Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): t. 284.831 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t.739.9261 
Radio Monviso (Fm 94,400 Mhz): telefono 830.403. 
Radio City One (Fm 97,900 Mhz): telefono 707.0926. 
Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz); telefono 9593.2152 
Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): telefono 530.071. 
Radio Express (Fm 100,200 Mhz): telefono 531.625. 
Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): telefono,800.9871. 
Teleradio Nord (Fm 102,300): tel. 800.9877. Settimo 
Radio Universal (Fm 93,300 Mhz); telefono 800.999934 
Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300): telefono 531.355. 

Radio Zero (Fm 90,600): telefoni 262.2866 - 262.3662 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz); t. 901.4264. 
Radio italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514-263.366. 
Radio Piemonte Zero (Fm 98,850 Mhz): t.605.3323. 





Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): tel. 912.708, Chivasso. 


Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): telefono 897.856. 





Svizzera 


13,35 Campionati mondiali di hockey, su ghiac- 
cio (c) 
17,20 Telescuola (0) 
17:50 Telegiornale (c) 
17,55 Una gita avventurosa (c) - Ciao Arturo (0) 
18,20 Retour en France (trentesima puntata) (c) 
18,50 Telegiornale (c) 
> 19,05 Il cane di Finningam, telefilm (c) 
19,35 Obiettivo sport (c) 
20,05 ll regionale (c) 
20,30 Telegiornale (c) 
20,45 Civiltà: Il culto della natura (c) 
21,35 Gruppe Neue Musik Hanns Eisler (0) 
22,20 Telegiornale (c) 
22,30 Compra mondiali di hockey su ghiac- 
cio (0) 











Capodistria i 


18 — Telesport: Hockey su ghiaccio 
19,50 Punto d'incontro 
20 — L'angolino dei ragazzi, documentario (c) 
120,15 Telegiornale (c) 
O 20,30 Lancer, telefilm (6) 
21,20 Il gatto, sceneggiato televisivo (sesta e ul: 
tima puntata) (c) 
22,20) Passo di danza, ribalta di balletto classico 
€ moderno: ll balletto per tutti - La fille mal 
gardée (0) 


Montecarlo 


17,45 Disegni animati 
18 — Paroliamo, telequiz 
18,20 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique 
DD 19,15 Vita da strega, teletilm 
19,40 Un peu d'amour 
+ 19,50 Notiziario 
20 — Medical center, telefilm 
20,55 Bollettino meteorologico 
DD 21— il re della mala, di Jurgen Roland, con 











Henry Silva, Herbert Fleischmann, Patrizia 
Gori — Guerra fra gangster ad Amburgo. 
Il controllo della malavita locale è assunto 
dal boss Hans Werner, ma contro di lui si 
schiera il capomafia italo-americano Luck 
Mesina 

22,30 Oroscopo di domani 












‘G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): teletono 556.301//2. 

Radio 88 Eightyeight (Fm 89 Mhz): telefono 473.0261 
Radio Città Futura (Fm 96,600): telefono 544.383. 
Tele Radio Ga:>xy (Fm 94,750). 

‘Radio Supery- (fm 104,300 e 104,600 Mhz). 

Radio Mole (Fm 101,500). 


Radio Studio Centrale (Fm 95,900): telefono 627.1297. 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200): telefono 356.666. 
Radio S. Mauro (Fm 94,750 e 100,800): tel. 822.4838. 
R. Chivasso International (Fm 91,300 Mhz): t.911.1581. 
La Tua Radio - Trofarello (Fm 90,550 Mhz): t. 8649.9422. 
‘Radio Vogue Caluso (Fm 97,200); tel. 9883.2300, 
Radio In (Fm 105,500); telefono 305.134 Radio Moncalleri Centro (Fm 93,800): tel. 640.7325 22.35 Notiziario 
Radiofash (Fm 97,700); telefono 512.092. Radio Valgiole Centrale (Fm 90,100): tel. 901.1634. \ 22,45 Montecario sera 


I È) 
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Rete uno 


12.30 Argomenti: Quattro tempi, consigli per gli 
‘automobilisti (seconda puntata) (c) 

13 — Tuttilibri, settimanale di informazione li- 
braria!(c) 

13,30 Telegiornale 

14— Una lingua per tutti; l'italiano (prima pun- 
tat) (c) 

17— Dèi, racconta: Anna Proclemer!(c) 

17,10 Giovani e lavoro 

17.50 Dimmi come mangi, supplemento di Agri- 
coltura domani 

18,20 Argomenti: Eredità dell'uomo, momenti 
dell'arte indiana (prima puntata) (c) 

18,50 L'ottavo giorno - Per.amore ribelli: la resi- 
stenza del Clero e del laicato cattolico 

, (&econda e ultima parte) 

O 19.20 Spadio 1999: Luton, telefilm (prima parte) 

c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale 

@ 20.40 Vincente Minnelli: il cinema vuol dire Hol- 

lywood — Due settimane in un'altra città, 
di Vincente Minnelli, con Kirk Douglas, 
Edward G. Rebinson, Cyd Charisse, Geor- 
ge Hamilton, Daliah. Lavi, Claire Trevor, 
Rosanna Schiaffino, James ‘Gregory. 
Drammatico, 1962 — Altro film drammati- 
co del ciclo dedicato al ragista america- 
no, rinomato in verità molto più per i mu- 
sical e le commedie brillanti. Dopo «A ca- 
sa dopo l'uragano» è la volta di questo 
«TWo Weeks in another town», dove si 
racconta l'odissea professionale e senti- 
mentale: di un divo hollywoodiano, Jack 
‘Arnold, che dopo aver raggiunto l'apice 
del successo scende rapidamente la chi- 
na a causa di disturbi nervosi che sono lo 
strascico di un grave incidente d'auto: 
Snobbato dai produttori, daî registi e dai 
colleghi, Arnold deve anche fare | conti 
con ja petulante ex moglie, prima di riu- 
scire a trovare l'amore in una ulteriore 
donna. Tutta quanta la storia è mutuata 
da un' romanzo di Irwin' Shaw, del quale, 
scrisse a suo tempo la critica, Minnelli ha 
bellamente «fatto scempio» (c)- Prima vi- 
sione (c) 

22/25 Acquario, condotto da Maurizio Costanzo 
in diretta dallo studio 7 di Roma. Ospite 
Paolo Alatri (c) - Telegiornale 











Rete due 


12,30 Menù di stagione: Vedo, sento, parlo 
13 — TG2 Ore tredici 
13,30 Centomila perché, un programma di do- 
mande e risposte (c) 
17 — Barbapapà, disegni animati 
@D 17,05 Conta fenice sul tappeto magico, telefilm 


© 

17,30 Spazio dispari, rubrica bisettimanale (c) 

18— Netsilik, i nomadi del ghiaccio (quarta 
puntata) (c) 

18,30 TG2 Sportsera (c) 

18,50 Sognando, favola musicale a fumetti (c) 

19,05 Buonasera con... Rita al circo (c) 

19,45 TG2 Studio aperto 

20,40 Ricordo di Giacomo Vaccari: L'idiota, ro- 
manzo sceneggiato dall'omonimo libro di 
Fedor Dostoevskij, con Giorgio Albertazzi, 
Sergio Tofano, Gian Maria Volonté, Gian- 
ni Galavotti, Antonio PieRfederici, Augu- 
sto. Mastrantoni, Lina Volonghi, Gianna 
Giachetti, Anna Maria Guarnieri. Riduzio- 
ne drammatica di Giorgio Albertazzi e re- 
gia di Giacomo Vaccari (replica della tra- 
Smissione andata in onda nel 1959 - prima 
puntata) 

21,45 Laboratorio teatrale di Luca Ronconi: 
Calderon di Pier Paolo Pasolini elaborato 
dal Laboratorio di progettazione teatrale 
di Prato. Regia di Mikl6s Jancsò (c) 

23 — Sorgente di vita, rubrica di vita e cultura 
ebraica, a cura dell'unione delle comunità 
israelitiche italiane - TG2 Stanotte 








AMAROLO 


Prodotto e imbottigliato da 


COMM. GIOVANNI SCANAVINO 








PRIOCCA D’ALBA 








La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 
grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 


Tele Europa 3 


Canale 58 


13 — Revenge, con Gloria Paul. Drammatico 

15,90 La strage di Frankenstein, di Herbert L 
Stack, con Whit Bissel. Horror 1958 —Di- 
Scendente del noto barone ricostruisce il 
mostro. creato dal suo avo, rivelandosi to- 
talmente incapace di controllarlo 

17 — Quinta dimensione (parapsicologia) 

17,30 Terminal istand, di Stephan Rothman 

19 — ilsalotto di Esculapio 

19,45 Informazione e attualità 

20 — Viveva per uccidere, uccideva per vivere, 
di Oscar Brooks, con Edoardo Arcaraz, 
Barbara Angely. Western 1975 — Tiranni- 
ca padrona di un ranch assolda un pisto- 
lero ordinandogli di uccidere Un pioniere 
reo di essersi innamorato di sua figlia 

21,30 Colore donna 

22 — L'erede di Robin Hood, di Darwin Abra- 
iam, con Bob Shaw. AVventuroso 1950 — 
Dopo la morte di Robin Hood un ragazzo, 
a capo di una banda di arcieri, riprende le 
gesta dell'eroe contro una schiera di si- 
gnorotti 

28.20 Informazione e attualità 

23,30 Pop, rock e soul 

ID 24— La regina del karaté, di Chien Lung, con 

Chang Ching Ching. Avventuroso 1972 


Tele Subalpina Canale 46 


ED 13.25 L'artiglio blu, con Klaus Kinski. Giallo 
17,30 L'autogargonnière (episodio breve, con 
Raimondo Vianello) 
MD 18 — Week-end proibito di una famiglia quasi 
per bene, di Jean Dewever, con Sylva Ko- 
scina. Commedia 1974 — Tra tenutarie di 
postriboli e cantanti beat, aiutati dal fidan- 
zatino deluso, padre e madre cercano la 
figlia fuggita di casa 
19,25 1 dischi volanti 
20,30 Oroscopo 
DD 20.40 | giardini del diavolo, di Fred Ritz, con 
È Jeff Cameron, Rossella Como. Bellico 
1973 — Un inglese e un americano in 
Nord Africa s'imbattono in un feroce tede- 
sco.che cerca un tesoro travestito da fra- 
te assiene a una crocerossina e un poco 
fidato ufficiale italiano 
22 — Le piante medicinali 
23 — Due siciliani a Milano (episodio breve, 
con Franchi e Ingrassia) 
DD 23.30 Tre contro tutti, di John Sturges. con 
Frank Sinatra, Dean Martin. Western 1962 


TV Commerciale Canale 44 


@ 13,05 Per favore non toccate le palline, con Ste- 

ve McQueen. Comico 
15,30 Lo zecchino d'oro (concorso per minican- 
tanti) 

ID ‘5.30 Arizona Colt, di Michele Lupo. con Giulia- 
no Gemma. Western, 1966 — / banditi gli 
hanno ammazzato la figlia. Per vendicarsi, 
chiede aiuto ad un sicario, che accetta a 
condizione di passare una notte con la 
sorella dell'uccisa 

18,30 Bricolage 

19 — Telefilm 

19,35 DI che segno sei? (concorso per ragazzi) 
20 — Tvc notizie 

O 20,30 Brigata di fuoco, di Robert D. Webb. con 
Victor Mature, L'ee Marvin. Bellico, 1964 
— Tra molti agguati e reciproche diffiden- 
ze, una pattuglia di americani e una di 
greci, durante la guerra di Corea, debbo- 
‘no raggiungere il quartier generale per 
avvertire di un prossimo, massiccio attac- 
co nemico 

22,05 Enigmologia 
23 — Cartoni animati 

ID 23.30 Il giorno del toro, di Geoffrey Reeve, con 

Charlotte Rampling. Avventuroso 1972 


Tele Torino Int. 


@® 13— Le amanti del mostro, con Klaus Kinski 
Horror 1974. 

17 — Classe di lerro (quiz, gare e giochi vari 
per alunni delle quarte e quinte elemen- 
tari) 

> 18 — Jeeg robot - l'uomo d'acciaio (telefilm a 
cartoni animati) 

18,30 Planeta uomo (documentario. Prima 
parte) 

19 — La nostra Europa (come e perché elegge- 
remo il Parlamento europeo) 

19,30 Show musicale 

19,45 Dentro la città (cronache torinesi di Fio- 
rella Alessandria) 

20 — Ecco lo sport (a cura di Gian Paolo Or- 
mezzano, Bruno Perucca e Marco Bernar- 
dini) 

20,45 Addlo Lara, di Robert Hossein, con Ro- 
bert Hossein, Gert Fréebe. Drammatico 














Canale 61 





1968 


SS 


@D 12,45 sartana nella valle degli avvoltoi. Western 


22,15 Malasorte quell'isola laggiù (documenta- 
rio) 
ID 22.45 Terli La Fronde (telefilm) 
23:15 For you... To you 
€ 23/45 La commessa, di Riccardo Garrone, con 
Femi Benussi. Commedia erotica 1975 — 
‘Apprezzatissimo massaggiatore rischia di 
perdere la virilità a causa di un'estrosa 
cliente spagnola 


Videogruppo Canale 52 


QD :4— sette Winchester per un massacro. We- 

stern 
16 — Obiettivo Torino (Laura Cerro incontra Ot- 
to e Barnelli) 

ID 17 — Caporale di giornata, di C. L. Bragaglia, 
con Maurizio Arena, Nino Manfredi. Comi- 
co 1958 — Sulla porta dì una caserma 
viene trovato un poppante. Il colonnello 
‘sa che il padre si chiama Felice, ma tra i 
‘suoi soldati di Felice ce ne sono quattro 

19 — Speciale casa 
19,20. Guida alla sopravvivenza 
19,25 Videonotizie 1 

> 20 — Aquile dell'infinito, di Anthony Mann. con 
James Stewart, June Allison. Bellico 1955 
— Giocatore di baseball, richiamato sotto 
le armi per un periodo di addestramento 
supplementare decide di lasciare per 
sempre lo sport e dedicare la sua vita agli 
aeroplani 

21,45 Pronto, Bobby Goal? (conversazioni tele- 
foniche in diretta con Roberto Bettega) 
€ 22.45 Il segreto del garofano cinese, di Rudolt 
Zehetgruber, con Dominique Boschero. A 
Giallo 1965 — Agenti delle società petroli- 
fere e spie straniere uccidono lo scienzia- 
to che ha inventato il petrolio sintetico e 
rapiscono sua figlia. Un detective privato 
ed uno strano avventuriero cercano di li- 
berarla 
23,45 Videonotizie 2 
® 24 — Tenera è la notte (con Franco Costa) 








1,30 Caporale di giornata 
3/30 Come cambiare moglie, di Jean-Pierre 
Mocky, con Claude Rich, Paola Pitagora 
Commedia 
> 50 il segreto del garofano cinese 


G. R. P. Canale 42 
@D 12.15 Bruce Lee la tigre ruggente, con Bruce 
Lee 
15:35 Quark 


16,30 GRP flash 
16,35 L'oggetto misterioso (quiz) 
16045 Da grande voglio fare... (attitudini lavorati- 
ve dei bambini rivelate dall'astrologia) 
17,35 Cartoni animati 
18,10 Filo diretto con l'American Club 
19,15 GRP flash 
19.40 Ghiotto goal (torneo di calcio tra squadre 
di bar e ristoranti) 
20,18 L'oggetto misterioso 
20/30 Kitosch l'uomo. che veniva dal Nord, di 
Joseph Marvin, con George Hilton, Krista 
Nell. Avventuroso 1967 — In Canada un 
pistolero scorta un carico d'oro in compa- 
gnia di un ufficiale, cinque finte vedove e 
cinque misteriose bare. Lo attendono al 
varco quattro bande di indiani e fuorileg- 
ge, tutti comandati dallo stesso. ignoto 
personaggio 
22,15 La dimensione in una goccia (quiz) 
22,30 Sì, viaggiare (proposte di viaggio e con- 
corso a premi) 
DD 23.35 Telefilm 
0,20 GRP flash 
0,30 Mezzanotte con Tiboni 
0/55 Dal giornali di domani 


1— Film 
2,30 Un uomo solo, di Jean-Pierre Mocky:con 
Sylvie Breal. Drammatico 1971 
> <— Tobor, di Lee Sholem, con Charles Drake. © 
E Fantascienza 1954 
> 530 L'educazione sentimentale, di Alexandre 
Astruc, con Jean-Claude Brialy. Dramma- 
tico 1962. 


Tele Studio Torino. Canale 24 


15,50 Un uomo e una donna dalle undici a mez- 
zanotte 

17,30 Switch il giornalino dei ragazzi 

18/30 Speciale casa 

19 — Vita in condominio (i problemi della casa 
dibattuti per teletono con gli esperti) 

19,30 Tvg 

20 — Vidilkon (L'incontro di calcio Juventus-Ro- 
ma; ll torneo Barcanova; La nuova Alta 
Romeo 2500; Il trofeo «Pulcino d'oro». In- 
tervengono dirigenti della società sportiva 


di Bruino) 
È 21 — La legge del Far West (telefilm) 


22 — Film 
23,30 Boomerang (settimanale di politica) 
24 — Tvg notte Si 
0,15 A mezzanotte va (strip, cabaret e spetta- 
coli notturni) 


>, 0.30 Gorilla, di Georges Sally. con Sib Petre. 
Avventuroso 1958 





Hi 





24 ISPETTACOLI : 


STAMPA SERA Lunedì 23 Aprile 1979 


Tour VENDERE 


IL VOSTRO APPARTAMENTO? 

Vi offiiamo tutti i vantaggi di una valida organizzazione. 
TELEFONATE 

E AVAETE UN ESPERTO AL VOSTRO SERVIZIO 

Tel. 511.382 - 537.066 



























































































































PUBBLICO, 
Eccezionale 00000 


Film segnalato dalla Critica: Dersu Uzala (America) 

Riduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agls — Cinema: Acapulco, Adriano, 
‘Ambrosio, Apollo, Arco, Arizona, Arlecchino; Augustus. Corso. Gristilio. Doria; 
Giolelio, Hollywood, Ideal, Ialia, La Perta, Liliput; Lux. Malor, Massimo, Metropol, 
Odeon, Olimpia, Orfeo; Regina, Reposl, Roma, Romano; Smeraldo, Star, Statuto, 





Capolavoro ® 





Attimo Successo 0000 





Favorevole ‘Consensi ‘000 
Discusso (0°) 
Mediocre o 













































































































































































































= 'aritfaa = {fantastici S'auperman, di Frank Kramer. con Tony Kendall: Brad Marri 
ema prime visioni NAZIONALE Nick Jordon (Usa — Colori — Fantasiiché impreso e incregii avventura RIEDIZIONE 
v. Pomba 7. per e uomini dotati di superpoteri. Non viel 1968 
‘AMBROSIO —— Cltomia Suite. di Harder Rbss: con M. Caino. Fonda Maggio Smi Critica — @ Tel, 518,850 Orario: 14,90; 16.90: 18/90; 20,0022.30. — x Avveniuroso Ingresso L.2500 * 
(Oscar 1978), Matthal (Usa = Golori) — Nel lussuoso Baveriy Hills Hot 3 da RA, ONERI or ARC RON 
o Vitt Eman, 52 GiLos Angeles: s'incrociano Ie storie allegre 6 meno, di alcune coppie. Pubblica, 0000 OLIMPIA Gutomar dicEran «Canada « Coloni il lo argento uacun vatem Cri ei 
Tel. 547,007 Orario: 14-40: 16,40; 18.20: 20,20:22.30. Non Viet. * Commedia Ingresso L. 2500 v. Arsenale 31 superindustriale e un figlio Inclinato al ribellismo terroristico, Non viel PabbIes N QG00) 
ARCO:INC To apacchio. di Ndr Tartoohi. con Margaria Terechova. | Dane Critica _®i Tol./592.448 Orario: 14,30;16,30; 18,30; 20,30;22,30, x Drammatico Ingresso L. 2500 
(Us6 = Colori) — Bllancio della vita di un uomo, rapporti con ia madre. la RI A GERA Daron Dam ini con GUIA Genta i 
c. Pr. Oddone 3] moglie, li ili: attraverso ricordi storici © della sun infanzia, Nonviet. Pubblico 1000 REPOSI Plaoito: Elsonora Giorgi (talia » Color) ce Vine designata vela maia, Crica ®© 
Tel 484621 ratto: 15; 17,45: 20}22,15. % Drammatico. Ingresso _L. 1500 4 Settembre! 15. siabilice con kiler Uno sirano rapporto di odio.simpati. Viet. 14 Pubblico 0000. 
sw n Gol) = Torano su o Tel. 531.400. Orario: 14.30; 16,90: 18,30:20/90; 22,30. + Drammatico Ingresso, ‘L.2500 
‘ARISTON Lo avventure di Pater Pan, prod: W Disney (Usa Col) — Tornano suol RIEDIZIONE 
Schermi le avventure del Celebre ragazzino Volante è del capitan Unoino "ll testinane di dear Piena MEG) cor NBano SgIal PIPE Nora 
v. Lagrange 2Î SUO acerrimo nemico. Segue l'avallo tatuato 1952 ROMANO (FraticiaItalla - Col.) — Piitore italiano nico testimone di un dello com: Sita e 
Tal 546/147 Orario! 14,30: 15,50; 18,05;:20,25:22 20 x Disegno animato. Ingr 2500 rid 1500 Gallefia Subalpina messo dalsuo migliore amico viene accusato al suo posto. Non viat, Pubblico. 0000 
Giallo napoletano, di S. Corbucci, con M. Mastroianni, O. Muti, R, Pozzetto, Gri D Tel. 510.145 Orario: 14,30; 18,30. 18,30, 20,30; 22.30, Drammatico Ingresso L.2500 
ARLECCHINO — Araya Capucina (lalla - Colon) Mandolnika meta seguo serenate Cisco. OOGO STUDIORIT 
‘. Sommeiller 22 Assiste all'omicidio di un uomo. A questo ne seguano diversi alti. VDILOE IO RITZ: ’oGgicHIUSO: 
Tel. 587.190 Orario: 14: 18,15: 18.18: 20.15:22,30. Non viel x Giallo Ingresso L. 2500 v. Acqui 2 
Tel. 830.521 
ARTISTI T pisceri solitari. i Frapcis Lerol, con Narjine Guilaume, Chie Marlin. PRIMA VISIONE 
EROTIC: Centarl | Steorieci Corier- Heeve Hamaloti (Usa= Golath:-— Nuoyl:giceni eratit ne Pomo estasi, di Gsorgss Fieury. cor Erika Cool, Charlle Schrelner, Eli 
vi Artisti Ventati da una donna giovane e bella ma sola. Vietato 18. noni recensita TORINO! ‘beth Buret (Francla.- Colori) pi La bella attrice, regina dell'Hard-core, in, PRIMA:VISIONE 
Tora Orario: 15116,30; 18, 19,30; 21: 22,30 ‘+ Commedia erotica. Ingresso. L. 2000 v Buozzi 8 na nuova serio i avventure spregiudicate; Viel. 18 non recensita 
ASTOR N getto e i eanarino; di Radio Metzger cor Honor Blackman, Oli Critica ° Tel. 530.353 Orario: 14,30; 16;17,65: 19.10: 20,50:/22,30. + Commedia erotica Ingresso L. 2500 
Hussey (G, lori) — Famiglia riunita nel castello avito per ascoltare. Stridulum, di Giullo Paradisi. con. M, Ferrer, G. Ford, S. Winters (Italia - Cri 
vi Viotti 8 estamento del nonno & minacciata da pericoloso assassino. Viet, 14 Pubblico 0000 VITTORIA RO E a Mele: Foe Ie CNC ° 
Tal. 519.516. Orario: 14,40; 16,40; 18.40; 20,40; 22.40. x Giallo Ingresso L. 2500 v. Roma:936 dotato di poteri paranormali e pervasa'da furie demoniache. Viet. 14 ‘RUBblicp 1 «Q000. 
Piccole donne, di Mervyn Le Roy; con E. Taylor. P; Lawtord, J, Allysoni 3, Tel;511.789, OrENO: ASSI ESA N8 30:20:30: 22:30) x Horror Ingresso L.2500 
AVUTO Len. A rai (Usa E 00n, 0a noto comano di Louisa May ACoR 0. FUEDIETONE È 3 = "Os = 
piCILN: 24 lola tenere e drammatiche di quattro giovani sorelle; Non vit ti 
28 Tal ss07ia reno: 15:17,90/20;22.30 % Commedia drammatica Ingresso L.2500 proseguimenti prime visioni 
li cacciatore; di Michael Cimino, con Robert De Niro, Christopher Walker, Critica Le avventure erotiche di Pinocchio; cop Alex Roman, Oyanne Thome, 
CAFITOL oh Savegi (Usa. Colori) = Lucida € crudele rappresentazione gellet: Orta e ALEXANDRA Karen Smin Eduardo Ronas (Usa = Coloni) polo bufattno è civentatg PRIMA VISIONE 
v.S. Dalmazzo 24: Îeralezza bellica, altraverso le esperienze di ira amici. Vi 14. (S Oscan), ubblico 00000 v Sacchi. 18 Un uomo in came e ossa e con una particolarità erotica molto eccitante. ON recensita 
Tel. 840,805 Orario: 15718,30:22. + Guerra. Ingresso L.2500 Tel. 511.203 Orario: 14,05; 15.45; 17.25; 1905; 20.45; 22,30. Viet. 18. Commedia! Ingresso: L.1200 
c Il lupo della steppa, di Fred Haines, con Max von Sydow. Dominique Sanda Critica. LI 
CENTRALE! ISGESAO e COGI) Co MIOIOINAIE VISI fol DODISSIO Cela memoria: SUBLCO odo ASTRA cai cHiuso, 
SESSI arto 27 Sato a SO anni scopre in sé gue contrastanti personalità. Viel: 14, vRiPilo6 
al ELOO. Orario: 15.19; 17: 18,50, 20,40:22.30 % Drammatico: Ingresso L. 2500 Tel; 759,597 
Halloween, la nofte delle streghe, ci John Carpenter, con Jamis Lee Cunis, Critica @i 
(CORSO) 4 Solee: Nancy Loomis (Usa « Colon) — Bimbo selanne atto da fol: Cippi 600 COLOSSEO) ‘oggicuiuso 
e, Vitt, Eman. 50 omicida uccide, e 15/anni dopo sì macchia di altri efferati crimini, V. 14. UbbiIpo vi Mi Cristina 73 i 
Tei 810,702 ‘Orario; 14/50: 18.40; 18.30: 20,30122.30 % Horror Ingresso L.2500 Tel: 651.034 
Tomande a casa, di Hal Ashby. con Jane Fonda (Oscar 78), Jon Voighi Critica ° 
CRISTALLO (Oscar ‘78), Bruce Dem (Usa - Colori) — Reduce da! Vietnam trova diffi. Pi E DARLO OGGI CHIUSO. 
‘Gsites coltà a comunicare con coloro che la guerra non l'hanno vissuta, Viet. 14, PUbblico, 000» piazza Sabotino n 
Tei. 650171.00 Orario: 16.40:.17,20:19,501 22.20. % Drammatico Ingresso L.2500 Tel. 235/9815 E 
Piccole labbra, di Mimmo Cattarinich, con P. Clementi K, Berger, 8, Rey, Criti 
DORIA {flafla- Colon) — Reduce ausiiaco divenuto impotente per una grave Ci is(y 2 RORTINO, OGGI CHIUSO: 
4 Gramsat 9 ‘esita, Viene salvato dal suicidio dall'amore di Una dodicenne: Viet. 18. 'ubblico. 000. via Cigna 47, 
Tel. 542.422 Orario: 14.40: 16,351 18,951 20:22.90 x Drammatico Ingresso L. 2500 Toi. 486.590 io 
GIC Ecco l'impero del senul. di Nagisa Oshima, con Matsuda Eiko, Fili Tatsuya | Critii Il paradiso può attendere; di Warren Beatly e Buck Henry, coni W. Beatty. Criti ° 
GIOIE CO (Giappone - Colori = Geisha amata lollemante dal suo signora arnischia once © EAREGLA Dyane Cannon: Chralle (Usa- Colori — Giocatore di (cglbali americano. 0, prix o 
VG. Colombo 31. On ui giochi eralici pericolosi, Versione originale sottotitolata Pubblico 0000 c. De Gasperi: 28 mOrio premaiuramente toîna In Terra miliardario. Non vil ’ubblico| 00000 
Tel. ‘500760 Orario: 14:30; 18,30; 18:30; 20,30: 22.30 x Erolico Ingresso. L. 2500 Tel 584.791 Orario: 15,05; 16:45:/18,351 20,30; 22.25 & Commedia Ingresso L. 1500 
L'umanoide, di G.8. Lewis. con R. Kiel, C. Cléry, A. Kennedy: B, Bach (Itatia. I comportamento vale delle studentesse, di Ernest Hotpower. con K. 
IDEAL Oplon) = Democratico piana estagalitag Vene scosso da Un essere. Gui I MAREEI Millo, |, Steeger (Germania « Colori) Piccola indagine sulle avventure PRIMA VISIONE 
2. Beccaria 4 malvagio che con l'aluto Gi un gigante disumanizzato vuole sottometterio, Pubblico 0000. v. Pr. Tommaso 5. erotiche di aicune graziose studentesse. Viet.18. non recensita 
Tel. 541.529 Orario: 14/50: 16,50: 18.40; 20,30; 22-30, Non viel + Fantaselenza Ingresso L. 2500 Tel. 689,954 Orario!:14,30; 16: 17.40: 19,10; 20,50:22.90 + Commedia eroilca Ingresso L.2000 
Pop lemon, di Bozx Davidson, cop vihach Katzur, Anaî Atamon (Israele = Cri L'ingorgo, di Comencini; con A, Sordi, M:Mastrglanni, U. Tognazzi Italia. critic 
LILUIRUT: Coloni" Sùl'ongia delle musiche ci Elie Presiey Tenera sione damgre ira Sea e IMASSAVA G0l0N)— Vicende comicio sirio diammatiche dì tecgiano durante CEE, GGI 
V. XX Sett 15 bis. GUe giovanissimi alla fine degli Anni 50. Pubblico (000, pì Massaua 9! | Ln colossale ingorgo sull'autosirade Viel. 14 ubblico. 00000 
Tel. 597.100 Orario. 14/90; 18:30; 18.30; 20,90; 22.30; Vit. 14 + Commedia Ingresso: L. 2500 Tel. 795.803 Orario: 20,25; 22,30 x Commedia Ingresso L. 1500 
LUX 1 ragazzi venul dal Brasile, | Franklin J, Schaliner, con Gregory Peck. Critica © MASSIMO li giocaltolo, di Giuliano Mantaldo_ con Nino Manfredi, Marlane Joberi Critica ° 
Laufenco Olivier (Usa = Galati) — Megico ioriuralore Gi Auschwit ripro= (lalla = Colon) — Portavalori;spavantalo gni rischi del suo mestlere SÌ Onupr 
Gall, S. Federico duce 94 bambini geneticamente identici ad Hitler, Viet 14 FIS Pubblico 0000 v. Montebello 8 —muniscedi pistola ed entra fatalmente in'una spirale di violenza, —» Rubblico; 0000 
Teli 541.288 Orario: 14.40; 17,20; 19/50; 22,20) x Fantascienza | Ingresso L: 2500 Tel. 876.061 Orariò! 14,45; 17,15; 19,451 22,20. Non viet, x Drammatico Ingresso L. 1200 
Pomo Black Aphrodite, di Saul Filistemm con Ajita Wison, Harry Stevens li segrato di Agatha Chvisile, di Michasl ApiGd, con Dustin Hoffman, Va- Criti 
METROPOL {isa Color) == Lo bola è super sexy atte di colore in Una nuova PRIMA VISIONE ORFEO) nesso Redgrave (GB. Colo) Nel dicembre dl ‘281 colebreseritice Giispico COS 
v. Pr. Tommaso 6 sensazionale e provocante esibizione erotica. Viet, 18. non recensita pi Carlina ‘scompare per 10 giorni, sviando con tracce lasciate a proposita la polizia Pubblico 000! 
Tel. 650.54.70 Orario. 14,30;15)17,40:19,10,20.40. 22.30 + Commedia erotica. Ingresso _L.2000 Tel. 518.114 Orario: ap. ore 15. Non vit. x Avventuroso Ingresso L. 1200 
gi gi 
si Schiave del piacere. di Michel Gentil, con Joslle Coeur. Marie-France Grease, di Randal Kleiser. con John Travolta, Olivia Newton-John (Usa - Critica ® 
MISANO ssa. Motel Batt Anders (Francia. Colbie l'erotismo pori al mia rende PRIMA VISIONE GRESGMIO E Golem: Ambleniato egli Anni 50 e suon di musica. ia lora dente dì CINCI,) COGGIO 
FUSERO, tre danne prigioniere della foro stessa sensuaità; Viat. 18 non recensita dESSAI ap, duegiovani Nonviaiato ‘ubblioo 
CMEnE rano: 10:11:35: 13.10, 14.45: 18,20/18:19,50:21: 2230. x Eolico Ingresso L.2000 Tel 548.245 Orario: 15.15; 17:50: 20,10; 22.00, x Commedia musicale Ingresso L.1200 





seconde e altre visioni 


RÉGINA (CR. Margherita 129, tel, 530.885) 


‘ACAPULCO (via Donizeti|&. p. Nizza tel. 651.264) 
liviziotto, U. Tognazzi, M: Serraut. Non viet Ore 20.90 
‘2030, Commedia 

APOLLO (largo Giachino 91, (ei;215 585) 

‘°° Chiuso per riposo. 

‘ARIZONA (c Belgio 53, tel 674.171) 
Chiuso, Domani li vizietto, Ù. Tognazzi 





—_ pasa " # Commedia 

CONTINENTAL (v. Nizza 348, tel 697.068) îi 
“Riposo, ai 

ERBA RAGAZZI (corso Moncalieri 231, tel, 590.467) 


{ 
Dai 26 aprile La grande avventura, di W. Digne) 





Chiuso per fipeso; 


FIAMMA (corso Trapani 
‘Chiuso per riposo, 

‘GIANDUIA MARIONETTE LUPI 
‘Oggi riposo. Domani ore 14 «Settimana della mario. 
_efta giocatioio» = 

HOLLYWOOD (corsa Fi Marghera 106,el 851309) 
Atrivano | MeGiregor. Hoberi Wood. Non Viet. 1: 
Torino TW 

PRINCIPE (Via P_dAcaja 45, lol 780957) 
Ni Vizitto. Tognazzi. Non viet Ap 20,20, uîì 22.20 

“Tognazzi NOnVet APT Commedia 
STATUTO (via Cibrario 16, 1ei 487/081) 
"0og! chiuso 

ZETA RAGAZZI (va Cibrario Bisi 172.907) 
‘Ogni sabato ore 15-17 proiezioni par ragazzi. Baby: 
Sor nsal Perle prolezioni sera vasi cona Francia 





tel. 372,057) 








ZONA CENTRO 


ALCIONE 
‘Sullo schermo Film erotico a ragg] Infrarossi. nizio film 
ore 16.15: 21,15. Sulla scena Pokerissimo di iuci ros- 
se 01.17; 0 Viet. 18 % Etollco 
CABARET VOLTAIRE 
La boîte del cinema. 18 Erotismo nel cinema «Antolo- 
ga del cinema dandestino ranecse»; 13 Il candidato. 
‘Redford, regia Richie, 2130 Spettacolo teatrale 
Mors 2; 22,30 La divina commedia 2° lase «Inferno» 
‘purgaorio». Ingresso soci. 
PO (W. Po 21; tel. 510,498) 
ÎLa calda bestla,‘A, Arno, Viat. 18. 
% Commedia arotica 











Erotomane. Colori. Viet. 18. — % Commedia erotica 


VITTORIO VENETO (p_V. Veneio 5, fel, 971.542) 
Cacela 2ero: lerrore nel Pacifico, + Guerra 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, tel, 587.715) 
Vizi privati pubbliche vir. Viet. 18, 

__ % Commedia drammatica 
a, tel 3907711) 





VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tei, 596.125) 
Police Pyihon 357, Yves Montand. Simone Signore. 
+ Poliziesco 


‘Stefania Sandreiil ‘Ore 20:22:30, 


ZONA S. PAOLO 


‘AMERICA (via Frsjtis 27, toi, 445-764) 
Dersu Uzala il piccolo uomo del 
(Premio Oscar), di A. Kurasawa con I. Sal 

‘* Commedia drammatica 








SAN PAOLO (v, Cesana BD tel. 372.637) 
Oggi chiuso 


ZONA FRANCIA 
BERNINI (ci Tassoni, tel. 773/843) 
Riposo, 


ODEON AZZURRO (+. Venalzio 8, tel 772.362) 
‘Atranglatevi, di Mauro Bolognini. con Totb; Peppino 
(De Filippo. Ap. Ore 19,45 # Commedia 

‘STAR (via Domodossola 48, el, 773 990) 

"Oggi chiuso, SR 

ZETA d'Easai (4. Cibrario 88, tel 772.907) 

Quelia pazza famiglia Fikus. di A. Arkin. Col: Ore 20,40, 
‘22.30 (solo 0ggi) + Commedia 


ZONA S. DONATO 


ROMA-INC: (v/S: Donato 40 bis. tel, 487.765) 
Riposo, È 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


‘AMBRA (v. Chiesa della Salutè 77, tel: 297,197) 
Chiuso, 








EDERA AZZURRA (\. Madonna di Campagna 11.215.813) 
‘Blade ll duro della Criminalpol, J). Marley. Tech. Non 
viel. Ap. 15.20. È 

JOLLY (v, Verolengo 190, tel, 250,161) 
Oggi chiuso, 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 
MAIOR (argo G. Cesare 105, tel, 287.974) 

Esperienza erotiche d i 

Viei.18. Ap: 15,1 22,30 
SOCIALE (. Courmayeur 2, tl: 850.508) 

OGGI CRU 
ARCI ZENIT (v, Coreii 1, te. 257,687) 

Oggi chiuso 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ERIDANO d'Essal (corso Casale 105, tel; 832.086) 
La vita davanti a sé. S. Signoret. Viet. 14_ Ore 20,1 








22,30: a % Drammatico 
ZONA NIZZA - LINGOTTO 

ITALIA Nizza 10; ol 6064021) 
chiuso. 





SPEZIA (Vi Nizza 130, lei, 696.3617) 


Erolico lolita. Viel. 18, % Commedia erolica 





ALCIONE: sulla scena: Pokerlssimo di luci rosse. Oi 
17,40; 22,40. Sullo schermo: fim erotico a raggi Infra- 
rossi. Or:118,15:21.15. Viet. 19. 

‘ALFIERI: riposo; Da giovedi, per pochi giorni. Gigi Proiel 
‘A mu gli occhi plense. Pren: da 0ggl lei, 545.440, Ridi 
Studenti L. 2500 platea 

CABARET VOLTAIRE: ore 21,30 Mors 21 di Rino Sudano. 

+cagfipDO 4 Cantoni di Roma, inaresso soci 

CABARET VOLTAIRE: ore 22,90 1° nazionale assoluta La 
Divina Commedia - 2° fase: Infernopurgatorio, 

CARIGNANO - TEATRO STABILE: stasera riposo. Domarii 
‘re 20,30 Compagnia di Prosa Teatro Eliseo diretta da 
G De Lulio e A Valli presenta Franca Valeri e Paolo 
Stoppa in Gim Game di D, £: Coburn. Regia di G. De 
Lullo. Spettacolo in abbonamento, Tei. 548,562 - 
‘556/246, 

CENTRALINO JAZZ CLUB (t. 837,500) 

CONSERVATORIO: ore 2ì Accademia Corale Stelano 
Templa, Concento sinfonico vocale per sirumenti e vo. 
ce solista, soprano Gabriella Ravazzi, M° Dir Alberto 
Peyretti. In programma La créallon du monde di Mil: 
Naud: Le beetlaire di Poulenc e Folk Songe di Berio. 

ERBA: questa sera riposo. Da mercoledi Incontri ravvicinati 
con li terzo... Gipo. Recital di canzoni di Gipo Farassi 
no. Pren_ © Moncalieri 241, al 680,467. 

















GIANDILIA MARIONETTE LUPI: oggi ipso. Domani ore 
"14 «Settimana della marionetta giocattolo» 

‘GOBETTI - TEATRO STABILE: slasera riposo! Uomani vie 
‘20/30 il gatto con gli stivali, di Lucignani: Cooperativa 
Attofi @ Tecnici, Regia A. Corsini. "Tel. b4a 562 
556.246 

MACARIO: domani ofe 21,15 La Compagnia Comica Tea: 
iraie «Giberio. Govi» in L'indimenticabile. agosto; 
SPren tel 566.902 

NUOVO: dl domani ore 21/15 recital di Roberto Balocco 
Pren c.d Azeglio 17, tel 655.552, 

NUOVO - SALA VALENTINO: da giovedi ora 21.15.a com- 
pagnia Anna Bolena in Arsenico @ vecchi merleti i 
Espolavora giallo comico degli Anni 40. Pren. corso M 
d'Azeglio 17, tal 855.552. 

STURINEIS (1 484 644, 555.084): da sabato La Protesta die 
‘anime 2 1empi ci&zarri di Aldo Nicola]. Novita assoluta 

PICCOLO. REGIO: cre 21 Lunedì Musicali: Margherita 
Chiale. arpa. Musiche di Magnini, Touraier, Salzedo 
Ingresso libero, 

CINE'TEATRO GIOBERTI: «Dalla cità al quartiere», ore 21 
Giullo Verne (Collettivo di Parma) 

LE CUPOLE: «Dalla cità al quartiere»: ore 21 I contessori 
(Teatogg) 

TEATRO PICCOLO VALDOCCO Via Salerno 12): 0re21 La 

(La gabbia) con il ThéAtre de l'arbre di Parigi 
fegla GÎ Yves Lebretan, Distribuito dalla Cooperativa 
della Svolta 




















BELLE ARTI: 15,30 ore liete con Nino Gallo, Pierangeli 
Gasparino, 
LA PERLA: ore 15,30 Armandino. 


INDIE - PIANO BAR (Verdi 10|\te}/ 537.340): al piano Guido 
‘Monge, 
SAN-GIORGIO - Valentino. Ristorante: Danze. Orch Pino 
10m, 


CAPRICE DISCOTECA (Sacchi 18)27 
LE PARADIS (830775) ore 15,50. 


‘Al cinema in compagnia 
divertirsi 
è stare insieme 








SPETTACOLI 







‘ARTE BODDA (via Cavour 28, ta. 512.762): Maestri dell'800 
‘antichi è antiquariato. 

CIRCOLO. ARTISTI (Bogino 9): Mosira Alberto  Fusati 
16,30-19,901 

‘CITTADELLA (Bertola 31): G. Balbo. 

DOCUMENTA: Fausto Pirandelio 

EMMEDUE: Marco Ventura, 

‘@ISSI (p. Solferino 2) C, Peveroll. parzonal 10-19; 16:20 

MARTANO: Caro! Rama. 

‘Nazarani» 0 oro tampo. 

PALAZZO DELL'ARTE - SALUZZO: 2° Rassegna Mercato 
dll Quadro, d'Autore. Feriali 15:20, Sabato & festivi 
10:12,90; 15-20. 

PIRRA (©; Cairoli 32, tel, 877/244) | pastelli di Edouard 
Chappei 














STAMPA SERA 


‘QUAGLINO; acquarelli d] Matteotti, 
‘RICERCHE: Buscioni, Gabrio, Fallani 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 


‘ACCADEMIA: | nudi di ingegneri 
A.C. (677.857): Gabriella Faedo, 
BERMAN: Anna Ferrari, 

DORIA (Doria 21): Pera. G. Scali, 
FOGLIATO (Mazzini 9): Teresio Zuoca, 

LA BUSSOLA (v. Po 9); Art Déco e L'iborty 
LA GIOSTRA - Astt: grafica internazionale, 
LE IMMAGINI: Orfeo Tamburi, 
LINEA-CUNEO: Veroniaue Massensi 
VIOTTI: Armando Guatiori, 














MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE - 7. Gianduja (S. Ta: 
resa 5,1, 530.238), 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA: chiuso. 








ciRIE* 
ggl chiuso. 
Occhi di Laura Mars, con 
Dunaway. Non vietato, 
PINEROLO. 
Italia: Viaggio con Anita 
Nuovo: La carica dei 101 
Primavera: interiora. 
SESTRIERE 
Fraitove: Justine è Juliette 
SETTIMO 
Garibaldi: Supersexymovie 
VENARIA 
Dante: Adolescenza morbosa. 








y 





Laura Mars» 5) 








ALESSANDRIA 


Alessandrino: Giallo napoletano 

‘Ambra: piloti del sesso 

Comunale: riposo, 

Corso: | 39 scalini 

Cristallo: Argoman, 

Galloria: Ecco l'impero dei sensi. 

Moderno: Sgt Peppers, 
‘TORTONA 











BIELLA 
‘Anello: Ecco l'impero'dei sensi 
[mpero: Moses Wine detective 
Mazzini: Dieci incredibili giorni 
‘BORGOSESIA 
Sociale: Viaggio con Anita. 


GENOVA 


Ambassador: Un poliziotto sco- 


Moderno: L'insegnante balla con 
tutta Ja ciasso. 
Sociale: Dottor Kranz tedesco di 
Germania, 
Vondi: Dottor 2ivago: 

VALENZA 
Nuoyo Italla: Pira 
Teatro: Animal house. 
Politeama: riposo 

CASALE 
Politeama: torno di Palma d'ac: 
‘laio 
Vittoria: The Stud. 
Modemo: Sgi Peppers, 

‘ACQUI 
Cristatto: Disawwenture d'un com: 
‘missario di polizia 
Garibaldi: Napoli, serenata calibro 


a NOVI 





BRA 
Impero: Happy Days la banda: del 
flori di pesco. 

Politeama: Ora 21.15 «Il volpone» 
con la compagnia Teatro Dell'Elto. 


NOVARA 


‘Astra; Calore Intimo. 
Excelsior: Emanuello, perché vio- 
enza alla donné, 

ria: Filo da torcere: 


modo. 
ion: La stia ‘degli invincibili 

impioni 

‘Astor Il segreto al Agatha Christie 

‘Auguatus; California Suite, 

Glolello: Furore eratico. 

Grattacielo: Da Corleone a Broo- 

Kiyn 

Luxi Cara papà 

Odeon: Peter Pan, 

Olimpia: l cacciatore 

Orfeo: Concorde alfaire ‘79. 

Palazzo: Tornando a casa 

Plaza: Fedora. 

Rita: Ecco l'impero dei sensi, 

Rivoli: Preparate | fazzolet. 

Smeraldo: Eccltazione carnale 

Universale: L'umanolde. 

Verdi: Giallo napoletano 
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«Un uomo in ginocchio» di Damiani 


Nella spirale mafiosa 


UN UOMO IN GINOC- 
CHIO di Damiano Damiani, 
con Giuliano Gemma, Mi- 
chele Placido, Eleonora 
Giorgi — Drammatico a co- 
lori, Italia 1979 (Cinema Re- 
posi). 


Damiano Damiani, regista 
cinquantaseienne di solido 
mestiere. si è occupato più 
volte della Sicilia nei suoi 
film, dei quali particolar- 
mente si ricordano, come 
ambientati nell'isola, Il gior- 
no della civetta, La moglie 


più bella, L'istruttoria è 
chiusa: dimentichi, Perché 
si uccide un magistrato 


Tutti film dove la vocazione 
del regista a un cinema di ci- 
vile impegno si esprime con 
vigore anche polemico, e ni- 
tidezza. Ora Damiani è tor- 
nato a Palermo per angolare 
in modo un poco diverso dal- 
le opere precedenti la mate- 
ria mafiosa. La tipica mala- 
vita locale, difatti, è presente 
da cima a fondo, non avendo 
però a protagonisti i suoi uo- 
mini di potere, i pezzi da no- 
vanta al vertice della gerar- 
chia, ma portando in' primo 
Diano, viceversa, due «mano- 
vali» ‘al soldo della mafia, 
due avanzi di galera di quel 
tipo che, nel gergo dell'ono- 
rata società, sono chiamati 
«quaquaraqua». 

Uno d'essi è Nino, et ladro 
di macchine, poi gestore d'un 
chiasco-bar e come tale for- 
nitore di consumazioni ai ra- 
pitori della moglie ‘un ca- 
po-cosca, da essi tenuta pri 
gioniera. Basta questo per- 
ché Nino resti invischiato 
nel giro di immediate ven- 
dette programmato dal ma- 
rito della donna e la sua sor- 
te venga segnata. Difatti egli 
s'accorge d’essere pedinato 








Impersonato da Ettore 
Manni, questo feroce e po- 
tente capo mafioso è un per- 
sonaggio rilevato ma di se- 
condo piano nella struttura 
del racconto, che. ripetiamo, 
è centrato invece sui due 
«schiavi» che il «boss» mette 
l'uno contro l’altro per me- 
glio asservirli. Ma se Plata- 
mone non gli si ribella, Nino 
invece, come si vedrà, non è 
unrassegnato; 

‘La vicenda è congegnata 
con abilità da una sceneg- 
giatura che da fatti dicrona- 
ca trae veritieri. e quindi a 


espressi dalla regia di Da- 
miani con realistico idoneo: 
stile, ‘quindi anche richia 
mandosi, per emozionare la 
platea, ad accorgimenti col- 
laudati nei quali assolvono 
la loro funzione patetica il 
vecchio amico assassinato di 
Nino e la sventurata fami 
glia di quest'ultimo. Inter- 
pretazione adeguata, molto 
incisiva:in Giuliano Gemma 
(Nino), nevrotica in Michele 
Placido (Platamone). mesta 
in Eleonora Giorgi (la moglie 
di Nino); mentre l'anziano e 
sempre efficace Tano Cima- 





Cristallo: Addio ultimo uomo, 
ls: Qualcuno sta uccidendo | più 
grandi cuochi d'Europa 
Ialia: Grease 
Moderno: Morti sospette. 

GAVI LIGURE 


SAVONA 
Diana: Caro papò. 
Eldorado: i gatto e il canarino. 
Il cacciatore. 


da un killer, Platamone, si 
curamente incaricato di spa- 
rargli; contando d'aver salva 
la vita egli abborda il sicario 



























il Forte: Come perdere Una moglie dolp:Sesvibration. per persuaderio in tutti i mo- 

@ trovare un'amante. enni: di a non portare a termine 

ORI: GALASIIO l’incarico. Il killer, trattando 

CR TORCA con Nino, cerca di spillargli 

A RRIERO quattrini; poi, ottenuti que- 

"Umaniice ‘Ambra: Cristo Si è formato a Eboli sti, invece della vittima desi- 

‘Mog ALBISSOLA CAPO gnata uccide Colicchia, il 

Splendor: Moglie nùda e liana Doria: forno di Gorgo, migliore amico suo. La vi- 

Sidulum ‘ARENZANO ‘cenda non è tuttavia conclu- 

ftais: Groase. sa: Nino, preso nel tragico 

CARO cerchio mafioso, deve fare 

RO Brasile «Abe: pipecciogo Gella mita: atto d'ubbidienza, inginoc- 
s MILLESIMO 


Fiamma: Dove osano le aquile. 
Italia: Fatelo con me blonde dolci 


danesi. 
Nazionale: riposo, 


chiandosi davanti al pezzo 
da novanta che ordinerà 
proprio a lui di far fuori Pla- 
tamone. Vedete voi come fi- 
nirà. 


(11 
Gregory Peck ne 


«I ragazzi del Brasile» 


ali 





Le laureande: 


PIETRA LIGURE 
Comunale: Noverus 











7 





Piccolo Regio, concerto darpa 
e Principe di Piemonte 
Blanc de Blancs. 





uan DI Not 


) E pino7 Ol 
SOLE UVE SELEZIONATE & 






Quel qualcosa in più. 
Principe di Piemonte piante de Blancs. 
La firma è Cinzano. 





























volte agghiaccianti, motivi 
d'interesse e di tensione, 


rosa è lo sventurato Colîc- 
chia. a. vald. 


Cinema d'animazione — Oggi alle ore 21, presso ll Kinostu- 
dio, via Cesare Battisti 4, verrà presentato al pubblico ed alla 
stampa il corso del regista canadese André Leduc sulle tecni- 
che realizzative del cinema d'animazione previsto dall'iniziativa 
«Bambino e Cinema di Animezione» in occasione dell'Anno 
internazionale del Bambino. 

Introdurranno il prof. Gianni Rondolino e l'addetto culturate 
dell'Ambasciata del Canada Mr. J. Read. Nel corso della serata 
llsig. Leduc presenterà una selezione del suo! film 

Teatro ad Alba — Stasera alle 21 al teatro Corino ll Teatro 
Stabile di Torino rappresenterà «Solitudine» di Beppe Feno- 

lio. 
Teatro a Cuneo — A teatro Toselli stasera alle 21, 1a Coope- 
rativa attori e tecnici presenta «Il gatto con gli stivali». di Luci- 
nani. 
'Eghtimana anlascista — Oggi alle 18,90 all'Aula 1 del Pol 
tecnico, il collettivo teatrale «I nuovi Gobbi» presenta «Ora e 
sempre Resistenza» e «Notte e nebbia». Lo spettacolo fa parte 
della manifestazione «Settimana antifascista» organizzata dal 
Callettivo Politico degli studenti di ingegneria. 

Cinema Sempione — Per la rassegna dei film lesbici è omo- 
sessuali, alle ore 21 proiezione di Thérese et /sabelle di Metzer e 
di David is homosexual di C. Lewisham 


DOMANI al CORSO 


LA GRANDE SFIDA FRA L’UOMO DELLA 
LEGGE E IL PADRINO DI NEW YORK 


MAURIZIO MERLI. 


PACORLEONE 
ABROOKLYN 
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UMBERTO LENZI - MOTIPETTO 


OTTO 
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23 Aprile 1979 





ciclomotori 


_ Garelli. 


Gli unici assicurati 
gratis contro il furto 


in collaborazione con la REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 


yS 


ì 
3 





La Agrati-Garelli in collaborazione con 
la società Reale Mutua di Assicurazioni 
presenta una polizza assicurativa contro 
furto ed incendio studiata esclusivamente 
per gli acquirenti di un ciclomotore 
della gamma Garelli. Questa polizza 
completamente gratuita avrà validità 
12 mesi decadendo automaticamente 
senza alcuna disdetta alla scadenza. 

In caso di incendio o furto verra 
restituito al titolare della polizza un 
ciclomotore identico a quello acquistato. 








Per ulteri 
rivolgersi ai 
CONCESSIONARI 
GARELLI 


(0/L/1/0] 
MotosT (#IIZI 


























ASSICURA DAL 1828 


informazioni 






“ATV 


apioavaui 





8L/11/0€/PP 980#61/% +NUNIW LAV 








ECONOMICI | t 


"dl 


impiegati 


rca pensionato per 
Lblkompase 286 — 


STUDIO, linenbblare 





în tema di often gi Impiego 3 lavor 














tore ricorda che la legge 9/12-1877 f 903 | (50%) 10100. 
vieta diacciminazioni sul sesso © lineer| 5 19 
Zioninta è impegnato rispettare ae logge, 
15 Autovetture 
3 Aziende, negozi po E encia 












Jagiose rranimo anticipo pronta 
'Daidola. via. Bsiogna 60. tl 






AA. FASANO quasi 20 anti di esp 
ella cessione 61 aziende commerciali 
Sifalie negozi Assicuriamo [a massima 
Gita e garanzia Fasano 698.5180698 4870) 
ACCETTIAMO. tramite incarico di vendesel condi 
vostro negozio oppure l'alta, Garantengo | Giulio 
rapidità e serietà Telelono 7801 


dr e 

|a t12/Abarit 70 HP anno 75-17; vere con 
inamento garante Agiojoliy corso 

are 2207 telefono 287/087 



















| 





1} 204 


Beta 1600/75) Escort fam 
FGITO, Mercedes: 


4 erren 


asia. Ba 





TERRENO vende privato vi 








sa ASt Ma 23.000 piantagione o fasbricazio: | D 11/75, Peugeol, 304 cav. 

58:25 Mln Tel: 710,598, Av 75 Augi 80/73 [na 
nio VI, Audi 
Dorso Seta; 





5 Locali e negozi| 
domande 









FIAT_1272 
nOi 12/73, 


Aulojoly; corso 
i telefoni 287.067 


‘apariuta nuova 











filiale i vendo. Tal. 6505695 





gg | PEUGEOT cieser 206 terina. 206 tamara. | ALLOGGI ceri Necao pio sti 
offerte | s04 tana. 504 berina Vidi & camere nello eucirina ‘2 bagni piano 2! 
SOT CONO "RIUIG. Cesare ‘220 vedior Lora Palala sonde CUI casate 


MECCASE vende ll via C. Alberto utt ber 
ita 400.6 locale dì rappresunianza a negozio 
fd 1000. Teiofonare 519.965. 


7 


bsr.067 
1109. 1669 uni proprietario vliura amatore 
EQ 060 km bianco inecnio rosso vende Pasto: 


"Offerte fino. corso Sebasiopoli 227 
Javoro.elmpieso 18 Acquisto alloggi 
‘operai sti, 


la ngra passo e (resaiote 3-4 ver Ù 
amp, passo e 7 esatte 4 Ve | Leste Immobile Ge 




















linasto con 










PAL UNIONCASE E 5497 
n0 bero appartamento mansardalo 2 ca: 
‘cucina baiino. 20 milioni dilazionabil 
È (540/777 Corso Casale 
‘0 © manori sale dinponli 
jo Soggiorno camera cucinotto box 
2 salone P camere 


RL UNIONCASI 
sisi 











581.006 Sot91O 


[SOLO da privato compra libero 2.3 camera 
Servizi pagamento contante, 
[Telefonare 726.394 pomeriggio è sera. 





Vendita alloggi 


[AL DESTEFANIS veride corso Rs Umberto 
Gnotie appariamenio composto da salone 3 
amere cucina camera servizio ingressi Tel 


RUNIONEASE 
A S40TTI Ma DI Nanni }e1an 
Golo va Vinagio i atsbie con 
ia giponibii sp: | 


Pscaldam 
paftamenti 1 





‘ha bagno, pagamento aero: 
‘con giigzioni 





TA/UNIONCASE B 549/777 via Medall 2 angi 
Îfo wa Le Chiusa in siate con nec 

(antraie disponibili appartamenti 
ffofa Cucina ragno. pagamento 59 





INIONCASE:G 549.777 adiac 
fo subito camera lifillo. bagno 
mita a aziona 








ALLOGGIO. aslacenze lungo Do 
Caimera cucina La milioni A00 mi 
Fiati alimmobii 594782 
ICASAGIANCA a Miration oceupaio 2 camere 
75 miioni. Teletonare | 


GASABIANGA i Gario lb 

lanare 841.006 631210. 

CASABIANGA, 

nere insto e 

liberi & occupali pagamento in contanti let |26-26.32-34 
|ssvana 


lol 


7; Ciacelta mal Ve. 








3 camere cuci 





| 






Glazionabit 
Jlciscoro strada, 


cina Eagno bor 








Gilazio 





imboni Tese: 





| fil resstonare 531,0 


CASABIANCA aziona a Matni Canaveso 3 
Slloggi pccuphiI di salontino camera cucina 
Semi L: JACIZ.18 milioni + 2 00xSUl0 ELL: 
milioni 500 mia cao. Telefonare 531 008 
531910, 

CASABIANGA in centro occipato camera 
Cucina servi Lo 8 miloni. Teletonare 
531910 531.006 

CASABIANGA libero a Brandizzo camera il: 
‘nolo cucinino senizi LS milioni Teletons: 
103131055) 006, 








CASABIANCA libaro a Sangano soggiorno 2 
camere cucinino servizi posto auto Li 38 Imi 
Îioni 800 mia. Telelonara 581.310 53.008; 
‘CASABIANCA litero a Bibiana if resitence 2 
Camere cucinino servizi arresto 20 mil: 
31910. 

CASABIANCA zona 8. Faoio sccupato 2 ca. 
more nello cuesno servizi. 22 milioni Tele: 
fanare 531.008 691 910. 

Salvario 2 camel cu: 





Telalonare 639/008.534:310. 


(CASALEGNO,A via Paglia l- 








servizi cantina solaio L_G4 mi 
nare 838.444 85.962 852904 
536/504 85 493 











CASALEGNO. 8 via (Massaia (Madonna 
Campagna) 2 camere tinello cucinoio servizi 
1-24 milioni 800 mila. muuo fondiario Tele 
Fonare ESE 468 

CASALEGNO C Moncaliar] (To) libero racen- 
18 2 camero cucina servizi Box auto L: 96 mis 
lioni 500 ila. mutuo fondiario. Telelonare 
836.468 

‘CASALEGNO D Settimo (To) 2 alloggi bar 
tecunti stesso stabile: Camera iinello cuci 





1A, {6 lion muldo tondi. Teletona: 

18 898 Ad 

CASALEGNO F Crocuta via Giordana ibero 

Sgnogie 2 came cucina stona mollo or 

ato. Telpionare 608 asd 

CASALEGNO G via Cacioma (Stao) libero 2 

Chtmere cosina serve. L 23 MILIONI, mutvo 

fondiario. Telatonate 638 

‘CASALEGNO H corso Giu Cesare vendi. 

ino è alloggi sesso 

7 mini 700 mil | na servizi ga 17 
Todi. Telafonara 696 4 

‘CASALEGNO | corio Traino 2 camere nel: 

10 cucinino Serva. 18 milioni 

"dano. Telalanare 838 144 

CASALEGNO 

‘mulvo Tengo. Talora 3844 


ji box auto mansarda (volendo uni 





aa 





bile 3-4 camere cuci 
ioni 00. mila: multo 











Via Napione (Vanttigla) 2 | 
senvGi Le 19 milioni 500 ml 








‘CASALEGNO N la Nizza (piazza Bengasi) 3 
‘Samara tinello cucinino servizi L; 26 miltoni 
500 mila compreso forte mutuo fondiario: Te- 
etonare 838.444 

‘CASALEGNO O via DI Nanni (S. Paolo)? ca- 
‘mere linello cucinino servizi L-19 milioni 500 
‘mila. muluo fondiario. Telefonaro 238,484, 
‘CASALEGNO PF. Borgaretto (To) libero signo: 
tile facente: salone 4 camere cucina doppi 
Servizi bingressi.erazzo, muto. fondiario. 





Telofonara 838.444: 
CASALEGNO O via Vanchiglia (razioniamo 
‘alloggi camera cucina servizi L: 10 miboni: 2 
‘Samara cucina servizi L. 14 milioni 900 mia: 
5 camera cucina goizi L: 21 milloni 500 mi 
la: salone camera tinello cucinetto servizi L 
25 milani 500 mila: salone 5 camere cucina 
servizi 2 milioni, Mutuo fondiario. Teolo: 
nare 238 440, 

‘CASALEGNO R corso Viitorio Emanuele li 
bero 2 camere cucina servizi L. 22 tiloni. 
muluo fondiario. Telelonare 38 444. 
CASALEGNO S via Quarelto (ratori) libero 
acenta A camate cucina doppi servizi posto 
‘aulo giardino condominiale L:37 milioni, mi 
o fandiaro, Telefonare 238.444, 
‘CASALEGNO T via Buriasco (Mirafiori) libero 
tacenia 2 Camere cucina soivizi box suto L 
‘35 milioni 500 mila, muluo fondiario, Teleto: 
‘naro 238,444 

CASALEGNO U Chivasso (T9) libero 3 cam 
e inello cucihino servizi; 35 m 

londiario Taietonare 838 444 
‘CASALEGNO V Cambiano (TO) bero reten; 
e salone 2 camere cucinotto servizi box auto 
16/33 milioni. muluo fondiario. ‘Tetelonare 


Sansa 
21. mini, mulo fondiario 














CASALEGNO 2 Avasca (To) 
Vendiamo alloggi liberi recen 
lissimi siesso siabilà 1-2x9 cao 
mara linelio sarvizi box de È 


CENTRALISSIMO via Monte lie Sì 
tima costruzione completamente ssttopo- 
‘30 a manutenzione nelle parti comuni: 2-5-4 
Camere cucina servizi completi, otimi prez- 
Zi” Volendo. mulo, _ Vial 

‘30 feriali Austa 596. 


CENTROCASA 51383] agiaceni 
Unione Sovietica 4 camere cucina 
milani agevolazioni pagamento, 
BENTROCASA 519631. Ibera_mantanza 
‘adiacente Via Nizza saloncino 2 camere cuci 
‘na servizio 14 milioni 300 mila dilazione 
‘CENTROCASA 5) /831 Pozzo Sirada recen 
a salone È camera cucina 2 Bagni 2 ingressi 
ox 85 milioni possibilià mutuo, 
CONSULEDILE 533-522 vende zona Parella 
moderno 2 camere Gucinolia (gresso bagno. 
RE mini 500 mila ciazionabil 
CONSULEDILE 533.322 vende via Saluzzo 
pressi Coqso Vilorio Salone 4 camere cucina 
gresso bagno 44 rullo 
‘CONSULEDILE 531,322 vende adiacenze via 
Orvieto convenientissimo camera cucina ser 
ui milioni 5DO mila 
CONSULEDILE 533.422 vende libero corso 
Palermo in sino con riscaliamento ) ca 
GRIMALDI Grocelta Ilbero 2 camere cucina 
Servizi 20 milloni 500 mila Tel. 011/508 .921 
GRIMALDI Pezzo Strada s0gg(orno camera 
Gucina saizi 23 milioni 500 mila Tel OT1 
508.621 
MAXIMMOBILI vende itiero; corso R. Mar 
qherita 2 camsce cucina servizio più sottte! 
10 ma 100. 16 milioni 500 mila; diuazioniacii, 
‘Telafonare 553.977 544-807, 
MAXIMMOBILI vence libero adiacenze Co} 
50 Agnialico piano allo 3 camere cucina ser- 
Vizi L- 45 milioni dilazionabli. Teigronare 
553.977 544 807 
MECCASE vende libero via Passo Buole: 3 
Camera, cucina, servizi doppi ingressi e box 
Telefonare 510.055 
‘RESIDENCE vendonsl monocamere con cu 
cinino servizi arredate (V iodiflusione lelato: 
o fisiorante. Serwere! «Publkompase 279 
L10100 Torino», 
SANTA Rila Vial Castelgomberto occupato 
Bello 3 camere cucina tutti contorte 9' piano 
27 @ilani 300 mila, Abtal 773.535 dllazioni 
VILLETTA Leinì nuova da finire 5 vani piano 
Fiaizato| più seminiertati 4000 mq, terreno 
ie. Abitl 173.598: 


Offerte affitto 


ATTICO zona nord di Torino 3 camere cuci- 
‘na e ernia] L 230 mila. Deana Domus, corso 
Vi Emanuele 105, il; 447:20,78, 


2A Mobili, arredi 


SARETE prestò 40081? ll centro cucine San 
Maurizia, altonzione solo via Verdi 34 TO, 
‘nel'apariuta al pubblico del. +Preziono pro 



















agno 30, 



































| Gamma Integrale» promuove la vendita dei 


fimanenti. model, Con, la-(ormula 150.000 
Contanti rimanente fata a 18 mesì solo per 30 
Giorni approbniaione. 


36 


JOHNSON 10 HP_+ gommone Fioatina 3, 
dio. 2 mico 8 ia prezzo speciale 
Operazione Vacanze 1 mona 800 rata ut 
18 compreso. Eutonnuica cerco Vercll 460 
“fotine Te 2624079 dasocis 


45 





Nautica 








Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


A GASSINO collina venido paris dl rustico di 

3 camere servizi terteno ma 3000 L. 18 milo. 

‘i Telefonare 309 988 e 309 5377. 

CERIALE vendesi a 600 mi. dai mare aiioggio 

2 camere cucina bagno Balcone. Altare 36 

milioni. Facilazioni. pagamento. (0182) 

‘0.400, 

CORIO Pian Aud casette unifamiliari in com- 
250 Ai Faggia verde giochi vendorisi da 

18 milioni + mulvo. Telefonare 267.197 

INVI IMM. Vendi sopra Cuorgne balta da te» 

siautare dì 4 Camere 2 cantine L 4 mini 

500 mila Tel. 515/283 618 905, 

1.900.000 contanti muiuo fondlario venten 





nale mon indicizzato saido rate l'immobiliare 
Maddaloni vende Riviera Adnatica monoca: 
mere arredate da L' 16 milioni © viene in 
asidence con pineta piscina € spiaggia pri 
Vaia a partire oa C_23 milioni. Telelonaro TO. 
tino 01) 566 419, Genova 010 591.879) 


46 Ville, app., camere 


per vacanze, affitto 
CERIALE attinamo alloggi par mesì maggio 


@ giugno, anche settimana Pasqua. (0162) 
90400 ore ufficio 












Automotor ..... 


CONCESSIONARIA 


(F/I/A/T] 


‘Alla Crocetta, in 
VIA CASSINI 46 





To | 


TORINO, 
TEL. 505858 






AUTOCCASIONI 


FIAT. 500, a partire da L.. 350.000 | FIAT-131- metallizzato 


FIAT 128°a partire da L.-1.250.000 | A 
FIAT 127 anno 74 


FIAT 127 3P blanco 
FIAT.128 verde 4P. 


L, 1.350.000 | LANCIA BETA 1300 blu L:3.750.000 
FIAT 127 confort 3P_L 3.400.000 | ALFA SUD ruote in lega L: 3.200.000 
L 2.750.000 | TAUNUS Familiare 1300 L. 1.850.000 
1.850.000 | OVANE beige 


UFO IN OMAGGIO A TUTTI | VISITATORI 





1 3.500.000 


112 rossa L 1.300.000 


L. 1.590.000 





Der 


pri LI 


SRD irc n 





BORSE 





STAMPA SERA 


Lunedì 23 Aprile 1979 27 





Recuperi diffusi 
ma affari scarsi 


TORINO — Nella prima riu- | 





di- 
soreta dinamicità con una quasi 
generalizzata ripresa dei corsi. 
Sono state pressoché recuperate 
le flessioni che venerdì scorso 
avevano destato non poche 
preoccupazioni. La ripresa 
odierna è stata caratterizzata da 
un notevole interessamento. di 
gli operatori per Generali, Fiat, 
Viscosa, Sip e Stet; da rilevare ti 
sensibile recupero, registrato 
dalle Liquigas (sia azioni che 01 
bligazioni convertibili); in segui 
{o alle notizie in merito al ris: 
namento del gruppo. Progressi, 
anche se più contenuti, per le 
Olivetti, dove però le privilegiate 
‘hanno accusato nuove flessioni. 
Migliori le Bastogi 1rps, le Ifi 
privilegiate e la Rinascente; 
qualche contrasto peri v_lori lo- 
call, dove riflessive sono apparse 
le Borgosesia, le Gllardini e le 
Ipi. Recuperi invece per Isvim e 


























bile rarefazione dell'attività sul 
‘mercato azionario. Infatti la se- 
duta si'è risolta molto presto e le 
iniziative si sono accentrate an- 
cora su una ristretta rosa di 
lori, tra cul i grossi assicurativi, 
Bastogi, Italcementi, Ciga, Saffa 
e sul titoli gulda, dove però i mo- 
vimenti sono apparsi privi di 
brio. D'altra parte, la vicina fe- 
stività non fa che spezzettare gli 
‘scambi e non consente iniziative 
a più lungo raggio. 

In primo piano sono apparse 
oggi, logicamente, le Generali, 
per le quali si parla di un'asse- 
fmazione g.atuita di azioni una 
ogni sette 0 quattro ogni quindi- 





In complesso, pochi affari co 
chiusure positive e senza afflusso 
di vendite finali. Dopoborsa an- 
cora in denaro su Generali, Ital- 
cementi, Fiat e Bastogi. Il ettore 
del reddito fisso ha registrato lo 
‘stesso un volume modesto di 
fari, con ristrette variazioni nel 
due sensi. 


Eccole quotazioni: 


Abeille 6500; Aedes 1520; 
‘Alitalia 1254 ‘Alivar 331 
Alleanza 15.085; Anic 31,51 
Assicuratr. 20.190; Autos. 
‘To-Mi 847; Bastogi 653; B.co 
Roma 7290; Beni Imm. or. 
315,75: Beni Imm. pr. 205: 
Binda 820: Breda 1380; Erio- 
schi 21.700; Burgo or. 5760; 
Burgo pr. 5260; Caffaro 270; 
Cantoni 3280; Carlo Erba or. 
965: Carlo Erba pr: 1334. 

Cascami 4570; Cementir 
1136; Ciga 1170; Cir 7000; 
Coge 1064; Comit 8290; 
Comp. Milano or. 6870; 
Comp. Milano pr. 3085; 
(Comp. Toro or. 6190; Comp. 
Toro pi 





























nerdifin 878; Generali 
42.650; Gilardini 3801; Gim 
2080; Ginori 150: Ifi pr. 2194; 
Ifil 3520; Issa Viola 1635 
Imm. Roma 67; Iniziativa 
4115: Interbanca 9450; In- 
vest 1550; Isvim 2340; Italca- 
ble 2890; Italcementi 14.120. 

Italgas 742,50: Italia Ass. 
9750; Italsider 385,50; La 
Centrale 4610; L'Ausiliare 
4100; Lepetit or. 16050; Le- 
petit pr. 15730; Linificio 328; 
Liquigas 46; Magneti M. 549; 
Magona 2055: Marzotto 
1123; Mediobanca 34600; 
Metalli 2330; Mira Lanza 
21140; Mittel 879.50; Monda- 
dorì pr. 1860; Montedison 
176,25. 

Nai 247; Nord Milano 480; 
Olcese 43,50; Olivetti or. 984: 
Olivetti pr. 1041: Pacchetti 
34,75: Pertusola 1501; Per- 
lier 1162: Pierrel 790; Pirelli 
e C. 1701; Pirelli S.p.A. 820;* 
Ras59.900; Rinascenteor.70; 














* Rinascente pr. 52; Risana- 









































Viscosa or. 770; Viscosa pr. 
468: Westinghouse 10510. 


Alcune oscillazioni: Gene- 
rali 42.250, 42.650 (42.750 do- 
‘poborsa); Fiat or. 2744, 2730 
(2740 dopoborsa): Fiat pr. 
2190, 2188: Montedison 
176,50, 176,25: Viscosa 749, 
TO; Olivetti pr. 1050, 1064; 
Toro 5901, 6190; Sai 5100, 
5200; Ifi pr. 2199, 2194. 


A GENOVA 


Mercato azionario in recupero, 
con qualche scambio. 

Sentrale 4600; Generali 
42.575; Ras 59.800; Meridio- 
nali 655; Nai 245: Viscosa 
ord. 750: Viscosa pr. 470; 
Finsider 162; Italsider 365: 
Fiat ord. 2738; Fiat pr. 2190; 
Sip 1285; Montedison 174,75, 





[REDDITO FISSO A TORINO 


























Dollaro stabile 
oro in rialzo 


LONDRA — Dollaro pratica- 
mente stabile e oro in lieve rialzo 
all'apertura degli scambi sulle 
piazze europee; scarsa attività di 
mercato. 

La valuta statunitense viene 
quotata stamane a 1,9015 marchi 
contro 1,9025 di venerdì a New 
York, il franco francese viene 
scambiato alla Borsa di Parigi, 
4,3685 franchi francesi, mentre 
sul franco svizzero le transazioni 
avvengono su. valori di 1,7195 
franchi. La sterlina è trattata a 
2,07 dollari contro 2,0675 della 
chiusura settimanale. 

L'oro quota 236,75-237,50 dollari 
l'oncia sulla piazza londinese, 
contro 235,75-298,25 dollari di ve- 
nerdì, mentre a Zurigo le con- 
trattazioni avvengono su valuri! 
di 236,50-237,25 dollari contro 
236-236,75 precedenti. (Api) 
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Conferma dalla Cassa di integrazione Alcune località saranno però “off limits,, 


Novara: ancora il tessile 
è il settore più critico 


NOVARA — Sono state 
oltre 5 milioni le ore di cassa 
integrazione attuate dalle 
industrie novaresi nel 1978. 
Lo si rileva da una indagine 
Statistica redatta dall'ufficio 
tecnico-sindacale della Cisì, 
che, attraverso una serie di 
tabelle, ha «radiografato» 
l'andamento. dei. provvedi- 
menti dal 1972 sino all'anno 
‘scorso. 

Il diagramma è alquanto 
alterno: dai 4 milioni 881 mi- 
l& ore nel 1972 si è scesi al 
milione e mezzo del '13 e 174, 

er raggiungere il «tetto» 
Rel 1979 con quasi 7 milioni 


di ore. Una netta contrazio- 
ne si è avuta nel 1976 quando 
si è di poco superato i 4 mi- 
lioni, per salire nuovamente, 
l’anno dopo, a oltre 6 milioni: 

Nelle rilevazioni per il 1978 
le ore di cassa integrazione 
vengono distribuite settore 
per settore. Tra le aziende 
‘metalmeccaniche, sono 8 
quelle che hanno adottato il 
provvedimento per un totale 
di un milione 282 mila ore; 
109 del settore tessile (4 mi- 
lioni e 55 mila ore); 11 in 
quello del legno per com- 
plessive 10.840 ore; sei tra gli 
alimentari (12.648 ore); 14 


nel settore poligrafico e dei 
cartai (92.739 ore); 121 tra i 
‘chimici (145.155 ore); 2 tra le, 
‘aziende estrattive; mentre 
‘una sola nel settore dei tra- 
‘sporti ha fatto ricorso alla 
cassa integrazione. 

Sulla base dei dati rilevati, 
l'ufficio studi della Cisl ha 
tratto le sue conclusioni. 
«Occorre esercitare oppor- 
tuni controlli — affermano i 
sindacalisti — perché se l'in- 
dustria richiede il provvedi- 
mento per riorganizzare 0 
ristrutturare la produzione, 
questi obiettivi devono poi 
essere perseguiti».. —r.e. 






















TORRE BERETTI — Nessu- 
na traccia del qualtro banditi 
che nella tarda serata di leri 
hanno effettuato una rapina 
‘nell'alloggio del capo stazione 
principale di Torre. Berel 
‘Renzo Marone, 55 anni, abi 
tante con la famiglia (Ia mogli 
Maddalena Canegallo e 

gli, di 15 ie .11 anni) nell'allog- 
gio sistemato al primo, piano 
dell'edificio ferroviario. 

l rapinatori hanno prelevato 
mezzo milione di denaro con-' 
tante e tutti gli oggetti preziosi 
della famiglia Marone, per un 
valore imprecisato. Non è In- 
vece vera la notizia che siano 
stati rapinati lingotti d'oro di 
stinati agli orafi di Valenza 
Mode Lomellina, due centri a 
pochissima distanza da Torre 
Beretti. Così come non è ferito 














Figlio nascosto sotto il letto 
ha visto rapinare la famiglia 


gravemente ll capo stazioni 
colpito al capo col calcio della 
rivoltella da uno dei malviventi, 
ha riportato una leggera con- 
fusione: 

E' accaduto alle 21,30. Ma- 
rone, con la famiglia, sl trovava 
in casa; aveva pure due ospiti, 
Il'capo treno Luigi Galazzo di 
Voghera ed un aliro ferroviere. 
‘Ad un tratto è suonato Il cam- 
panello della porta d'ingresso, 
Marone ha chiesto chi fosse ed 
una voce ha risposto di essere 
«un incaricato a portare una 
commissione da parte di un 
amico»; dell'amico ha fatto il 
nome ed ll capostazione, tran- 
quillizzato, ha aperto. 

Si è trovato dinanzi tre Indi- 
vidul armati — li quarto era ri- 
masi rdo della «Mini Mi- 
nor= usata per la rapina e ru- 







































bata a Pavia — ha subito capì- 
to che sì trattava di una ag- 
gressione ed ha tentato di rea- 
gire. Colpito al capo ha dovuto 
desistere, | malviventi sonò 
entrati in cass, hanno legato la 
signora Maddalena Canegallo 
Marone con nastro adesivo, 
mentre uno teneva le altre per- 
‘sone a bada solto la minaccia 
delle rivoltelle. Soltanto ll figlio 
più giovane del capo stazione, 
non visto dal banditi, è rimasto 
nascosto sotto Il letto, da dove 
ha seguito le varie fasì della 
rapina. 
immobilizzati | presenti, i ra- 
pinatori hanno prelevato tutto 
Îi denaro e gli oggetti preziosi, 
pol strappati Ill del telefono e 
minacciati di morte | presenti 
sono fuggi 
Franco Marchia 























La Riviera dei Fiori prepara - 
un mare pulito per i turisti 


IMPERIA — Per l'estate 
la Riviera dei Fiori prepara 
peri prorpi clienti —che pa- 
re saranno tantissimi — un 
mare pulito. Infatti quasi 
tutte le spiagge di cui la Ri- 
Viera dispone sono state 
«bonificate» in questi ultimi 
anni con ingenti opere pub- 
bliche. Quasi tutte le località 
interessate hanno. provve- 
duto a raccogliere in un uni 
co scarico le proprie fogna- 
ture per poi mandare le ac- 
que a «scaricare» molto lon- 
tano dalla costa, a molti me- 
tri di profindità, 

Unici posti veramente 
«caldi» imangono le foci di 
taluni torrenti dove, spesso, 
è materialmente impossibile 
potere intervenire per l'ab- 
bondanza delle acque che 
defluiscono: in questi casi, 
tuttavia, sono le stesse auto- 
rità sanitarie che interven- 
gono dichiarando le acque 
‘tesse «off Limits» per i ba- 
‘gnanti, Un caso tipico si pre- 
senta ad Imperia, dove la zo- 
na alla foce del torrente Im- 
pero; stretta fra i due porti 
cittadini, è stata ufficial- 
mente dichiarata «zona non 
balneabile» da cui tutti si 
devono tenere lontani. 

In compenso, Imperia of- 
fre ai suoi clienti turistici di- 
versi chilometri di spiagge 
sanissime, dalle acque limpi- 
de e senza scarichi: quella di 
maggiori rilievo — dopo la 
tradizionale «spiaggia d'o- 
ro», è la spiaggia del Prino, a 
Ponente della città. Qui il 
Comune, in questi ultimi an- 
ni, con una spesa di molti 
milioni, ha creato non sol- 
tanto una spiaggia «ex no- 





Vo= ma ha anche costruito 
alle sue spalle una magnifi- 
ca passeggiata: Borgo Pri- 
no, con l'adiacente Borgo 
Foce, è così diventato il «fio- 
re all'occhiello. turistico im- 
periese, 

Diano Marina, a sua volta, 
per bonificare le proprie ac- 
‘que ha costruito un grande 
collettore che raccoglie tutte 
le fognature e che le scarica, 
previo trattamento depura- 
tivo, molto oltre la punta di 
Capo Berta. 

Anche Sanremo, e non per 
il primo anno, ha spiagge 
pulite e sicure: unica zona 





«calda» è quella racchiusa 
fra i due porti. Anche qui, 
come ad Imperia, il pericolo 
Verrà corso soltanto dai tra- 
sgressori perché la zona, per 
la sua pericolosità, verrà uf- 
ficialmente dichiarata «non 
balneabile». Situazioni ec- 
cellenti anche a Arma di 
‘Taggia, Bordighera, Ospe- 
daletti, Ventimiglia e Valle- 
crosia. Bordighera ha speso 
300 milioni per costruire un 
depuratore. 

La situazione generale di 7 
tutte le spiagge è comunque 
controllata periodicamente 

Bruno Viano 


AI Santuario di Castelmagno 


Altare del Settecento 
danneggiato dai ladri 


CUNEO — Non trovando 
niente che valesse ancora la 
pena di essere rubato i ladri 
si sono accaniti a colpi di 
mazza sulla balaustra in 
marmo dell'altare maggiore, 
che risale al primo ’700, dan- 
neggiandola gravemente: è 
successo al santuario di Ca- 
stelmagno, nell’Alta Valle 
Grana, a 1800 metri di quota. 

Il gesto vandalico è stato 
scoperto solo ieri perché in 
questo periodo la chiesa vi 
ne aperta solo alla domeni- 
ca; probabilmente l'incur- 
sione risale però a qualche 
giorno fa. 

I ladri per penetrare nel 
tempio hanno segato le sbar- 
re di un finestrone convinti 








di fare un bottino di oggetti 
religiosi d'antiquariato — in 
realtà tutto quanto vi era di « 
prezioso nel santuario era 
già stato rubato nei recenti 
quattro furti, compreso un 
grosso mobile del 600 in noce 
artisticamente  sculturato, 
smontato e trafugato da 
gente esperta. 

Pochi mesi fa nella chiesa 
parrocchiale di Chiotti, poco 
più a valle, i ladri si erano 
impadroniti di tutti i banchi, 
‘pure del ‘700, che hanno cari- 
cato su un camion senza che 
nessuno si fosse accorto dî 
nulla: come tante altre, della 
nostra montagna spopolata, 
anche questa chiesa è ab- 
bandonata. g.d.m. 





Temperatura ore 12 a Torino: +11 - leri max +15 - min + 7 


Situazione: |a pressione 
Sull'Italia: è in temporaneo au- 
mento «TEMPO PREVISTO: nuvo- 
losità. Sulle regioni meridionali 
Varlabile con annuvolamenti cu- 
muliformi associati a brevi rove- 
sci temporaleschi. Foschie dense 
notturne In Pianura Padana, 
‘TEMPERATURA: in temporaneo 
‘aumento al Nord e al centro 





In Italia all'estero Miami np. 
Bolzano + 2 +18 ‘Atene +10 +19 Mosca —3+ i 
Verona + 4 +16 Bangkok +28. +37 NewYork+ 8 +21 
Milano, + 5+17 Bruxelles + _8:+11 Osio +4+6 
Firenze +3 +20 WWGalro. +12 +23 Parigi +,9 +12 
Bologna + 4 +17 Ginevra + 2 +13 Rio +19 +28 
Roma + 5 +16 H.Kong +20 +24 Stoccol. + 6 +10. 
Napoli +7 +16 Lisbona +12 +21 Tel Aviv +15 +22 
Reggio C.. +10 +16 Londra +8 +13 Tokyo +7 +17 
Palermo. +13 +15 Madrid + 4 +17 Vienna. +9 +12 





Vercellese e Novarese in questi giorni hanno cambiato volto 


L'acqua ne 


eretici] 








lle «terre del riso» 








Ecco una nuova meta per i weekend'a contatto della natura, Nel Vercellese'e nel Novarese le 
risaie sono ora specchi limpidi d’acqua nei quali si riflettono alberi e cascine, uomini e animali, 
le macchine che il progresso ha riservato agli agricoltori. E’ uno spettacolo che affascina i 
profani ma che significa fatica per la gente del.luogo. Le auto sulla Torino-Milano sostano 
nelle piazzuole. I «cittadini» si fermano per godersi questa natura. Il momento magico della 
risaia ha breve durata. Presto la lucentezza dell'acqua sarà appannata dalla lieve lanuggine 
Yerde del'riso che cresce Fotoservizio Piero De Marchis 
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